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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  QGli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT € un generatore di calore ad alto rendimento, per la
produzione di acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, funzionante con un bruciatore
a gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti
in acciaio sovrapposti ad un bollitore per I'acqua calda sanitaria ad accumulo rapido, ve-
trificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio. Il sistema di controllo
€ a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalita avanzate di termoregolazio-
ne.

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

é Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

2
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Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
. Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia
«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.
. Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.
*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 se-
condo.

lE bar

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.

I.E' bar

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento S~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed €& possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

il

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

n@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscalda- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
mento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del

Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalitd Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul

. pannello caldaia, & disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione
a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole

della scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Kit rubinetto di carico
La caldaia e dotata di un kit composto da un rubinetto di carico.
Il rubinetto deve essere installato rispettando il senso della freccia.

Quando installato, agire sul rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 16) per riportare la
pressione dell'impianto ad un valore superiore a 1,0 bar.

fig. 16 - Rubinetto di caricamento

ng Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso I'esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono pit bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

A\

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di
raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito
di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire al-
lagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.
Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

Installare sull'ingresso acqua fredda sanitaria la valvola di ritegno e sicurezza
fornita a corredo della caldaia.

Circolatore Bollitore ad alta efficienza

Per un corretto funzionamento della caldaia ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT, il se-
lettore di velocita (vedi fig. 17) deve essere posizionato sulla posizione IlI.

fig. 17
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Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

L'impostazione di fabbrica é idonea per tutte le installazioni; tuttavia, & possibile impo-
stare una strategia di funzionamento diversa, in funzione delle caratteristiche dell'im-

pianto.
L MAX (m)
Impostazione Dp-v Impostazione . .
Prevalenza proporzionale Velocita fissa 8 g|m 1 O?r;m
/ ] Min. \ / ] Min. \ 10 0
2, 2,
7 | V7 | 20 | 40
4 ﬁ/ 4 ﬁ/ 40 | 80
Il Il
i \ 60 100
= =
7 1l 7 1l
fig. 18 fig. 19 l H L MAX (m)
- Impostazione Dp-v Prevalenza Proporzionale (fig. 18) (m)| @i (0]

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

La Prevalenza del circolatore verra ridotta automaticamente al diminuire della portata ri-
chiesta dall'impianto. Questa impostazione risulta ottimale per impianti con radiatori (2
tubi 0 monotubo) e/o valvole termostatiche.

| punti di forza sono la riduzione dei consumi elettrici al diminuire della richiesta dell'im-
pianto e la riduzione del rumore su radiatori e/o valvole termostatiche. Il range di funzio-
namento va da minimo (1) a massimo (7).

- Impostazione Velocita fissa (fig. 19)

Il circolatore non modula la propria potenza. Il principio di funzionamento é quello dei cir-
colatori tradizionali a 3 velocita (con una riduzione dei consumi elettrici rispetto agli stes-
si). Il range di funzionamento va da velocita 1 (l) a velocita 3 (IIl).

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

fig. 22 - Alimentazione per aspirazione

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, &€ consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

fig. 23 - Alimentazione a sifone
3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore & dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 20.

fig. 20 - Installazione filtro combustibile

fig. 24 - Alimentazione ad anello
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3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

TR
e
20w

AR bws

ARy
2],

fig. 25 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta.

3.7 Collegamento scarico condensa

Lo scarico condensa dell'apparecchio deve essere collegato ad una idonea rete di smal-
timento. Rispettare le normative specifiche nazionali e locali riguardanti I'immissione
dell'acqua di condensa nella rete di smaltimento acque reflue. Per le caldaie che non uti-
lizzano esclusivamente gasolio a basso contenuto di zolfo (tenore di S<50 ppm) si rac-
comanda di prevedere un adeguato dispositivo di neutralizzazione della condensa.

Collegare il tubo di scarico condensa posto nella parte posteriore della caldaia (rif. A -
fig. 26) al dispositivo di neutralizzazione alla rete delle acque reflue. Le tubazioni di eva-
cuazione condensa devono essere resistenti agli acidi ed essere installate con almeno
3° di pendenza verso lo scarico, evitando restrizioni ed occlusioni.

IMPORTANTE. Prima della messa in funzione dell'apparecchio, riempire il si-
fone d'acqua.

ATTENZIONE: ’apparecchio non deve essere mai messo in funzione con
sifone vuoto!Verificare periodicamente la presenza di acqua nel sifone.

fig. 26 - Scarico condensa
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 27 - Modalita TEST

Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 2. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di CO,% nei fumi sia tra 11% e 12%.

Tabella. 2 - Regolazione bruciatore

Portata [ Modello Portata Ugello Pressione | Regolazione | Regolazione
termica | bruciatore | bruciatore g pompa testa aria
Us .
kw Kg/h Galllh Angolo | Codice Bar L Tacca
30,1 SUN 2,54 0.65 60° | 35601320 10 22 11

Tabella portata ugelli per gasolio

Nella tabella 3 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e
ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate

degli ugelli possono variare del + 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.
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Tabella. 3 Testa e serranda aria
Regolare la testa e la portata aria in funzione della potenza del bruciatore come indicato
Pressione pompa kglcm2 nella fig. 30
UGELLO Ruotare in senso orario o antiorario la vite di regolazione della testa B (fig. 31) fino a che
GPH 8 9 10 1 12 13 14 la tacca incisa sull'asta A (fig. 31) coincida con l'indice richiesto.
0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80 i
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 204 2.16 228 239 250 260 270 * —
—
0.65 2.21 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92 2 4'/
0.75 255 270 2.85 2.99 312 325 337 —
—_—
0.85 2.89 3.06 323 3.39 354 3.68 3.82 B ==
1.00 3.40 3.61 3.80
Portata all’'uscita dell’'ugello in kg/h
Regolazione pressione pompa = i
La pressione della pompa viene tarata in fabbrica per un funzionamento ottimale e di o sz o o S P o . . 0o A (kW)
norma non dovrebbe essere modificata. Se tuttavia, per particolari esigenze fosse ne- 126 169 21 25 295 a7 are 422 a6t 506 C (kg/h)
cessario regolare una pressione diversa, una volta applicato il manometro ed acceso il . . I .
bruciatore, agire sulla vite di regolazione "6" indicata in fig. 28 e fig. 29. Si raccomanda fig. 30 - Grafico regolazioni bruciatore Prodotto_Gr1
di rimanere comunque entro il range 10 - 14 bar. A Potenza
B Indice regolazione
C Portata gasolio
| “L* testa (mm)

fig. 29 - Pompa DANFOSS

Entrata (aspirazione)

Ritorno

Uscita all'ugello

Attacco manometro pressione
Attacco vacuometro

Vite di regolazione

Vite di by-pass

NookwN =

Aria
Per la regolazione della portata aria, agire sulla vite C (fig. 31) dopo aver allentato il dado
D. Al termine della regolazione serrare il dado D.

e

Ne 2\ A 1"
fig. 31 - Regolazione bruciatore
Posizione elettrodi - deflettore

Dopo avere montato I'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

95 e

er
fig. 32 - Posizione elettrodi - deflettore
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4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sullimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

¢ Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in fun-
zione) del bruciatore.

*  aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

fig. 33 - Avviamento

A

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insie-
me con la pompa: il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in fun-
zione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si
effettuano le fasi di:

«  preventilazione del focolare.
«  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.
*  preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.

B

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio
giunge all'ugello, dal quale esce finemente polverizzato.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione
della fiamma.

Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
Ciclo dell’apparecchiatura
A A B C D

l:g ng T T AT T T T T T T T T T T I T T T T T T T T 7 7T 1] 4 @
J OH-—t>

ow NNNNRRRNRANEN 4@
t3n
g om -
tw t1 |
r :M:
‘ t3 TSA e

X e
[[=> FR

T4 D

fig. 34 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

OH Preriscaldatore di gasolio

ow Contatto di consenso al funzionamento
M Motore bruciatore

4 Trasformatore d’accensione

BV Valvola elettromagnetica

FR Fotoresistenza

A Inizio avviamento con preriscaldatore
A Inizio avviamento senza preriscaldatore
B Presenza di fiamma

C Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)
t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento
I Segnali di uscita dall'apparecchio

[ ] Segnalinecessariin ingresso
Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

«  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il
contenuto di CO, nei fumi sia compreso tra 11% e 12%.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

. Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

. Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

«  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell’'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare I'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puod essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Smontaggio del bruciatore

*  Togliere il cofano (B) svitando la vite (A) in questo modo si rendono accessibili tutti
gli accessori.
«  Svitare il dado (C) e posizionare il bruciatore in modo da accendere all'ugello.

fig. 35 - Smontaggio bruciatore

;
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Pulizia della caldaia

QOTA LN =

N

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il bruciatore (vedi paragrafo precedente).

Togliere il pannello superiore.

Togliere la porta pulizia “A” svitando i dadi “B”.

Aprire la porta bruciatore “C” dopo aver svitato i dadi “D”.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo, un aspiratore o con aria compressa.

Richiudere infine le porte.

fig. 36

Pulizia del recuperatore fumi
Per la pulizia del recuperatore € necessario:

Togliere il pannello posteriore B.

Togliere il coperchio di chiusura C del recuperatore fumi.

Utilizzando un aspiratore, pulire accuratemente I'interno del recuperatore.

Nel caso in cui lo sporco presente sia particolarmente elevato, € possibile utilizzare
un adeguato strumento per spruzzare I'acqua all'interno. In questo caso fare molta
attenzione in modo da evitare che grosse quantita d’acqua vadano a contatto con
gli elementi in ghisa nella camera fumo. Fare defluire I'acqua attraverso lo scarico
condensa D dopo aver scollegato il sifone.

/

fig. 37 - Pulizia del recuperatore

Posizionamento pettini

Dopo la pulizia del recuperatore &€ necessario assicurarsi che i pettini siano posizionati
in modo corretto come indicato nella fig. 38. Stringere i dadi di fissaggio sul disco com-
pressore “A” rispettando la coppia di serraggio di 0.6 Nm. In mancanza di una chiave
dinamometrica, controllare che tra le spire ci sia un passaggio fumi di 1 mm.

fig. 38 - Posizionamento pettini
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4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 4 - Lista anomalia

Codice . o .
ETEl Anomalia Possibile causa Soluzione
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vié | Rifornire combustibile o aspirare
acqua sul fondo l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio Aprire
chiuse
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa
disinnesco
Elettrodi d’accensione mal regolati, o Regolarli o pulirli
sporchi
Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire
A01 Blocco del bruciatore —
Regolazioni testa e serranda non adatte | Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d'accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta Sostituire e proteggere
temperatura
Collegamenti elettrici valvola o Controllare
trasformatore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo di | Correggere collegamento
ritorno
Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza
Segnale fiamma pre- | Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02 sente con bruciatore - - — X
spento Luce estranea investe la fotoresistenza | Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto
Sensore riscaldamento danneggiato posizionamento e funzionamento
A3 Intervento protezione del sensore di riscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua Verificare il circolatore (Vedi tabella
nellimpianto tabella 5)
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
m Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Verlf!care gd eventualmente
scheda modificare il parametro scheda
Anomalia preriscalda- | Anomalia preriscaldatore Verificare il preriscaldatore
F07 | tore (non chiude il con- — — . -
tatto in 120 secondi) Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Fo9 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Verlfllqare gd eventualmente
scheda modificare il parametro scheda
) | Sensore danneggiato ) ) ) e
F10 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto Gircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 sensore
Cablaggio interrotto
) Sensore danneggiato B ) ) o
11 Anqma_ha sensore Cablaggio in Gorto Gireuito Verificare il cablaggio o sostituire il
sanitario sensore
Cablaggio interrotto
F12 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Verlf!care gd eventualmente
scheda modificare il parametro scheda
) | Sensore danneggiato o ) o
Fl4 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto Gircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
F16 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Verlf!care gd eventualmente
scheda modificare il parametro scheda
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare limpianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 :;(;uenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare limpianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore

Codice
. | Anomali Possibill luzion
anomalia | Anemalia ossibile causa Soluzione
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
X cablaggio sensore
F39 Anomalia sonda . ,
esterna Sonda scollegata dopo aver attivatola | Ricollegare la sonda esterna o
temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
vole
Verificare l'impianto
Pressione acqua ) p —
F40 L q Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
- L Controllare il corretto
Posizionamento Sensore mandata non inserito nel corpo . )
A4l . . posizionamento e funzionamento
sensori caldaia -
del sensore di riscaldamento
Anomalia sensore . L
F42 A Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto

Diagnostica circolatore

Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED posto intorno al selet-

tore di velocita (fig. 39).

fig. 39

Tabella. 5 - Indicazioni LED circolatore

Spento
Circolatore in STAND-BY

Verde ON
Circolatore Funzionante

|
\\\ ///

Verde Lampeggiante
Ciclo sfiato aria

Verde/Rosso alternato

- Sovratensione (>270V)
- Tensione insufficente (<160V)
- Sovracarico motore

Circolatore bloccato per causa esterna:

|
\\\ ///

Rosso Lampeggiante

- Motore bloccato
- Elettronica danneggiata

Circolatore bloccato per causa interna:

10
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti
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fig. 41 - Vista laterale
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fig. 42 - Vista posteriore

Valvola di sicurezza e antiritorno

Uscita fumi
Mandata impianto - @ 3/4”
Ritorno impianto - & 1”

Valvola di sicurezza riscaldamento

Circolatore riscaldamento
Sfiato aria automatico
Vaso espansione Sanitario
Vaso espansione

Rubinetto di riempimento impianto

Anodo di magnesio
Circolatore bollitore

Termostato regolazione Bollitore

Tubo scarico condensa
Bulbo termometro bollitore
Valvola di non ritorno
Bollitore

Ricircolo - @ 3/4”

Sifone

Sfiato aria manuale
Mandata bollitore - @ 3/4”
Ritorno bollitore - & 3/4”
Rubinetto scarico bollitore
Trasduttore di pressione

Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
Sensore doppio (Riscaldamento + Sicurezza)

Flangia di ispezione bollitore

Bruciatore
Recuperatore fumi
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5.2 Circuito idraulico

- Prevalenza del circolatore con impostazione a “prevalenza proporzionale”.
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fig. 45
A Perdite di carico caldaia
210=>
fig. 43 - Circuito idraulico 2.4 Tabella dati tecnici
Dato Unita Valore
5.3 Diagrammi Modello ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
Perdita di carico/Prevalenza circolatori Numero elementi n° 3
- Prevalenza del circolatore con impostazione a “velocita fissa”. Portata termica max KW 33.0 Q
Portata termica min kw 16.3 Q)
Potenza termica max riscaldamento (80-60°C) kw 320 P)
Potenza termica min riscaldamento (80-60°C) kw 16.0 P)
Potenza termica max riscaldamento (50-30°C) kw 33.8 (P)
Potenza termica min riscaldamento (50-30°C) kw 17.0 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 97.2
H [m H20] Rendimento Pmin (80-60°C) % 97.8
81— ; ; Rendimento Pmax (50-30°C) % 102.6
, 3 . i i Rendimento Pmin (50-30°C) % 1037
H3] Rendimento 30% % 103.6
6 ~_ Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * * * *
5 Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 038
442] i Temperatura max riscaldamento °C 110 (tmax)
3 T~ j Contenuto acqua riscaldamento litri 21
A Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10
241 | Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
1 Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1
0 - —
o 0.5 1 15 2 25 3 Contenuto acqua sanitario litri 130
Q [m3 /h] Capacita vaso di espansione sanitario litri 3
fig. 44 Portata sanitaria At 30°C 1/110min 250
A Perdite di carico caldaia Portata sanitaria At 30°C Ih 850
1-2-3 Velocita circolatore Grado protezione P X0D
Tensione di alimentazione VIHz 230/50
Potenza elettrica assorbita W 240
Peso a vuoto kg 250
Lunghezza camera di combustione mm 350
Diametro camera di combustione mm 300
Perdita di carico lato fumi mbar 0.12

2
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ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT Ferroli

Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 32 CONDENS K 130 UNIT

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: Sl
Caldaia a bassa temperatura (**): NO
Caldaia di tipo B1: NO
Apparecchio di riscaldamento misto: Sl
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente A
Potenza termica nominale Pn kW 32
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente CL % 91

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 32,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 9,6

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Cl4 % 91,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) Oll % 97,3

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,200
A carico parziale elmin kW 0,116
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,120
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 102
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi di azoto NOXx mg/kWh 128

Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XXL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua B
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,363
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 80
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua A % 75
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 31,790
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 25

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.5 Schema elettrico
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fig. 46 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura sanitario
72 Termostato ambiente (opzionale)
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando Remoto (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione
PR Preriscaldatore
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON & valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. U'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodo tto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. l'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’'azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
» gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; l'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo & autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT

ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

. La instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

*  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO

2.1 Presentacion

Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido FERROLI, una caldera de disefio avanzado, tecno-
logia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la
instalacion , el uso y el mantenimiento.

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT es un generador de calor de alto rendimiento, para
produccién de agua caliente sanitaria y calefaccion , equipado con quemador de gasé-
leo. El cuerpo de la caldera esta formado por elementos de fundicion, ensamblados con
biconos y tirantes de acero, superpuestos a un calentador para el agua caliente sani-
taria de acumulacion rapida, vitrificado, y protegido contra la corrosion por un anodo de
magnesio. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y funciones
avanzadas de termorregulacion.

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 - Panel de control
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Leyenda del panel

1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion

5= Pantalla

6= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

7= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort

8= Tecla de rearme (reset)

9= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable"

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15= Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia

(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21 = Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicaciéon de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicacién de modo Verano

Indicacién durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccién va alcanzando el valor programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria (Comfort)
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcién Comfort (15 -
fig. 1)
Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.
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fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.
Cuando el acumulador esta activado (opcion predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

N
A

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

s EEE
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Encendido de la caldera
«  Abrir las valvulas de interceptacién combustible.
+  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.
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fig. 5 - Encendido de la caldera

*  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacién de calefaccion.

. Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Reqgulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sélo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Ferroli
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas _—2 ]+~ (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

1.8 bar

fig. 10

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccién en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3y4 -fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cién pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).

Si se elige la curva 0, la regulaciéon con temperatura adaptable queda desactivada.
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fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.
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ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de latemperatura del | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno | La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el

reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Comfort Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a

distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicién, con la
tecla 7 - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
ofra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presién hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en la pantalla, tiene que ser del orden
de 1 bar. Si la presion de la instalacion cae por debajo del minimo admisible, la tarjeta
de la caldera activa la indicacién de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacion

Kit llave de llenado

La caldera se suministra con un kit compuesto de una llave de llenado.

Instalar la llave respetando el sentido de la flecha.

Cuando esté instalada, abrir la llave de llenado (1 - fig. 16) hasta que la presion de la
instalacion sea superior a 1 bar.

fig. 16 - Llave de llenado

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.
3. INSTALACION DEL APARATO
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultdneo de todos los aparatos. El lugar de instalacién debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la vélvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.
Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los simbolos presentes en el
aparato.
Instale en la entrada de agua fria sanitaria la valvula de retencion y seguridad
que se suministra con la caldera.

Circulador del acumulador de alta eficiencia
Para que la caldera ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT funcione correctamente, el se-
lector de velocidad (fig. 17) debe situarse en la posicion Ill.

fig. 17

0 N
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Circulador de calefaccion de alta eficiencia El circuito de alimentacion del gaséleo debe realizarse segun uno de los siguientes es-
Los ajustes de fabrica son idéneos para todas las instalaciones. No obstante, se puede ~ quemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.
modificar la estrategia de funcionamiento de acuerdo con las caracteristicas de la insta-
lacion.

L MAX (m)
Configuracién Dp-v Valor - N
Presion de impulsion proporcional Velocidad fija 8 g|m 1 O?r;m
/ ] Min. \ / ] Min. \ 10 0
2 2
Y/, I V4, I 20 40
4 HI 4 HI 40 80
I I
i i 60 100
o o
7 Il 7 Il
fig. 18 fig. 19 l H L MAX (m)
- Configuracién Dp-v Presién de impulsién proporcional (fig. 18) (m)| @i (0]

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

La presion de impulsion del circulador se reduce automaticamente cuando disminuye el
caudal requerido por la instalacion. Esta configuracion es ideal para sistemas con radia-
dores (de uno o dos tubos) o valvulas termostaticas.
Las ventajas son la reduccion del consumo eléctrico al disminuir la demanda de la ins-
talacién y menos ruido en los radiadores o valvulas termostaticas. El rango de funciona-
miento se puede ajustar entre el minimo (1) y el maximo (7).
- Configuracién con velocidad fija (fig. 19)
El circulador no modula su propia potencia. Funciona como los circuladores convencio-
nales de tres velocidades pero con menor consumo eléctrico. El rango de funcionamien-
to se puede ajustar entre las velocidades 1 (1) y 3 (Ill).
Caracteristicas del agua de la instalacion
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre fig. 22 - Alimentacién por aspiracién
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.
Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningun otro componente o material
del aparato o de la instalacién. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
3.4 Conexién del quemador
El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexion a la linea de ali-
mentacion del gaséleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el fig. 23 - Alimentacion con sifén
filtro de la manera ilustrada en fig. 20.

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 20 - Instalacion del filtro del combustible

fig. 24 - Alimentacién en anillo
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3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.
La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacién, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentaciéon
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcién. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
Acceso a la bornera eléctrica
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

g
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fig. 25 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conexién ala chimenea

El aparato debe conectarse a una chimenea disefiada y realizada en conformidad con
las normas vigentes. El conducto entre la caldera y la chimenea debe estar realizado en
un material adecuado para este uso, es decir, resistente a la temperatura y a la corro-
sion. Se recomienda asegurar la estanqueidad en los puntos de union.

3.7 Conexién de la descarga de condensados

La descarga de condensados del aparato se debe conectar a una red de desague apro-
piada. Respete las normas nacionales y locales sobre la descarga de aguas de conden-
sacion en la red de alcantarillado. Para las calderas que no utilizan exclusivamente
gasoleo con bajo contenido de azufre (tenor de azufre inferior a 50 ppm), se recomienda
instalar un dispositivo especifico para neutralizar los condensados.

Conecte el tubo de descarga de condensados situado en la parte posterior de la caldera
(A - fig. 26) al dispositivo de neutralizacion previo al desague final. Los tubos de descar-
ga de condensados deben ser resistentes a los acidos e instalarse con al menos 3° de
pendiente hacia el desagle, evitando estrechamientos y oclusiones.

IMPORTANTE. Antes de poner el aparato en marcha, llene el sifén de agua.
ATENCION: jel aparato no debe funcionar nunca con el sifén vacio!
Verifique periédicamente que haya agua en el sifén.

A\

fig. 26 - Descarga de condensados

3.8 Transformacién de la caldera a modelo con guemador estanco

ATENCION: la conexidn con tubos separados aqui indicada se puede realizar
exclusivamente con el kit de camara estanca.

Mediante un kit opcional, es posible dotar la caldera de quemador con cdmara estanca.
Con esta transformacion, el aire necesario para la combustiéon se aspira directamente
del exterior.

Para la instalacion, vea las instrucciones suministradas con el kit.

fig. 27 - Kit de transformacion a camara estanca

Con la instalacion del kit, el aparato se convierte en tipo C con camara estanca y tiro
forzado. La entrada de aire y la salida de humos deben conectarse a sistemas apropia-
dos, como los que se indican mas adelante. El aparato esta homologado para funcionar
con todas las configuraciones de chimeneas Cxy ilustradas en las presentes instruccio-
nes. Sin embargo, es posible que algunas configuraciones estén limitadas o prohibidas
por leyes, normas o reglamentos locales. Para hacer la instalacion, consulte y respete
escrupulosamente las normas pertinentes. Respete las disposiciones sobre la ubicacion
de los terminales en la pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes,
aberturas de aireacion, etc.

Utilice solo conductos de acero inoxidable, idéneos para el uso con generado-

res por condensacion alimentados con gaséleo.
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Conexion con tubos separados
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fig. 28 - Ejemplos de conexion con tubos separados (I:> = aire / H> = humos)

Antes de efectuar la instalacion, compruebe que no se supere la longitud maxima per-

mitida, mediante un sencillo calculo:

1. Disefie todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consulte la tabla 3 y determine las pérdidas en Meg (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicién de montaje.

3. Compruebe que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxi-
ma indicada en la tabla 2.

Tabla. 2 - Conductos separados

Conductos separados

Ferroli
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
las modificaciones del aparato realizadas por personas que no estén debidamente au-
torizadas.

4.1 Requlaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccion o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y ACS (12 - fig. 1).

fig. 29 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 4. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presion de la bomba, el inyec-
tor, la regulacion del cabezal y el caudal de aire como se indica en los apartados siguien-
tes. En todos los casos, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo de
trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacién, controlar me-
diante un analizador de combustion que el contenido de CO, en los humos esté entre
1%y 12 %.

Modelo ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
Longitud méxima permitida um Tabla. 4 - Regulacién del quemador
Capacidad | Modelo Caudal ey Presion | Regulacion | Regulacion
| térmica | quemador | quemador y bomba cabezal aire
Tabla. 3 - Accesorios s
kw kgl Gallh Angulo | Cédigo bar L Marca
Pérdidas en m,, 301 SON 250 | 065 | 60° |36601320| 10 F7) 7l
Entrada de Salida de humos
aire Vertical Horizontal Tabla de caudales de los inyectores para gaséleo
280 TUBO |05 m MH 05 En la tabla 5 se indican los caudales de gasoleo (en kg/h) al variar la presién de la bom-
bay de los inyectores.
1'm MH 10 Nota. - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
2mMH 20 yectores puede variar en + 5%. Ademas, en los quemadores provistos de precalentador,
CODO | 45° HH 12 el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10%.
45° MH 1,2
90° HH 20 Tabla. 5
90° MH 15 - o
90° M/H + toma para prueba 1,5 fre=onbontako
MANGUITO | con toma para prueba 0,2 INYgg;OR 8 9 10 1 12 13 14
para descarga de condensados -
TE | con descarga de condensados - 040 1,36 144 1,52 1,59 167 173 1.80
TERMINAL | aire e pared 20 0,50 1,70 1,80 1,90 1,99 2,08 2,17 2,25
humos de pared con antiviento - 0,60 20 216 228 23 250 260 270
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 - 065 22 234 247 259 2 282 292
Solo salida de humos @ 80 R 0,75 2,55 2,70 2,85 2,99 3,12 3,25 3,37
g 100 REDUCCION | de @ 80a 0 100 00 085 289 306 323 339 354 3,68 382
401002080 15 1,00 3,40 3,61 3,80
TUBO |1 m MH 04 04 08 Caudal en kg/h a la salida del inyector
CODO | 45° MH 0,6 1,0
90° MH 08 1,3
TERMINAL | aire de pared 1,5 -
humos de pared con antiviento - 3,0
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Regulacion de la presién de la bomba

La presién de la bomba se regula en fabrica para un funcionamiento optimizado, y nor-
malmente no deberia modificarse. No obstante, si fuera necesario ajustar una presion
diferente, tras aplicar el manémetro y encender el quemador, se debe girar el tornillo de
regulacion "6" indicado en fig. 30 y fig. 31. Se recomienda en todo caso mantenerse
dentro del rango de 10-14 bar.

fig. 31 - Bomba DANFOSS

Entrada (aspiracion)
Retorno

Salida al inyector
Conexién para manémetro
Conexidén para vacuémetro
Tornillo de regulacién
Tornillo de baipas

Noorwh=

Cabezal y compuerta de aire

Regular el cabezal y el caudal del aire en funcién de la potencia del quemador, tal como
se indica en la fig. 32

Girar en sentido horario o antihorario el tornillo de regulacién del cabezal B (fig. 33) has-
ta que la marca grabada en la varilla A (fig. 33) coincida con el indicador deseado.

—
—
—_—
20 4'/
—_—
-
—
B 15
—_—
10
s
— I
I
. !
15.0 200 250 300 350 40.0 450 50.0 55.0 s0.0 A (kW)
126 1,69 21 2553 2,95 337 379 422 464 506 C (kg/h)
fig. 32 - Grafico de regulaciones del quemador Prodotto_Gr1
A Potencia
B Indicador de regulacién
C Caudal de gasoleo
| “L“ cabezal (mm)

Aire
Para regular el caudal del aire, girar el tornillo C (fig. 33) después de haber aflojado la
tuerca D. Una vez efectuada la regulacién, apretar otra vez la tuerca D.

6
No 2\ A "
fig. 33 - Regulacién del quemador
Posicion de los electrodos y del deflector

Después de montar el inyector, controlar la posicion de los electrodos y del deflector se-
gun las cotas indicadas a continuacion. Es necesario efectuar un control de las cotas
después de cada intervencion en el cabezal.

—
fig. 34 - Posicion de los electrodos y del deflector
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4.2 Puesta en servicio
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:
Antes de encender la caldera
*  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
«  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.
«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion
« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.
«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.
«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.
«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.
. Montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitarlos después de la puesta
en funcionamiento) del quemador.
* abra las valvulas de compuerta de la tuberia de gasodleo

Puesta en marcha

fig. 35 - Puesta en marcha

A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto con
la bomba: todo el gaséleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ventilador del
quemador y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases de:

«  preventilacion del hogar de la caldera,

«  prelavado de una parte del circuito de gasdleo,

« preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.

B

Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo
llega al inyector, de donde sale finamente pulverizado.

El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el
encendido de la llama.

En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.

Ciclo del equipo

R A A B c D
[ 3] s8
w
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J OH Ty ey A > e

ow EEENENNNRENEN 4@
t3n
g m - (3)
tw t1 | e
X 21— e— 77—
t3 TSA °
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fig. 36 - Ciclo del equipo

R-SB-W Termostatos/presostatos

OH Precalentador de gasoéleo

ow Contacto de habilitacion del funcionamiento
M Motor quemador

z Transformador de encendido

BV Valvula electromagnética

FR Fotorresistencia

A Comienzo del arranque con precalentador
A Comienzo del arranque sin precalentador
B Presencia de llama

(o3 Funcionamiento normal

d Tope de regulacion (TA-TC)

t1 Tiempo de preventilacion

TSA Tiempo de seguridad

t3 Tiempo de preencendido

t3n Tiempo de postencendido

tw Tiempo de precalentamiento
Il Sefiales de salida desde el aparato

[ ] Senales necesarias de entrada

Controles a efectuar durante el funcionamiento

«  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

*  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

*  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la camara de humo.

«  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

«  Efectuar un andlisis de la combustion (con caldera en estabilidad) y controlar que
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 % y 12 %.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes que pue-
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado

efectie una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones ni abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no de combustible.

*  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto.

. Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

*  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen alrededor de diez minutos y efectuar
un analisis de la combustion, verificando:
- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Porcentaje de CO2

*  Los conductos tienen que estar despejados y no deben tener pérdidas.

«  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos para limpiarlos.

« Las instalaciones de combustible y agua deben ser perfectamente estancas.

« La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que estar alrededor de 1 bar; en
caso contrario, hay que restablecerla.

+ Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo si es necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedecido, si es necesario con agua jabonosa. No
emplear detergentes abrasivos ni disolventes.
Desmontaje del quemador
« Desenroscar el tornillo (A) y quitar la carcasa (B) para poder acceder a todos los
componentes.
+  Aflojar la tuerca (C) y ubicar el quemador de modo que se pueda acceder al inyector.

fig. 37 - Desmontaje del quemador
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Limpieza de la caldera Posicion de los peines

1. Desconectar la alimentacion eléctrica de la caldera. Después de limpiar el recuperador, asegurese de que los peines estén bien ubicados,
2. Quitar el quemador (ver el apartado anterior). como se ilustra en la fig. 40. Apriete las tuercas de fijacion del disco de compresion "A"
3. Retirar el panel superior. aplicando un par de 0,6 Nm. Si no dispone de una llave dinamomeétrica, controle que
4. Desenroscar las tuercas “A” y quitar el registro para limpieza “A”. entre las espiras haya un paso de 1 mm para los humos.

5. Desenroscar las tuercas “D” y abrir el registro del quemador “C”.

6. Limpiar el interior de la caldera y toda la salida de humos con una escobilla, un as-

~N

Limpieza del recuperador de humos
Proceder del siguiente modo: 600

pirador o aire comprimido.
Cerrar los registros.

fig. 38

Quitar el panel posterior B.

Quitar la tapa C del recuperador de humos.

Limpiar el interior del recuperador con un aspirador.

Si hay demasiada suciedad, se puede utilizar un aparato para pulverizar agua en el
interior. En tal caso, evitar que los elementos de fundiciéon de la cdmara de humos
se mojen demasiado. Desconectar el sifén y dejar salir el agua por la descarga de
condensados D.

fig. 40 - Posicién de los peines

fig. 39 - Limpieza del recuperador
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4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letraA) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los pilotos de
funcionamiento.

Las anomalias que se indican con la letraFcausan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Tabla. 6 - Lista de anomalias

Caodigo
- | Anomali ibl lucion
anomalia | Anemalia Causa posible Soluciol
Sonda averiada o cableado en cortocir- | Controlar el cableado o cambiar el
Fag | Anomalia de la sonda cuito sensor
exterior Sonda desconectada tras activar la tem- | Conectar la sonda exterior o des-
peratura adaptable activar la temperatura adaptable
Controlar la instalacién
Presién incorrecta del " . - -
F40 . ... | Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
A Posicion de los senso- | Sensor de ida no introducido en el cuerpo | Controlar la posicion y el funciona-
res de la caldera miento del sensor de calefaccion
Anomalia del sensor ) .
F42 = Sensor averiado Cambiar el sensor
de calefaccion
Anomalia del sensor
F47 | de presion de agua de | Cableado interrumpido Controlar el cableado
la instalacion

Diagnéstico del circulador
Algunas anomalias relacionadas con el circulador se sefialan mediante el led situado al-
rededor del selector de velocidad (fig. 41).

fig. 41

Tabla. 7 - Indicaciones del led del circulador

Apagado
Circulador en espera

Verde luz fija
Circulador en funcionamiento

|
\\\ ///

Verde parpadeante
Ciclo de purga de aire

Verdelrojo alternados

- Tension excesiva (> 270 V)
- Tension insuficiente (< 160 V)
- Sobrecarga del motor

Circulador bloqueado por causa externa:

Cadigo ” " "
P Anomalia Causa posible Solucion
Bomba bloqueada Cambiar
Motor eléctrico averiado Cambiar
Vélvula de gasoleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay | Cargar combustible o aspirar el
agua en el fondo agua
Valvulas de alimentacion linea gaséleo | Abrir
cerradas
Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del
descebado
Electrodos de encendido mal regulados o | Regular o limpiar
sucios
Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar
A0l Bloqueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y Ajustar
compuerta
Electrodos averiados 0 a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado | Cambiar
Cables de los electrodos averiadosoa | Cambiar
masa
Cables de los electrodos deformados por | Cambiar y proteger
alta temperatura
Conexiones eléctricas incorrectas de val- | Controlar
vula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar
Aspiracion de la bomba conectada al Corregir la conexion
tubo de retorno
Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia
A02 | sente con quemador - - - —
apagado Luz ajena que afecta a la fotorresistencia | Eliminar la fuente de luz
" . Controlar la posicion y el funciona-
Sensor de calefaccion averiado ) -
Actuacion de la miento del sensor de calefaccion
A03 | proteccion contra ! ) ” Controlar el circulador (ver tabla
No circula agua en la instalacion
sobretemperaturas tabla 7)
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
A04 Anomalia de I0§ para- | o -ametro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el palrametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Anomalia del preca- | Anomalia del precalentador Controlar el precalentador
FO7 lentador (no cierra el - -
contacto en 120's) Cableado interrumpido Controlar el cableado
Fo9 Anomalia de Iog pard- | oo s metro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pa.rametro de Ifa tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado )
F10 Angmaha del sensor Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el
deida 1 sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o cambiar el
F11 Cableado en cortocircuito
de AS sensor
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de Io; Paré- | bacametro de la farjeta mal configurado Contrqlgr el pavrametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado )
Fl4 Anqmalla del sensor Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el
deida2 sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de I0§ para- | o -ametro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el palrametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F34 Tgns!on d.e alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferior a 170 V
F35 Fref:uenma dered Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
anoémala
Fa7 Presién incorrecta del | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
agua de la instalacion [ Sensor averiado Controlar el sensor

7/ N
//‘\\

Rojo parpadeante

- Motor bloqueado
- Sistema electronico dafiado

Circulador bloqueado por causa interna:
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

. . . - 53 50
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales
T =
500 1
i 8
BTy 5 1=
101 1450
~— 11
N
36—/ B
2] ° ° a
40 — ad
N—32
N\ 246 A
~_ 130 L— 154
N—179
295 —|
193 —
o H
0 -
[32)
‘ 3
74— ©
| —293
97 — o
©
[re)
180 S
143 B ' <
178 075 3
i
233 — N
BN
©
—T —T
250
‘_'fig. 42 - Vista front‘a_ll fig. 44 - Vista posterior
A Valvula de seguridad y antirretorno
950 A4 Salida de humos
10 Ida a instalacion - @ 3/4"
179 —J [ 11 Retorno de instalacion - @ 1"
‘.‘}‘.‘ 14 Valvula de seguridad calefaccion
10 <= : = 32 Bomba de circulacién para calefaccion
11 =9 N——1" hy 36 Purgador de aire automatico
T HPE&‘\\ ~—56 40 Vaso de expansién ACS
)J-Iﬂ 56 Vaso de expansion
~ ‘ El= 74 Llave de llenado de la instalacion (opcional)
14 — 1 =~ N 97 Anodo de magnesio
| 2718 130 Bomba de circulacion acumulador
_ = 143 Termostato regulacion acumulador
338
: ! ™40 154 Tubo descarga de condensados
C | 178 Bulbo termémetro acumulador
36 —! 179 Valvula antirretorno
180 Acumulador
H j = 192 Recirculacion - @ 3/4"
— 193 Sifén
= o) 197 Purgador de aire manual
= 209 Ida acumulador - & 3/4"
L ~—295 210 Retorno acumulador - @ 3/4"
Y 233 Llave de descarga del acumulador
246 Transductor de presion
T 117 T 275 Llave de descarga circuito calefaccion
i \& i 278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
| 293 Brida de inspeccion del acumulador
209 = 0 295 Quemador
7 338 Recuperador de humos
192 —p T
( j ~— 180
A\
210 —»:%:
J

fig. 43 - Vista lateral
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5.2 Circuito hidraulico

- Altura de elevacion del circulador con presion de impulsion proporcional

179 197
10 <= B =
1 4 56 '
—
11 =p
- /E
A H [m H,0]
(W) 130
338 L V179
7 A\
AN
AN
I/ \\
40 6 7 N
= 7/ AN
() L 193 // \\
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3 N\
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A > N\
IAT—= =
Gl
200 <= 1 —
0 ==
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
192=>
Q [m3/h]
fig. 47
A Pérdidas de cargas de la caldera
210=> <275 ’
< 233 5.4 Tabla de datos técnicos
fig. 45 - Circuito hidraulico
Dato Unidad Valor
5.3 Diagramas Modelo ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
Pérdida de cargalaltura de elevacion circuladores Numero elementos n° 3
- Altura de elevacion del circulador con velocidad fija Capacidad térmica méxima KW 33 Q)
Capacidad térmica minima kw 16,3 Q)
Potencia térmica méaxima calefaccion (80-60 °C) kw 32 P)
Potencia térmica minima calefaccion (80-60 °C) kw 16 P)
Potencia térmica méaxima calefaccion (50-30 °C) kw 33,8 P)
Potencia térmica minima calefaccion (50-30 °C) kw 17 P)
Rendimiento Pméx. (80-60 °C) % 972
H [m H20] Rendimiento Pmin. (80-60 °C) % 97,8
8 i i i Rendimiento Pméx. (50-30 °C) % 102,6
7] 3 ‘ N | i Rendimiento Pmin. (50-30 °C) % 1037
: Rendimiento 30 % % 103,6
6 —~ Clase de eficiencia directiva 92/42 CE Y % K K
5 Presién méaxima en calefaccion bar [ (PMS)
+12] Presién minima en calefaccion bar 08
T~ Temperatura méaxima agua calefaccion °C 110 (tméax.)
3 I E Contenido circuito de calefaccion litros 21
20 — Capacidad vaso expansion calefaccion litros 10
. Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1
1 Presion maxima en ACS bar 9 (PMW)
o Presién minima en ACS bar 0,1
0 0.5 1 1.5 2 2.5 3 Contenido de AS litros 130
Q [m3/ h] Capacidad vaso de expansion AS litros 3
fig. 46 Caudal de AS At 30 °C 110 min 250
A Pérdidas de cargas de la caldera Caudal de AS At 30 °C Ih 850
1-2-3 Velocidad del circulador Grado de proteccion P X0D
Tension de alimentacion VIHz 230/50
Potencia eléctrica absorbida w 240
Peso sin carga kg 250
Longitud camara de combustion mm 350
Diémetro cdmara de combustion mm 300
Pérdida de carga lado humos mbar 0,12
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D 32 CONDENS K 130 UNIT

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: Si
Caldera de baja temperatura (**): NO
CalderaB1: NO
Calefactor combinado: Si
Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccién A
Potencia calorifica nominal Pn kw 32
Eficiencia energética estacional de calefaccién qs % 91

Potencia calorifica dtil
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kW 32,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 9,6

Eficiencia Gtil
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ol4 % 91,3
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) ql % 97,3

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,200
A carga parcial elmin kw 0,116
En modo de espera PSB kw 0,003

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,120
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 102
Nivel de potencia acUstica LWA dB 62
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 128

Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XXL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua B
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,363
Consumo anual de electricidad AEC kwWh 80
Eficiencia energética del caldeo de agua qwh % 75
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 31,790
Consumo anual de combustible AFC GJ 25

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 48 - Esquema eléctrico
32 Circulador calefaccion
42 Sonda de temperatura AS
72 Termostato de ambiente (opcional)
130 Circulador del acumulador
138 Sonda exterior (opcional)
139 Cronomando a distancia (opcional)
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
TR Transformador de encendido
PR Precalentador
FR Fotorresistencia
MB Motor quemador
VE Valvula electromagnética
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aifo cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustién,
chimeneas y desagles.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

@ 1 gl [Ferroli P _JUT
e rro I ot 0" PROFESIONAL i 1 USUARIO

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

eﬂ Lot

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupén unida

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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TR

1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlar kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urlinlin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhurlu ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

* Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket ediimemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yirurlikteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, Grliniin sadelestirilmis gorlintisini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gérintilerde, size temin edilen Uriin ile kiiclik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 _Giris
Sayin musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segctidiniz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linki bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT sivi yakitla (mazot) calisan brilorler ile donatiimis,
sicak su Uretimi veya isitma amagli kullanilan yiksek performansli bir isi Gretecidir. Kom-
binin gévdesi, celik manson ve gergilerle bir araya getirilerek, hizli sicak su saglayan, vi-
trifiye ve korozyona karsi magnezyum anot ile korumall bir kazan Ustine giydirilmis
dokim malzemelerden olugsmaktadir. Kontrol sistemi, gelismis 1s1 ayarlama fonksiyon-
larina sahip, dijital araytizlt bir mikroiglemcidir.

2.2 Komut paneli
Panel

1 121 14 2 19

o |
// ° ecomio

63
27— B‘
\/BEE" ‘\\Baegml

b
Sec-7

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

sek. 1 - Kontrol paneli

15 5 16 7 9 10

Panel agiklamalari

1= Sicak sihhi su sicaklik ayarini azaltma tusu
= Sicak sihhi su sicaklik ayarini artirma tusu
= Isitma sistemi sicaklik ayarini azaltma tusu
= Isitma sistemi sicaklik ayarini artirma tusu
= Gosterge
= Yaz / Kis modu segim tusu
= Ekonomi /Konfor modu segim tusu
= Resetleme tusu
= Cihazi galistirma/kapatma tusu

10= "Sicaklk Akis" menusi tusu

M= Ayarlanan sicak sihhi su sicakligina ulasildigini belirten gosterim
12= Sicak sihhi su semboll

13= Sicak sihhi su fonksiyon gosterimi

14 = Sicak sihhi su gikis ayari / sicakhdi

15= Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gésterimi

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglandiginda gérinar
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19= Brulor acik/yanik gosterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21 = Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik Gosterimi

23= Isitma ¢ikis ayari / sicakhigi

24= Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gdsterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhigina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gdsterimi

igletim anindaki gosterimler

Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda aracilidi ile gdnderilen 1sitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensorl sicakh@r ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

@

m

,.8 bar

sek. 2
Sicak su (Konfor)

Tesisattan sicak musluk suyu gekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kissm 12 ve 13 - sek. 1).
Comfort (konfor) fonksiyonunun aktif oldugundan emin olunuz (kisim 15 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensoru
sicakligl ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 3
Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitici kazanin haznesinin isitma yardimi/destegi devre digi birakilabilir. Devre digi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tizerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) sembolu gosterilmektedir, devreden cikartildiginda gosterge lzerinde ECO
(kisim 15 - sek. 1) sembolii gosterilir

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan bélmesini kapatabilir (ECO modu) (kisim 7
- sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek icin, eco/comfort diigmesine tekrarbasiniz
(kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢alisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve Isitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.
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Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

« 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaiji géruntilenir.

« Ik 5 saniye siiresince, gdstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

¢ FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldigr zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 6 - Kombinin sondiiriilmesi

Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

lE bar

sek.7

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sireyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 8

Gostergede Yaz semboli gorlintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakhgi ayari

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak igin isitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢alistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakhg ayari
Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu

tuslarini _—_ 4~ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

I.E' bar

sek. 10
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikis
sicakhgr dederinde tutacaktir.

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroltnu kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi linitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi igin
lutfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akisi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik goriintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda calisir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakligi harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde yiiksek
bir konfor seviyesi sadlanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgr arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasardlir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslari ~~__= ]+ ~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem gikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -sek. 1).
Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde galismasini saglamak igin
maksimum degderin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttinlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) guncel kompenzasyon egrisi
(sek. 11) gorlntilenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistirilmesi mimkandur.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akigi ayarlamasi devre digi kalir.

7 =le

(]
uo =1
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sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 14) saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslar ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikilir.

5
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diserse, daha ylksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 13 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine érnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

n@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda

aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gdstergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri géruntilenir.

Gizelge 1

Isitma sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakligi Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menlistinde, kombi komut panelinden
ayari yapilabilir.

Yaz/Kig Ayan Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/komutuna
gore daha dnceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildi§inda, kombi
Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 - gek. 1 tugu (kombi paneli iize-
rindeki devre disi kalir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor)

segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Boyle bir durumda, 7 - gek. 1 tugu ile (kombi paneli tize-
rindeki iki moddan birisini segmek mimkuindir.

Sicaklik akig Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akigini yonetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin énceligi vardir.

Su sistemi basin¢ ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken gostergeden okunan doldurma basinci yaklasik 1,0 bar ol-
malidir. Eger sistem basinci minimumun altindaki degerlere dliserse, kombi karti F37
hata sinyalini verir (sek. 15).

SNNN\\N\\\\ii s s
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sek. 15 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Basing muslugu kiti
Kombi, bir doldurma muslugundan olugan bir kit ile donatiimistir.
Musluk, ok ile gosterildigi sekilde monte edilmelidir.

Montaj tamamlandiktan sonra, doldurma muslugunu kullanarak (kisim 1 - sek. 16) si-
stem basincini 1,0 bar degerinin Ustline geri getiriniz..

Lo
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sek. 16 - Doldurma muslugu

@ Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
litilen hava tahliye dénglisiini 120 saniye iginde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN TALIMATLA-
RA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL TUZUKLERE UYGUN
BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK IGINDE VE SADECE
KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma agikliklari olan uygun mekanlara, yirirliikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
briilér veya aspirator varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte galismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihaz tarafindan cekildigin-
de brlorun i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritilmis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

n@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmaldir.
3.3 Su baglantilan
Uyarilar
Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut standartlara gére binanin/evin 1si gereksinimini daha
onceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve dizenli bir galisma igin
gerekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. E§er gerekirse, kombinin sistemden izo-
lasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile i1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin (zerine
dokllmesini 6nlemek igin emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama borusu-

na baglanmalidir. Aksi takdirde, tahliye valfinin devreye girmesi sonucunda
oday! su basmasi halinde, kombinin Ureticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

Su sisteminin borularini asla elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla kullanmayiniz.

Cihazin etkin calismasini engelleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum
isleminden dnce sistemin btiin borularini iyice yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz lzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz

A

Yiiksek verimli kazan sirkilatori

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT kombinin diizglin bir sekilde galismasi igin, hiz segici
(bkz. sek. 17) konum lll'e ayarlanmalidir.

Kombiyle birlikte temin edilen emniyet ve ¢ek valfin soguk musluk suyu girisine
monte edin.

sek. 17
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Yiiksek verimli isitma sirkiilatorii Sivi yakit (mazot) besleme devresi asagida verilen semalara gére kurulmali ve tabloda

Fabrika ayarlar! tim tesisatlar igin uygundur; Ancak, sistemin czelliklerine bagl olarak ~ Pelirtilmekte olan boru uzunluklarini (LMAX) asmamalidir.
farkh bir calistirma stratejisi ayarlayabilirsiniz.

Dp-v ayari Deger L MAX (m)
Oransal basing Sabit hiz oi oi
/ ] Min \ / ] Min \ 8 mm.|{10 mm.
/¢ /¢ 10 20
| |
4l 4l 20 40
[ I [ I 40 | 80
i\ i\ 60 | 100
7 1l 7 1l
sek. 18 sek. 19
| L MAX (m)
- Dp-v Oransal Basincin Ayarlanmasi(sek. 18) H - -
Sirkulator basinci, sistemin gerektirdigi debiyi otomatik olarak azaltmak igin azaltilir. Bu (m) @i @i

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

ayar, radyatorli (2 boru veya tek boru) ve/veya termostatik valfli sistemler igin idealdir.

Mukavemet noktalari, sistemin talebini azaltmak igin elektrik tiketimini dusdrir ve rad-
yatorlerdeki ve/veya termostatik valflardaki gurdltiyl azaltir. Calisma araligr minimum
(1) ila maksimum (7) arasindadir.

- Sabit hiz ayarlamasi (sek. 19)

Sirkllator, guc oranini degistirmez. Calisma prensibi geleneksel 3 hizli sirkilatorlerinki
ile aynidir (ancak gugc tlketimi disiktir). Calisma arah@ hiz 1 (1) ila hiz (lll) 3
arasindadir.

Sistem suyunun ozellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere digirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar igin). Cok
blyik sistemlerde veya sistemde suyun cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir.

sek. 22 - Emis yoluyla besleme

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

Eger kombinin soguk su giris kismina kire¢ gidericiler/goziiculer yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri disurilmemesine ¢zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden 6nce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distigu zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grinlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1s1 esanjoriine veya dider bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan ediimeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimas yasaktir.

3.4 Briilériin takilmasi . - ;
sek. 23 - Sifon yontemiyle besleme
Briilér, sivi yakit (mazot) beslemesine baglanti igin esnek hortumlar ve bir filtre ile do-

natiimistir. Esnek hortumlari yan panelden disari gekip ¢ikartiniz ve sek. 20 kisminda
gOsterildigi gibi takiniz.

sek. 20 - Yakit filtresinin takilmasi

sek. 24 - Halka beslemesi
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3.5 Elektrik baglantilar
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki acidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayr sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en ylksek) ¢ikis giiciine uygun sekilde ayarl olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapiimis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gli¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmahdir.

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
glc kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢capi 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gl¢ temini igin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akiilere
baglanti yapiimahdir.

Elektrik terminaline erigsim

Kontrol panelinin Ust kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sokiiniz ve baglanti kutusunu

cikartiniz.

sek. 25 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Cihaz, yurirltkteki standartlara uygun bir sekilde projelendiriimis ve tesis edilmis bir
baca yoluna baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani Isilya ve asinmaya dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda
sizdirmazhgin saglamanmasi énerilir.

3.7 Yodusma tahliye baglantisi

Cihazin yogusma tahliyesi uygun bir atik bertaraf sebekesine baglanmalidir. Atik su ber-
taraf sebekesine yogusma suyu girisi ile ilgili ulusal ve yerel spesifik yonetmeliklere riayet
ediniz. Sadece duslk sulfurlii mazot (tenérii S<50 ppm) kullanmayan kombiler igin uy-
gun bir yogusma nétirlestirme aygitinin kullaniimasi énerilir.

Kombinin arka tarafinda yer alan yogusma tahliye borusunu (ref. A - sek. 26) atik su
sebekesindeki nétirlestirme cihazina baglayin. Yogusma bosaltma borulari asitlere
karsi direngli olmali ve tahliyeye dogru en az 3° egimle, sikisma ve tikanikliklardan
kaginarak désenmelidir.

ﬁ ONEMLI Cihazi galistirmadan énce su sifonunu doldurun.
DIKKAT: Cihaz, vakum sifonu ile galigtirrimamalidir!
Sifonda su olup olmadigini diizenli araliklarla kontrol ediniz.

sek. 26 - Yogusma tahliyesi
3.8 Briilorlii kombinin yalitim odali kombiye doniistiiriilmesi
é DIKKAT: Belirtimekte olan ayri borularla baglanti, sadece ve ancak yalitm

odasi kiti ile yapilabilir.

Talep Uzerine, brilorli kombiyi yalitim odali kombiye doénustirme kiti mevcuttur. Bu
doénustiirme islemi yakma islemi icin gerekli havanin direk olarak disaridan alinabilmesi-
ni saglar.

Kurulum igin kitin icerisindeki talimatlara bakiniz.

sek. 27 - Yalitim odaliya doniigtiirme Kkiti

Kitin kurulumundan sonra, cihaz yaltim odali ve gugclendirilmis cekimli “C tipine”
doénusur. Hava girisi ve duman ¢ikisi asagdida yazili olan gekme/emme sistemlerinden bi-
risine baglanmalidir. Cihaz, bu talimatlarda belirtilen tiim Cxy baca konfiglirasyonlariyla
calismak Uzere onaylanmistir. Bununla birlikte, bazi konfiglirasyonlarin yerel kanunlar,
standartlar veya tuzikler uyarinca kisittanmis veya onaylanmamis olmasi mimkindur.
Kurulum islemine baslamadan 6nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve bunlara
harfiyen uyunuz. Ayrica, duvara ve/veya tavana terminallerin baglantisini yaparken,
pencerelerle, duvarlarla, havalandirma agikliklariyla arada birakilacak minimum mesa-
felere riayet ediniz

Sadece, mazotla beslenen yogusmali jeneratorlerle kullanima uygun paslan-
maz celik borular kullaniniz.
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Ayri borularla baglant
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sek. 28 - Ayri borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava / B> = Duman)

Kurulum iglemine baslamadan 6nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlugu gegcmemeye dikkat ediniz:

1. Ayn kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil olmak
(izere tam olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 3 kismina bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna
gore m__, (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Kayiplar toplaminin, tabella 2'de izin verilen maksimum uzunlugun altinda veya
buna esit oldugundan emin olunuz.

Cizelge 2 - Ayn kanallar

4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama, donistiirme, servis alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngérdigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili hicbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
TEST modunun aktive edilmesi

Isitma tusglarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) 5 saniyeligine basip TEST modunu aktive ediniz.
Kombi, 1sitma ve sicak su taleplerinden bagimsiz olarak atesleme yapar.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner.

sek. 29 - TEST modunda galisma

TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosediriini uygulayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
Briiloriin ayarlanmasi

Brilérin 6n ayari, tabella 4 kisminda belirtildigi gibi fabrikada yapilmistir. Brilérin
gliciniin, pompa ve ug basincina, kafa ayarina, hava ayarina gére, asagidaki paragraf-
taki agiklamalar uyarinca ayarlanmasi mimkuindir. Her haliukarda, ayarlanan yeni
glcun kombinin nominal calisma degeri alanina girilmesi gerekir. Gerekli ayarlamalari

Ayn kanallar yaptiktan sonra, yanma analizi cihazini kullanarak dumandaki %CO, degerinin %11 ile
Model ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT %12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.
1zin verilen maksimum uzunluk 25meg
Cizelge 4 - Briloriin ayarlanmasi
. Termik Briilor Briilor g Pompa Ayar Hava
Cizelge 3 - Aksesuarlar kapasite | modeli | kapasitesi IR B! basinci tusu ayari
insi us | Ao .
mM,q Cinsinden kayiplar kw Kals Gallis |(kosebent| Anza Mil litre isaret
= )
;‘a;': Duman tahiy 301 | SUN 250 | 065 | 60° |35601320] 10 p7) 7l
V: Dikey Yatay
ae BORU| 0.5m MF 05 Mazot (dizel) igin ug cikis degeri tablosu
1 m MIF 10 tabella 5 kisminda, mazot kapasite/cikis degerleri (kg/s cinsinden), degisen pompa ve
2mMF 20 ug basincina gére belirtiimektedir.
DIRSEK | 45° FIF 12 NOT: - Cizelgede verilen degerler yaklasik rakamlar olup, piiskirtme ucu degerlerinin
45° MIF 1.2 +%5'lik sapmalar gosterebilecegini unutmamak gerekir. Ayrica, 6n isiticili brilorler igin
OFF 20 yakit akis orani, yaklasik olarak %10 dlists gosterir.
90° MFF 15 )
90° MIF + Test gkis! 15 Cizelge 5
TIRNAKLI KLIPS | test cikisl 0,2
est oS Pompa basinci kg/cm?
yogusma tahliyesi igin
TEE | yogusma tahliyesi igin PUSKURTME
- ucu 8 9 10 1 12 13 14
TERMINAL | duvara hava cikisi 2,0 G.PH.
riizgar-kesicili duvara duman gikisi 0.40 136 144 152 159 167 173 1.80
BACA | 80/80 Hava/duman ayrik baglanti 0.50 170 1.80 190 1.99 208 217 205
Sadece @80 duman gikis 060 204 216 228 239 250 260 270
@100 INDIRGEME | @30den 2/100'e 00 065 221 2% | 241 | 289 | o7 22 | 2%
@100den 280 15 0.75 255 270 285 299 312 325 337
BORU | 1m MF 04 04 08 0.85 289 306 323 339 354 368 382
DIRSEK | 45° MIF 06 10 1.00 340 361 380
90° MiF 08 13 kgls cinsiden ug cikis degeri
TERMINAL | duvara hava gikii 15
riizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi - 3,0
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Pompa basinci ayari

Pompanin basinci, optimum isletim (¢alisma) igin fabrikada ayarlanmis olup, normalde
degistiriimemesi gerekmektedir. Ancak, 6zel nedenlerle farkli bir basing ayarlanmasi ge-
rekirse basing gostergesini baglayip brilori atesledikten sonra, sek. 30 ve sek. 31'de
belirtilen "6" ayarlama vidasini kullaniniz. Her haliikarda, 10 - 14 bar aralidi igerisinde tu-
tulmasi tavsiye edilir.

sek. 31 - Pompa DANFOSS

Giris (emme)

Dénus

Nozul ¢ikisi

Manometre (basing gostergesi) baglantisi
Vakumetre (vakum &lcer) baglantisi

Ayar vidasi

Baypas vidasi

Nookrwh=

Hava kapak ve baghgi

Hava kafasini/bashgini ve cikisini, belirtiimekte olan briiloriin ¢alismasina gore ayar-
layiniz sek. 32

Baslgin/kafanin B (sek. 33) ayar vidasini saat yoniinde veya saatin tersi yonde, A
(sek. 33) Uzerindeki isaret istenilen endeks degerine gelinceye kadar déndiriniz.

—
—
——
20 '/
/
=
—

B 15—

10

—
I)15.0 200 250 300 350 40.0 450 50.0 55.0 s0.0 A (kW)
126 1,69 21 2,53 295 337 3,79 422 4,64 506 C (kg/h)
sek. 32 - Briilor ayarlan grafigi Prodotto_Gr1

A Cikis (Gug)
B Ayarlama endeksi
Cc Mazot (dizel) ¢ikis!
] Kafa/baslik uzunlugu "L" (mm)

Hava

Hava ¢ikis glictini ayarlamak igin, D somununu gevsettikten sonra C (sek. 33) vidasi ile
ayarlama yapiniz. Ayarlamayi yaptiktan sonra, D somununu yerine kilitleyiniz.

e \ B
N ’/,ﬂ‘\ =\ I
sek. 33 - Briiloriin ayarlanmasi
Elektrot-deflektor konumu

Emme agzini yerine taktiktan sonra, asagida belirtilen uzakliklara gére elektrotlarin ve
deflektdrin dogru konumlarinda olup olmadigini kontrol ediniz. Baslik/kafa tGzerinde he-
rhangi bir galisma yapildiktan sonra uzakliklar kontrol edilmelidir.

er
sek. 34 - Elektrot-deflektor/saptirici konumu
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4.2 Servise alma

ilk galigtirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

. Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

«  Yakit sisteminin sizdirmazhgini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem i¢erisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosgaltiimasini saglayiniz.

« Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

«  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

«  Basing gostergesini ve vakumetreyi (calistirmadan énce ¢ikariimig) briilér pompasi
(izerine monte ediniz.

*  Mazot (dizel) boru hatti uzun sirgiilerini agin

Atesleme

sek. 35 - Caligma

A

Termostat hatti brulori kapattiginda, brilér pompa ile ddnmeye baslayacaktir: gekilen
gazolin tamamen donise (giris kismina) yollanir. Brulér fani ve atesleme transformatér-
leri de galismaktadir ve bdylece asagidaki asamalardan gegilir:

*  Ocak kisminin 6n havalandirmasi.
*  Mazot devresinin bir kisminin 6n yikamasi.
. Elektrotlarin uglari arasindaki bosalimla 6n atesleme.

B

On yikama agamasinin sonunda, alet; elektromanyetik valfi acar: mazot puiskiirtme ucu-
na ulasir ve oradan da puskurtdlur.

Elektrotlar arasindaki bosalimla kontak, alevi atesler.
Ayni zamanda emniyet siresi de baslar.
Cihaz dongiisii
A A B Cc D

l:g ng T T AT T T T T T T T T T T I T T T T T T T T 7 7T 1] 4 @
J OH-—t>

ow NENNNNRRNEREN 4@
t3n
g om - (3)
tw t1 |
r :M: e
‘ t3 TSA e

X e
[[=> FR

T« D

sek. 36 - Cihaz dongiisii

R-SB-W Termostatlar/Presostatlar
OH Mazot 6n Isitici
ow Calismaya baslatma kontagi

M Briilér motoru

4 Atesleme transformatori

BV Elektromanyetik valf

FR Foto-rezistans

A’ On-isiticili galistirma baslangici
A On-isiticisiz galistirma baslangici
B Alev mevcudiyeti

C Normal ¢alisma

D Ayar durdurucusu (TA-TC)

t1 On havalandirma siiresi

TSA Emniyet suresi

t3 On ategleme siiresi
t3n Atesleme sonrasi sire
tw On i1sitma siiresi
Il Cihaz cikis sinyalleri
[ | Girigte gerekli sinyaller

isletim anindaki kontroller

«  Cihaz sez. 2.3'de belirtildigi gibi calistiriniz.

«  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

. Kombi ¢aligiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

+  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

«  Brulér kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol edi-
niz.

. Brilorin dogru bir sekilde galistigindan emin olunuz.

*  Yanma analizini yapiniz (kombi stabil durumdayken) ve dumandaki CO, ylizde ige-
riginin %11 ile %12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

«  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gug, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgiin bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak igin,
asagidaki kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-
dir:

*  Kumanda ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde caligiyor olmalidir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri donus borularinda hig bir engelleme/tikaniklik ya da géguklik
olmadigindan emin olunuz.

Yakit emme hatti filtresini temizleyin.

Dogru yakit tiketimini 6lgtin

Girdap diski Uzerindeki yakit ¢ikis bolgesindeki yanma basligini temizleyin.
Yaklasik on dakika streyle briilériin tam kapasite galistirip daha sonra asagidakileri
g6zden gegirerek yanmayi analiz edin:

- Bukitapgik iginde yer alan tim elemanlar dogru olarak ayarlidir
- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- CO2 yizde miktari

« Kanallarda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

*  Brulér ve kombi yiizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Urtinler kullanmayiniz.

*  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

«  Devir-daim pompasi ttkanmis olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmahdir.

*  Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse degistiriniz.

@ Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve miimkiinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢dzici kullanmayiniz.

Briiloriin sokiilmesi

*  (A) vidasini gevseterek (B) mahfazasini ¢ikarin, boylelikle tim aksesuarlar/ek bi-
rimler ulagilabilir duruma gelecektir.
¢ (C) somununu gevsetip meme agzina erisebilecek sekilde briléri konumlandirin.

sek. 37 - Briiloriin sokiilmesi

=
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Kombinin temizlenmesi Firga konumlamasi

1. Kombinin elektrik besleme baglantisini kesiniz. Degistirge¢ temizlendikten sonra firgalarin diizgiin bigimde, sekilde (sek. 40) gosterildigi
2. Briloru gikartiniz (bir dnceki paragrafa bakiniz). gibi konumlandigindan emin olunmalidir. Kompresor diskinin “A” Gzerindeki sabitleme so-
3. Ust paneli gikariniz. munlarini 0.6 Nm sikma torku sadlamaya dikkat ederek sikin. Tork anahtarinin bulun-
4. Somunlari ("B") sokerek, temizlik kapagini (“A”) ¢ikariniz. mamasi halinde, bobinler arasinda 1 mm'lik bir duman gegcidi bulundugundan emin olun.
5. Somunlari ("D") s6ktlikten sonra brilor kapagini (“C”) aginiz.

6. Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi, aspirator

veya basingli hava ile temizleyiniz.
Son olarak kapagi kapatiniz.

N

sek. 38
Duman degistirgecinin temizlenmesi
Degistirgeci temizlemek igin sunlarin yapiimasi gerekmektedir: 60°

Kombinin ust panelini B ¢ikarin.

Duman degistirgecinin kapama kapagini Cc¢ikarin.

Bir aspirator kullanarak, degistiricinin i¢ kismini iyice temizleyin.

Oldukga fazla miktarda kir olmasi halinde, i¢ kisma su puskulrtmek igin uygun bir alet
kullanilabilir. Béyle bir durumda, duman odasindaki dékme elemanlarin yiiksek mik-
tarda su ile temasini 6nlemek igin yogun dikkat gosteriimelidir. Sifon baglantisi ke-
sildikten sonra, suyun yogusma tahliyesinden D akmasini saglayiniz.

60°

sek. 40 - Firca konumlamasi

sek. 39 - Degistirgecin temizlenmesi
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4.4 Sorun giderme
Ariza teghis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza sembolii ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza

kodunu gésterir.

Cihazin bloke olmasina neden olan sorunlar vardir (bunlar "A" harfi ile tanimlanir): kom-
binin calismaya devam edebilmesi icin RESET tusunu 1 saniye boyunca basili tutmak
(kisim. 8 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya kurulu ise uzaktan krono-kumandadan
(opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; kombi calismazsa calisma ledlerinde isaret
edilen arizanin giderilmesi gereklidir.

Cihazin gegcici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde oto-

matik olarak ortadan kalkar.

Cizelge 6 - Ariza listesi

Anza .
kodu Ariza Olasi neden Goziim
Pompa tikali Degistiriniz
Elektrik motoru kusurlu Degistiriniz
Arizall gaz valfi Degistiriniz
Depoda yakit yok ya da dibinde suvar  |Yakit doldurunuz veya suyu tahliye
ediniz
Gazolin besleme hatti vanasi kapali Aciniz
Filtreler kirli (hat - pompa - piiskirtme ucu)| Temizleyiniz
Pompa yerinden ¢ikmig Yerine takin ve yerinden ¢ikma
nedenini arastirin
Atesleme elektrotlari hatall ayarlanmig ya |Ayarlayiniz ya da temizleyiniz
da kirli
Pusktrtme ucu tikall, kirli ya da deforme  |Degistiriniz
olmus
A01  (Brilldr tikanikigi —
Isi ve siirgli diizgiin ayarlanmamis Ayarlayiniz
Elektrotlar kusurlu ya da topraklanmig Degistiriniz
Atesleme transformatori arizali Degistiriniz
Elektrot kablolari hasarli ya da Degistiriniz
topraklanmig
Yiiksek sicaklik nedeniyle elektrot Degistiriniz ve koruyunuz
kablolari deforme olmus
Valf ya da transformatér elektrik Kontrol ediniz
baglantilari hatali
Motor pompa baglantisi kirik Degistiriniz
Pompa girisi, giris borusuna baglanmis  |Baglantiyi diizeltiniz
Foto-rezistans arizali Degistiriniz
Foto-rezistans kirli Foto-rezistansi temizleyiniz
A02 Brillor kapali iken alev |Foto-rezistans kisa-devre Foto-rezistans! degistiriniz
var sinyali Harici 11k fotorezistansin tizerine geliyor |[Isik kaynagini ortadan kaldiriniz
Isitma sensériinin dogru
Asin-sicaklik Isitma sensorli hasarli konurqland@mda.\n ve diizglin
A03  |korumasinin devreye galigtigindan emin olun
girmesi Sistemde su devir-daimi (sirkilasyon) yok |Sirkilatérii kontrol edin (Bkz. tablo 7)
Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltin
A04 Kart parametreleri Kart parametresi yanlig ayarlanmis Kontrol edm ve ggre!(llrse kart
arizasl parametresini degistirin
On-isitici arizasi On-isitic arizali On isitict kontrol ediniz
FO7 (120 saniye icinde - '
kontagji kapatmiyor) Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
Fo9 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontrol edlq ve ggre!«.rse kart
arizasi parametresini degistirin
Sensor hasarll
L - Sensoriin kablo tesisatini kontrol
F10  [Cikis sensérii 1 arizasi (Kablo tesisatinda kisa-devre edin veya sensbri dedistirin
Kablolarda kopukluk var
) ) Sensor hasarll o )
F11 S|hh|“sy devresi Kablo tesisatinda kisa-devre Se_nsorun kablqltgsma't_ml‘ lfontrol
sensoriinde ariza edin veya sensorii degistirin
Kablolarda kopukluk var
F12 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayaranmig Kontrol edm ve g(_e.reklvrse kart
arizasl parametresini degistirin
Sensor hasarll o )
F14  |Cikis sensorli 2 arizasi |Kablo tesisatinda kisa-devre Sevnsorun kablo__tgsmapm lfontrol
edin veya sensori degistirin
Kablolarda kopukluk var
F16 Kart parametreleri Kart parametresi yanlig ayarlanmis Kontrol edm ve ggre!(llrse kart
arizasl parametresini degistirin
F34 Beslelme gerilimi Elektrik sebekesi problemi Elektrik tesisatini kontrol edin
170V'dan az
F35 Sebeke frekans| Elektrik sebekesi problemi Elektrik tesisatini kontrol edin
anormal
Fa7 Sistem su basinci Basing gok diisik Sistemi doldurun/yiikleme yapin
dogru degil Sensor hasarli Sensorii kontrol edin

Ariza mam
kodu Ariza Olasi neden Coziim
Sensdr hasarli veya kablo badlantilarinda |Sensdriin kablo tesisatini kontrol
kisa-devre edin veya sensori degistirin
F39  |Harici sensor arizasi

Sicaklik akisi aktivasyonundan sonra
sensorlin baglantisi kesilmigtir

Harici sensor baglantisini tekrar
yapiniz veya sicaklik akisini devre
disi birakiniz

Sistem su basinci

Sistemi kontrol ediniz

sensoriinde ariza

F40 . - Basing gok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
dogru degil
Genlesme tankini kontrol ediniz
Sensérlerin Isitma sensdriiniin dogru
A4l Gikis sensorii kombi gévdesine takili degil {konumlandigindan ve diizgiin
konumlandiriimasi N ;
calistigindan emin olun
F42 Isitma sgnsorunde Sensor hasarli Sensorii degistiriniz
anormallik
F47 Sistem su basinci Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin

Sirkilator ariza teghisi

Sirkulator ile ilgili bazi anormallikler, hiz segicinin (sek. 41) etrafindaki LED lambalart ile

belirtilir.

sek. 41

Cizelge 7 - Sikilator LED gosterimleri

Kapall

Sirk(ilatér STAND-BY (Uyku) modunda

Yesil YANIK
Sirkiilator Caligtyor

|
\\\ ///

Yesil Yanip Soniiyor
Hava tahliye islemi

Yesil/Kirmizi degigken

- Asirt voltaj (>270V)
- Yetersiz gerilim (<160V)
- Motora agiri yiiklenme

Sirk(ilatdr harici nedenlerden 6ttirli bloke:

Kirmizi Yanip Soniiyor

- Motor bloke
- Elektonik bilesenlerde hasar

Sirkilator dahili nedenlerden 6tirli bloke:
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler

500

N—32
N\ 246
~— 130
N—179
o
w0
®
L —293
Q
143 B L —180
178 /
233 — L— 275
sek. 42 - Onden gériiniim
950
179 — o I
10 €+ Z Q
T W\ TIT FF@\E“ e
14— H u N_278
36 ——
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D B "
L ™~—295
\J
117 VB
L [—\ —
209 €— E7i
g / ( BN ~— 180
A
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210 = ]
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sek. 43 - Yandan goriinim

A4
10
1"
14
32
36
40
56
74
97
130
143
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178
179
180
192
193
197
209
210
233
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275
278
293
295
338
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| 154
193 —1
N
[9N]
¢ <
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250

sek. 44 - Arkadan goriiniim

Emniyet ve geri doniis-6nleme valfi

Duman gikigi

Sistem ¢ikisi - @ 3/4”
Sistem girisi - @ 17
Isitma emniyet valfi
Isitma sirkilatori
Otomatik hava tahliyesi
Sihhi su genlesme tanki
Genisleme tanki

Sistem doldurma muslugu (Opsiyonel)

Magnezyum anodu
Kazan sirkilatori

Kazan ayar termostati
Yogusma tahliye borusu
Kazan termometre ampuli
Geri-donlsstz valf
Kazan

Devridaim - @ 3/4”

Sifon

Manuel hava tahliyesi
Kazan cikigi - @ 3/4”
Kazan girigi - @ 3/4”
Kazan bosaltma muslugu
Basing transformatori

Isitma sistemi bosaltma muslugu

Cift sensor (Isitma + Emniyet)

Kazan gozlem flansi
Briilér
Duman degistirgeci

cod. 3541G840 - Rev. 01-10/2016
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5.2 Hidrolik devre - "Oransal basing¢" ayarl sirkiilator basinci.

H [m H,0]

N
N
/

N
/

N

N\
A=
P
Z
”

209 <—

0 &=
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5

192=>
Q [m3/h]
sek. 47
A Kombi ylk kayiplari
210=> 5.4 Teknik veriler tablosu
sek. 45 - Hidrolik devre Veri Birm Deger
Model ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
5.3 Diyagramlar Elemanlarin sayisi n° 3
Sirkilator yiik / basing kayiplari Maks. termik kapasite KW 330 Q)
- "Sabit hiz" ayarli sirkiilator basinci. Min. termik kapasite KW 16.3 @
Isitma maks. termik gticii (80-60°C) kw 32.0 P)
Isitma min. termik glicti (80-60°C) kw 16.0 P)
Isitma maks. termik glicti (50-30°C) kw 338 P)
Isitma min. termik gticii (50-30°C) kw 17.0 P)
Verim Pmax (80-60°C) % 97.2
Verim Pmin (80-60°C) % 97.8
H [m H20] Verim Pmax (50-30°C) % 102.6
81— ‘ ‘ Verim Pmin (50-30°C) % 103.7
3 ! ! Verim %30 % 1036
"H3) = 92/42 EEC Direktifi verim sinifi + %k
6 =S Isitmada maksimum calisma basinci bar 6 (PMS)
5 Isitmada minimum calisma basinci bar 08
Isitma maks. sicakligi °C 110 (tmax)
42 . Isitma suyu kapasitesi litre 21
3 —~— ! Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 10
‘; g Isitma genlesme tanki dn-dolum basinci bar 1
211 )i Sicak su tiretimi igin maks. galisma basinci bar 9 (PMW)
1 Sicak su tretimi igin min. galigma basinci bar 0.1
Musluk su kapasitesi litre 130
0 0 05 1 15 2 25 3 Sicak su genlesme tanki kapasitesi litre 3
Q [m3 /h] Sicak su kapasitesi At 30°C 1110 dak. 250
sek. 46 Sicak su kapasitesi At 30°C I/sa 850
A Kombi yiik kayiplari Koruma derecesi P X0D
1-2-3 Sirkilator hizi Besleme gerilimi VIHz 230/50
Gekilen elektrik glici W 240
Bos agirlik kg 250
Yanma odasi uzunlugu mm 350
Yanma odasi gap! mm 300
Duman kismi yiik kaybi mbar 0.12
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5.5 Elektrik semasi

230V 199
50Hz 32 130 42 [} 139
e H & ™ PR
N é MB VE
L o Lo~
H | Y72 | (@
?|o|o|0|0|0|@|@ @ @|o|o|@ N R N N
|§°@?$£T????S’????@??? ' ) e

I\ ° r/ol 'X:U - oo ? x8
|:| [
f/ X7 246
= DBMOGE S
GND

T2

sek. 48 - Elektrik semasi

32 Isitma sirkilatori

42 Sihhi su sicaklik sensori

72 Ortam termostati (opsiyonel)
130 Kazan sirkilatori

138 Harici sensor (opsiyonel)

139 Uzaktan Krono-Kumanda (opsiyonel)
246 Basing donistiricusi

278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)
TR Atesleme transformatori

PR On isitici

FR Foto-rezistans

MB Briilér motoru

VE Elektromanyetik valf
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ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT

1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

* Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT is a high-efficiency heat generator for domestic hot
water production and heating, using an oil burner. The boiler shell consists of cast-iron
elements, assembled with double cones and steel stays placed over a DHW quick stor-
age domestic hot water tank, vitrified, and protected against corrosion by a magnesium
anode. The control system is with microprocessor and digital interface with advanced
temperature control functions.

2.2 Control panel
Panel

15 5 16 7 9 10

4 2 19
PN

A
ecomfort

L / A/B f
NN L=
\ LB \BQBH |

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Panel key

1= DHW temperature setting decrease button

2= DHW temperature setting increase button

3= Heating system temperature setting decrease button
4= Heating system temperature setting increase button
5= Display

= Summer / Winter mode selection button

= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button

= Unit On / Off button

10 = "Sliding Temperature" menu button

1= Set DHW temperature reached

12= DHW symbol

13= DHW mode

14 = DHW outlet temperature / setting

15 = Eco (Economy) or Comfort mode

16 = External sensor temperature (with optional external probe)

17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (optionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19= Burner On

20= Antifreeze operation

21= Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature/setting
24= Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

7ol

55 5 of comfort
@ |

(8627 s

S [+~

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1)again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

N
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Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
*  Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting
*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.
+  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.
*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_ [ 4~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

I.Ebar

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

cod. 3541G840 - Rev. 01-10/2016
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
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R e o e
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fig. 13 - Compensation curves
OFFSET = 20 OFFSET =40
9 0.9 8 7 82 10,9 8 76 5
80 /. 6 80 / 4
70 / 2 70 // 3
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
-

20 20 10 0 10 20 0 20 10 0 -0 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

ity.

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).

SNNN\\N\\\\ii s s
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~
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F37
72 77777TTTTTIMINWNNNNNNCN
fig. 15 - Low system pressure fault

Filling cock kit
The boiler is provided with a kit comprising a filling cock.
The cock must be installed respecting the direction of the arrow.

When installed, operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) to bring the system pressure to
a value above 1.0 bar.

Lo

]

LI ]

o 9]
| Se— —J

fig. 16 - Filling cock

@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.
3.3 Plumbing connections
Important
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install

shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.
Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

ff Install the safety check valve (supplied with the boiler) on the cold water inlet.

High efficiency hot water tank circulating pump

For proper operation of the boiler ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT, the speed selector
(see fig. 17) must be set to position IlI.

fig. 17

o EN
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High efficiency heating circulating pump

Ferroli

The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-
ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

The factory setting is suitable for all installations; however a different operation strategy
can be set, depending on the characteristics of the system.

Setting Dp-v Setting L MAX (m)
Proportional head Fixed speed oi ai
Min. Min. 8 mm.|{10 mm.
w0
/¢ /¢ 10 20
| |
/ 4l 20 40
[ I [ I 40 | 80
) i\ 60 | 100
7 1l 7 1l
\ J \ J fig. 21 - Gravity feed
fig. 18 fig. 19
: — | L MAX (m)
- Proportional Head Dp-v setting (fig. 18) H - -
The circulating pump head will be automatically reduced with the decrease in flow rate (m) 8 %Im 10?”'[“-

required by the system. This setting is optimum for systems with radiators (2 pipes or sin-
gle pipe) and/or thermostatic valves.

0.0| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26

The strong points are the reduction in power consumption with the decrease in system
demand and reduction of noise in radiators and/or thermostatic valves. The operating
range is from min. (1) to max. (7).

- Setting Fixed speed (fig. 19)

The circulating pump does not modulate its power. The operating principle is that of con-
ventional 3-speed circulating pumps (with a reduction in power consumption compared
to them). The operating range goes from speed 1 (1) to speed 3 (llI).

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system. y

fig. 22 - Suction feed

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to -| < H L M. (m)

reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of < (m) ai ai

the magnesium anode in the hot water tank. / s 8 mm.| 10 mm.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors e E 0.0 25 60
The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode < 0.5 21 50
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come HI I 1.0 18 44
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is

15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.

fig. 23 - Siphon feed
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 20.

fig. 20 - Fuel filter installation

fig. 24 - Ring feed
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3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 25 - Accessing the terminal board
3.6 _Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with the current
regulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable
for the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints.

3.7 Condensate drain connection

The unit's condensate drain must be connected to a suitable disposal system. Carefully
comply with the specific local and national regulations on discharging condensate water
into the waste water disposal system. For boilers not using exclusively low-sulphur gas
oil (S content<50 ppm) make sure to provide for a suitable condensate neutralisation de-
vice.

Connect the condensate drain pipe located on the back of the boiler (ref. A - fig. 26) to
the waste water system neutralisation device. The condensate discharge pipes must be
acidproof and installed sloping at least 3° towards the drain, without any constrictions
and occlusions.

ﬁ IMPORTANT. Fill the trap with water before starting the unit.
ATTENTION: The unit must never be operated with the trap empty!
Periodically check the water in the trap.

fig. 26 - Condensate drain
3.8 Conversion of boiler with burner to sealed chamber

ATTENTION: The connection with separate pipes indicated here can be done
only and exclusively with the sealed chamber kit.

A kit is available on request for converting the boiler with burner to sealed chamber. This
conversion allows the air necessary for combustion to be sucked directly from the out-
side.

For installation, refer to the instructions contained in the kit.

fig. 27 - Sealed chamber conversion kit

After installation, the unit becomes a "C type" with sealed chamber and forced draught.
The air inlet and fume outlet must be connected to one of the extraction/suction systems
specified below. The unit is approved to operate with all the Cxy flue configurations given
in these instructions. Some configurations may be expressly limited or not permitted by
law, standards or local regulations. Before proceeding with installation, check and care-
fully observe the above instructions. Also, comply with the provisions on the positioning
of wall and/or roof terminals and the minimum distances from windows, walls, ventilation
openings, etc.

Only use ducts in stainless steel, suitable for use with oil-fired condensing heat
generators.

o IEN

cod. 3541G840 - Rev. 01-10/2016



ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT

Ferroli

Connection with separate pipes

g

[]

i
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&l

g -
:

[ ] [ ]
fig. 28 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air /B> = Fumes)

Before installation, make sure the maximum permissible length has not been exceeded,
by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 3 and identify the losses in m_,
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 2.

q (equivalent metres) of every com-

Table. 2 - Separate ducts

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (with the professional technical re-
quirements prescribed by current regulations) such as the personnel of the Local After-
Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 29 - TEST mode
To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 4. It is possible to set the burner to a different
power output by means of pump pressure adjustment, nozzle, head and air adjustment
as described in the following sections. In any case, the new power setting must come
within the boiler's nominal working range. After making any adjustments, use a combus-
tion analyser to check that the CO,% in the fumes is between 11% and 12%.

Table. 4 - Burner adjustment

Heating | Burner Burner Nozzle Pump Head Air
capacity | model capacity p djustment | adjustment
us
kw kglh Galllh Angle Code Bar L Mark
30,1 SUN 2,54 0.65 60°  |35601320 10 22 1

Separate ducts
Model ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
Max. permissible length 25 Meg
Table. 3 - Accessories
Losses in Meq
Air Fume exhaust
adjustment Vertical | Horizontal
280 PIPE | 0.5 m M/F 0.5
1mMF 1.0
2mMF 20
BEND | 45° F/F 12
45° MIF 12
90° FIF 20
90° MIF 15
90° M/F + Test point 15
PIPE SECTION | with test point 0.2
for condensate drain
TEE | for condensate drain
TERMINAL | air, wall 20
fumes, wall with antiwind -
FLUE | Split airfumes 80/80
Fume outlet only @80
2100 REDUCTION | from @80 to @100 0.0
from @100 to @80 15
PIPE |1 mM/F 04 04 0.8
BEND | 45° MIF 0.6 1.0
90° MIF 08 1.3
TERMINAL | air, wall 1.5
fumes, wall with antiwind - 3.0

Oil nozzle delivery table
table 5 indicates the oil deliveries (in kg/h) as the pump and nozzle pressure changes.

N.B. - The values given in the table are approximate, since the nozzle deliveries can vary
by + 5%. Also, for burners with a preheater, the fuel flow rate decreases by approximately
10%.

Table. 5
Pump pressure kglt;m2

NOZZLE 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 1.44 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 228 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.21 2.34 247 2.59 2.7 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 323 3.39 354 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80

Delivery at nozzle outlet in kg/h

cod. 3541G840 - Rev. 01-10/2016
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Pump pressure adjustment

The pump pressure is factory set for optimum operation and should not normally be
changed. However, if special needs require a different pressure, after applying the pres-
sure gauge and lighting the burner turn the adjustment screw "6" indicated in fig. 31. Itis
anyhow recommended to keep within the range of 10 - 14 bar

fig. 31 - DANFOSS pump

Inlet (suction)

Return

Outlet to nozzle

Pressure gauge connection
Vacuum gauge connection
Adjustment screw

By-pass screw

Noorwh =

Head and air shutter
Adjust the head and air flow rate according to the burner power as indicated in fig. 32

Turn the head adjustment screw B (fig. 33) clockwise or anticlockwise until the mark on
rod A (fig. 33) coincides with the pointer.

w0 A (kW)
506 C (kglh)

15.0 200 250 300 350 400 450 50.0 55.0
1,26 1,69 2,1 253 2,95 337 379 422 464

fig. 32 - Burner adjustments graph Prodotto_Gr1

Power

Adjustment pointer

Oil flow rate

"L" head (mm)

Air

To adjust the air flow, turn screw C (fig. 33) after loosening nut D. After making the ad-
justment, tighten nut D.

<
\ X
’/)ﬁ\ =\ I
fig. 33 - Burner adjustment

Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the values given below. It is advisable to check the values after every operation on the
head.

fig. 34 - Electrode - baffle position

o IEN
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4.2 Commissioning
Checks to be made at first lighting and after all maintenance operations that in-
volved disconnecting from the systems or an operation on safety devices or
parts of the boiler:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the fuel system.

*  Check the pre-filling of the expansion tank

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or

boiler.

*  Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works
properly.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

«  Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting)
of the burner.
« open the gate valves along the diesel pipe

Lighting

fig. 35 - Startup

A

When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the
pump: all the oil sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition trans-
former are also working, therefore the following stages are carried out:

« firebox preventilation.
«  prewash of a part of the oil circuit.
«  preignition, with discharge between electrode tips.

B

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the noz-
zle, where it is finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.
The safety time begins simultaneously.

Unit cycle
A A B C D

l:g ‘;VB T AT T I T T T T T T T T T T T T T I T T T T T I T T /T 11, 4 @
J OH-—t>

ow [T IIIIIII1] 4@
t3n
Oy ‘—>
tw 1
ar T ———
’ t3 TSA e

X v
[[=> FR

ENNSEENENINNENENINEEDVANE 4 m

fig. 36 - Unit cycle

R-SB-W Thermostats/Pressure switches
OH Oil preheater

ow Operation enabling contact
M Burner motor

z Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A’ Starting with preheater

A Starting without preheater
B Flame presence

C Normal operation

D Adjustment stop (TA-TC)

t1 Preventilation time
TSA Safety time
Preignition time

t3n Postignition time
tw Preheating time
I Unit output signals

[ ] Necessary input signals
Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and

off with the room thermostat or remote control.

*  Check that the burner door and fume chamber are tight.

«  Check that the burner works properly.

*  Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, in the fumes is between 11% and 12%.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit, have it checked yearly by qualified personnel,
providing for the following:

«  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

. Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

«  Clean the fuel intake line filter.

*  Check correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the turbulence disc.

«  Leave the burner operating at max. for about ten minutes, then analyse the combus-
tion, checking:

- Correct setting of all the elements specified in this manual
- Fume temperatures at the flue
- CO2 percentage content

«  The ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning, do not
use chemical products.

*  The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Burner disassembly

+  Remove the casing (B) by undoing the screw (A), thus making all the accessories
accessible.
* Undo the nut (C) and position the burner in order to access the nozzle.

fig. 37 - Burner disassembly

cod. 3541G840 - Rev. 01-10/2016
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Boiler cleaning Positioning of combs

1. Disconnect the power supply to the boiler. After cleaning the recovery unit make sure the combs are positioned correctly, as shown
2. Remove the burner (see previous section). in fig. 40. Tighten the nuts on the compressor disk "A" respecting the torque setting of
3. Remove the top panel. 0.6 Nm. If a torque wrench is unavailable, check that there is a fume passage of 1 mm
4. Remove the cleaning door “A”, undoing the nuts “B”. between the coils.

5. Open the burner door “C” after undoing the nuts “D”.

6. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes using a tube

brush, aspirator or compressed air.
Close the doors.

N

Cleaning the fume recuperator
To clean the fume recuperator:

Remove the rear panel B.

Remove the fume recuperator closing cover C.

Carefully clean the inside of the recuperator using an aspirator.

If particularly dirty, a suitable device for spraying water inside can be used. In this
case, make sure large amounts of water do not come into contact with the cast iron
elements in the smoke chamber. Run the water through the condensate drain D af-
ter disconnecting the trap.

60°

fig. 40 - Positioning of combs

i

fig. 39 - Cleaning the recuperator
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4.4 Troubleshootin

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults the cause permanent shutdowns (marked with the letter “A”): to restore
operation, just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET
on the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart, it is nec-
essary to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter "F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 6 - List of faults

Fault i
e Fault Possible cause Cure
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A41 | Sensor positioning Delivery sensor not inserted in boiler shell Check‘the correct po_smonmg and
operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Replace the sensor
F47 Systemwater pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault

Circulating pump diagnostics
Some faults linked to the circulating pump are signalled by the LED located around the

speed selector (fig. 41).

fig. 41

Table. 7 - Circulating pump LED indications

with burner off

E:::: Fault Possible cause Cure
Pump blocked Replace
Faulty electric motor Replace
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom Refill with fuel or suck the water
Oil line feed valves closed Open
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Primg e_md find the cause of
unpriming
Ignition electrodes not properly adjusted, | Adjust or clean them
or dirty
Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
A01 Burner block Unsuitable head and shutter adjustments | Adjust
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Faulty electrode wires or earthed Replace
Electrode wires deformed by high Replace and protect
temperature
Faulty valve or transformer electrical Check
connections
Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe Correct the connection
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance
. Photoresistance short circuit Replace the photoresistance
A02 Flame present signal

Extraneous light strikes the
photoresistance

Eliminate the light source

off
Circulating pump on STANDBY

Probe disconnected after activating the
sliding temperature

Reconnect the external sensor or
disable the sliding temperature

) Check the correct positioning and Green ON
Heating sensor damaged operation of the heating sensor Circulating pump Working
Overtemperature - -
A03 " o ) - Check the circulating pump
protection activation | No water circulation in the system
(See table 7)
Air in the system Vent the system Green Flashing
Air venting cycle
A04 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che,Ck t,h.e card parameter and
modify it if necessary
Preheater fault (the Preheater fault Check the preheater
F07 contact does not close Wirng di e check the wir
in 12 iring disconnecte eck the wiring
in 120 seconds) Green/Red alternating
F09 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Check the card parameter and Circulating pump blocked due to external causes:
modify it if necessary - Overvoltage (>270V)
Sensor damaged - Insufficient voltage (<160V)
iri - Motor overload
F10 | Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the v
_ =7 sensor Red Flashing
Wiring disconnected Circulating pump blocked due to intemal causes:
Sensor damaged B - Motor blocked
F11 | DHW sensor fault Wiring shorted g:::;the wiring or replace the - Damaged electronics
Wiring disconnected
F12 Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che_ck t.h? card parameter and
modify it if necessary
Sensor damaged B
F14 | Delivery sensor 2 fault [ Wiring shorted SC::;:;the wiring or replace the
Wiring disconnected
F16 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che,Ck t,h.e card parameter and
modify it if necessary
F34 1S;Jgsly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains Electric mains trouble Check the electrical system
requency
Fa7 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted S::::rthe wiring or replace the
F39 External probe fault
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components
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fig. 42 - Front view 250
fig. 44 - Rear view
950 A Safety and non-return valve
A4 Fume outlet
179 — Y [ 10 System delivery - @ 3/4”
10 € e 11 System return - & 17
o 5 — \ 14 Heating safety valve
W I ] F@\ ~—56 32 Heating circulating pump
= 36 Automatic air vent
b AJ"L 40 DHW expansion tank
~ ‘ IR 56 Expansion tank
14 —— N— 278 74 System filling cock (Optional)
97 Magnesium anode
338 —— ~_ 40 130 Hot water tank circulating pump
143 Hot water tank control thermostat
154 Condensate drain pipe
178 Hot water tank thermometer bulb
179 Non-return valve

180 Hot water tank
192 Recirculation - @ 3/4”
193 Trap
205 197 Manual air vent
209 Hot water tank delivery - & 3/4”
210 Hot water tank return - & 3/4”

I
/ I T
I
11 11
/.

233 Hot water tank drain cock
[ ] S =T 246 Pressure transducer
o L 275 Heating system drain cock
209 @— [] 278 Double sensor (Heating + Safety)
293 Hot water tank inspection flange
295 Burner
338 Fume recuperator

192 —p

2103:%

~— 180

[— —1
/

fig. 43 - Side view
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5.2 Water circuit

- Circulating pump head with setting at "proportional head”.

H [m H,0]
7 VAN
AN
AN
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6 v N
7 AN
7/ AN
II \\
5 7/ N\
/ h N
7/ AN
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|A = =
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209 <— 1 —
—t
0 &=
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
192=>
Q [m3/h]
fig. 47
A Boiler pressure losses
210=>
fig. 45 - Water circuit 5.4 Technical data table
5.3 Diagrams Data Unit Value
Circulating pumps Head/Pressure loss Model ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
- Circulating pump head with setting at "fixed speed”. Number of elements no. 3
Max. heating capacity kw 33.0 Q)
Min. heating capacity kw 16.3 Q)
Max. Heat Output in heating (80-60°C) kw 320 P)
Min. Heat Output in heating (80-60°C) kw 16.0 P)
Max. Heat Output in heating (50-30°C) kw 33.8 (P)
Min. Heat Output in heating (50-30°C) kw 17.0 (P)
. -A0°f 0
H [m H20] Efficiency Pmax (80-60°C) % 97.2
81— ‘ ‘ Efficiency Pmin (80-60°C) % 97.8
i - | | Efficiency Pmax (50-30°C) % 1026
[ 3] Efficiency Pmin (50-30°C) % 103.7
6 ~_ Efficiency 30% % 103.6
Efficiency class Directive 92/42 EEC
. * Kk Kk Kk
Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
412} T~ Min. working pressure in heating bar 0.8
3 =~ ‘! E Max.. heating temperature . °C 110 (tmax)
~ = Heating water content litres 21
2141 ! Heating expansion tank capacity litres 10
1 Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in DHW bar 9 (PMW)
0 05 1 15 2 25 3 Min. working pressure in DHW bar 0.1
Q [m3 /h] DHW content litres 130
fig. 46 DHW expansion tank capacity litres 3
A Boiler pressure losses DHW flow rate At 30°C 1/10min 250
1-2-3 Circulating pump speed DHW flow rate At 30°C I/h 850
Protection rating IP X0D
Power supply voltage VIHz 230/50
Electrical power input w 240
Empty weight kg 250
Combustion chamber length mm 350
Combustion chamber diameter mm 300
Pressure loss on fume side mbar 0.12
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ErP product fiche

MODEL: ATLAS D 32 CONDENS K 130 UNIT

Trademark: FERROLI

Condensing boiler: YES

Low-temperature boiler (**): NO

B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class A
Rated heat output Pn kW 32
Seasonal space heating energy efficiency qs % 91

Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kW 32,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 9,6

Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) 0l4 % 91,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) Cll % 97,3

Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kW 0,200
At part load elmin kw 0,116
In standby mode PSB kw 0,003

Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,120
Ignition burner power consumption Pign kwW 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 102
Sound power level LWA dB 62
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 128

For combination heaters
Declared load profile XXL
Water heating energy efficiency class B
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,363
Annual electricity consumption AEC kWh 80
Water heating energy efficiency Olwh % 75
Daily fuel consumption Qfuel kWh 31,790
Annual fuel consumption AFC Gl 25

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Wiring diagram

230V 138
,50Hz 32 130 42 [ aj 39
) R[]y T2
- - LN
o|o|o|o|0|o|0|o|0|@ o|o|o|@
@@?$$?9??9?99?@??9

f/ X7 246

ouT
= DBMOGE 5

GND
T2
= =
B =
fig. 48 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
72 Room thermostat (optional)
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe (optional)
139 Remote Timer Control (optional)
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer
PR Preheater
FR Photoresistance
MB Burner motor
VE Electromagnetic valve
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

« L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n‘assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

*  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

. Mettre 'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT est un générateur thermique de chauffage et pro-
duction d'eau chaude sanitaire a haut rendement doté de brileur a gazole. Le corps de
la chaudiére se compose d'éléments en fonte avec bicones et tirants en acier, superpo-
sés a un ballon pour I'eau chaude sanitaire a accumulation rapide, vitrifié, et protégé con-
tre la corrosion par une anode de magnésium. Le systéme de contréle fait appel a un
microprocesseur muni d'interface numérique et de fonctions avancées de régulation de
la température.

comfort
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fig. 1 - Panneau de controle

2.2 Tableau des commandes
Panneau

15 5 16 7 9 10

Légende panneau

1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire

2= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
4= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
5= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Touche de sélection du mode Eco / Confort
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication "brGleur allumé”

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27=  Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

@

m
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fig. 2
Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icéne du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et & mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur l'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiéere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
I'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

s N
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Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
. Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

+ Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

+  Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

«  Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiéere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _— 2 ¢~ (rep. 1 et2-fig. 1).

I.E' bar

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installa-
tion. Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler
la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.
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fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
parallele des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

cod. 3541G840 - Rev. 01-10/2016
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

n@ Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a l'aide de la touche 7 - fig. 1 du

panneau de la chaudiere.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte électronique de la chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie pression de I'installation insuffisante

Kit robinet de remplissage
La chaudiére dispose d'un kit comprenant un robinet de remplissage.
Installer le robinet en respectant le sens de la fleche.

Quand il est installé, actionner le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la
pression de l'installation a une valeur supérieure a 1,0 bar.
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fig. 16 - Robinet de remplissage

Apreés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalé sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes en vigueur
dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En présence de plusieurs brd-
leurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doi-
vent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit
étre exempt de tout objet ou matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou substances volatiles
qui, rappelées par le ventilateur du brdleur sont susceptibles de boucher les conduites internes du
braleur ou la téte de combustion. Le local d'installation du brilleur doit en outre étre sec et a I'abri
de la pluie, de la neige et du gel.

n@ Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de l'installation

A

L'évacuation de la soupape de sUreté doit étre raccordée a un entonnoir d'écoule-
ment, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol
en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la sou-
pape de s(reté se déclenche et provoque l'inondation du local, le fabricant de la
chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil

Installer la soupape de retenue et de sireté livrée avec la chaudiére, sur l'arri-
vée d'eau froide sanitaire.

Circulateur Ballon haute efficacité

Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiere ATLAS D32 CONDENS K130
UNIT, mettre le sélecteur de vitesse (voir fig. 17) sur la position IlI.

fig. 17
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Circulateur Chauffage haute efficacité Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
La configuration standard s'adapte a tous les types d'installation ; il est toutefois possible ~ déPassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

de définir un mode de fonctionnement différent en fonction des caractéristiques de I'in-

stallation.
L MAX (m)
Réglage Dp-v Valeur X -
Hauteur d'élévation proportionnelle Vitesse fixe 8 Qi 1 OQI
mm. mm.
/ Min. \ / Min. \
1 1 10 20
2, 2,
/ | / | 20 | 40
4/ 4/ 40 | 80
g ! g ! 60 | 100
= =
7 1l 7 1l
fig. 18 fig. 19 H L MAX (m)
- Réglage de la valeur Dp-v Hauteur d'élévation proportionnelle (fig. 18) (m) 8 Qi 10@
La hauteur d'élévation du circulateur diminuera automatiquement, proportionnellement mm. mm.
au débit nécessaire au circuit. Ce réglage s'avére optimal pour des installations prévo- 0.0 25 60
yant des radiateurs (2 tubes ou monotube) et/ou des vannes thermostatiques. 0.5 21 50
Ses atouts sont la réduction de consommation d'énergie qui s'adapte a la demande et la 1.0 18 44
réduction du niveau de bruit sur les radiateurs et/ou les vannes thermostatiques. La pla- 15 15 38
ge de fonctionnement va d'une valeur minimum (1) a une valeur maximum (7). .
- Réglage Vitesse fixe (fig. 19) 2.0 12 32
Le circulateur n'adapte pas sa puissance. Dans ce cas, il fonctionne comme les circula- 2.5 10 26
teurs traditionnels a 3 vitesses (avec une réduction de la consommation d'énergie par 3.0 8 20
rapport a ces derniers). La plage de fonctionnement passe d'une vitesse 1 () a une vi- 35 6 16
tesse 3 (Ill). .
Caractéristiques de I'eau de Il'installation .23 - Al P —
. 22 - Alimentation par aspiration
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm '9 ! fon p piratl
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des y
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation H L MAX (m)
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in- (m) i i
stallation tres étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation. 8 mm. |10 mm.
En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide 0.0 25 60
dans la chaudiere, faire particuli€rement attention a ne pas réduire de fagon 0.5 21 50
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée :
de I'anode de magnésium du ballon. I 1.0 18 44
Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs. 1.5 15 38
La chaudiére est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui 2.0 12 32
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal- 25 10 26
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la .
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau- 3.0 8 20
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi- 35 6 16
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit .
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas

de dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiere et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.

3.4 Raccordement du brileur

Le braleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 20.

fig. 20 - Installation filtre combustible

fig. 23 - Alimentation par syphon

fig. 24 - Alimentation par anneau
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3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier électrique

Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

TR
e
AR rss,
ARy

2

fig. 25 - Acces au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil doit étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Assu-
rer une bonne étanchéité sur tous les points de jonction.

3.7 Raccordement de I'évacuation de la condensation

Le dispositif d'évacuation de la condensation de I'appareil doit étre raccordé a un réseau
adéquat. Respecter les normes spécifiques nationales et locales en matiere d'immission
de I'eau de condensation sur le réseau d'évacuation des eaux usées. Pour les chau-
diéres qui n'utilisent pas exclusivement de gazole a basse teneur en soufre (teneur de
S<50 ppm), il est recommandé de prévoir un dispositif adéquat de neutralisation de la
condensation.

Raccorder le tuyau d'évacuation de la condensation se trouvant a I'arriere de la chau-
diere (réf. A - fig. 26) au dispositif de neutralisation sur le réseau des eaux usées. Les
conduits d'évacuation de la condensation doivent pouvoir résister aux acides et avoir
une inclinaison d'au moins 3° vers I'évacuation, en évitant tout étranglement ou occlu-
sion.

ﬁ IMPORTANT. Avant de mettre I'appareil en marche, remplir le siphon d'eau.
ATTENTION : ne jamais mettre I'appareil en marche si le siphon est vide !
Vérifier réguliérement que le siphon contient de I'eau.

fig. 26 - Evacuation condensation

3.8 Transformation de la chaudiére avec le montage d'un braleur « a chambre
étanche »

ﬁ ATTENTION : le raccordement avec des tuyaux séparés indiqué ici est possi-

ble en utilisant exclusivement le kit a chambre étanche.

Un kit de transformation chaudiére « étanche » avec montage d'un brdleur est disponible
sur demande. Cette transformation permet d'aspirer I'air nécessaire a la combustion di-
rectement de I'extérieur.

Pour le montage, voir instructions contenues dans le kit.

fig. 27 - Kit de transformation chaudiére "étanche"

Aprés linstallation du kit, I'appareil devient de « type C » étanche et a tirage forcé.
L'amenée d'air et I'évacuation des fumées doivent étre raccordées a un des systémes
d'évacuation/aspiration indiqués ci-apres. L'appareil est homologué pour le fonctionne-
ment avec toutes les configurations de cheminées Cxy indiquées sur la présente notice
d'instructions. Toutefois, il est possible que certaines configurations soient expressé-
ment limitées ou interdites par les textes réglementaires et/ou la réglementation locale
en vigueur. Avant de procéder a l'installation, vérifier et respecter scrupuleusement les
prescriptions qui s'y rapportent. En outre, respecter le positionnement des terminaux
muraux et/ou sur le toit et les distances minimales d'une fenétre adjacente, sous une
bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc

ng Utiliser uniquement des conduits en acier inox congus expressément pour les
générateurs a condensation alimentés au gasoil.

2 N
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Raccordement avec des conduits séparés

g
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fig. 28 Instructions pour le raccordement avec conduits séparés (I:> = Air /mp>
= Fumées)

Avant de procéder a l'installation, vérifier que la longueur maximale admissible n'est pas
dépassée grace au calcul suivant :

1. Définir complétement le schéma de l'installation & double conduit concentrique, y
compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau tableau 3 et repérer les pertes en m
chaque composant, suivant leur position d'installation.

3. \Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximale
admissible sur le tableau 2.

q (metres équivalents) de

Tableau 2 - Conduits séparés

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
aprés sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

fig. 29 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
Réglage du brileur

Le braleur est préréglé en usine (voir tableau tableau 4) . Le brileur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal

Conduits séparés de la chaudiére. Aprés avoir effectué les éventuels réglages, vérifier a I'aide de I'analy-
Modéle ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT seur de combustion que la teneur en CO,% des fumées est comprise entre 11 et 12
Longueur maximale admissible 25 Mgy
Tableau 4 - Réglage du braleur
. 7 o A A Réglage a
Tableau 3 - Accessoires Puissance | Modéle |Puissance Gicleur Pression téte de Réglage
thermique | brdleur | braleur pompe | bustion air
Pert
€118 81 Megq kw kg/h UgSa/Ih Angle Code bar L Repére
A N N E . .
S [ O W1 | SUN | 254 | 065 | 60 | 35601320 | 10 2 1
Vertical | Horizontal
ae TUYAU[0.5 m MIF 05 Tableau des débits des gicleurs fioul
1 m M 10 Le tableau tableau 5 montre les débits fioul (en kg/h) en fonction de la variation de la
2mM/F 20 pression de la pompe et des gicleurs.

COUDE 45° FIF 1.2 N. B. - Les valeurs ci-dessous sont données a titre purement indicatif, car il faut tenir
45° MIF 1,2 compte que les débits des gicleurs peuvent varier de * 5. En outre, pour les brileurs
90°FFF 20 avec réchauffeur, le débit du combustible diminue de 10% environ.
90° MIF 15
90° MIF + prise de test 15 Tableau 5

MANCHETTE ise de test 0,2
avec prise de tes Pression pompe kg/cm?
pour évacuation des condensats -
TEE | pour évacuation des condensats - GI((‘:IF-’EIUR 8 9 10 1 12 13 14
TERMINAL [air mural 2,0 _
- - 0.40 1.36 1.44 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
fumées mural avec mitron -
—— - - 0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
CHEMINEE|Air/Fumée double conduit 80/80 -
. - , - 0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
Evacuation des fumées uniquement @80 - 05 7o 7 v 759 77 78 )
2100 REDUCTION|de @80 2 @100 0,0 0'75 2'55 2'70 2'85 2'99 3'12 3'25 3'37
de 1004 080 15 0-85 2-89 3-06 3-23 3-39 3.54 3.68 3.82
TUYAU[1 m MFF 04 0,4 038 - . . - ; i i i
1.00 340 3.61 3.80

COUDE|[45° MIF 06 1,0 S8 o sorfe Garaic o

R 08 3 ébit en sortie de gicleur en kg
TERMINAL |air mural 1,5 -
fumées mural avec mitron - 30
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Réglage de la pression de la pompe

La pression de la pompe est réglée en usine pour un fonctionnement optimal. En regle
générale, il ne faut jamais modifier ce réglage. Toutefois, si pour des exigences particu-
lieres, il est nécessaire d'avoir une pression différente, agir sur la vis de réglage "6" indi-
quée dans le tableau fig. 31aprés le montage du manometre et I'allumage du brileur. En
tout cas, il est conseillé d'ajuster la pression dans la gamme comprise entre 10 et 14
bars.

@

fig. 31 - Pompe DANFOSS

Entrée (aspiration)

Retour

Sortie gicleur

Prise manométre de pression
Prise vacuométre

Vis de réglage

Vis de by-pass

Noorwh=

Téte et registre d'air

Régler la téte et le débit de I'air en fonction de la puissance du brileur comme indiqué
dans le fig. 32

Tourner dans le sens des aiguilles d'une montre, ou dans le sens contraire, la vis de ré-
glage de la téte B ( fig. 33) jusqu'a ce que le repére indiqué sur la tige A ( fig. 33) coincide
avec le repeére voulu.

2 ——
—
—
2 I'I
—
—
—
B 15 ——
10
s
[ [
i
0 I
150 200 250 w00 350 w0 450 s00 550 oo A (KW)
126 1,69 21 253 2,95 337 379 422 464 506 C (kg/h)
fig. 32 - Graphique réglages briileur Prodotto_Gr1
A Puissance
B Repeére de réglage
[ Débit fioul
| "L" téte de combustion (mm)
Air

Pour le réglage du débit d'air, agir sur la vis C (fig. 33) aprés avoir desserré |'écrou D.
Aprées le réglage, serrer I'écrou D.

fig. 33 - Réglage du braleur
Position des électrodes - déflecteur

Aprés avoir monté le gicleur vérifier le positionnement correct des électrodes et des dé-
flecteurs selon les cotes indiquées. Procéder a une vérification des cotes aprés chaque
intervention sur la téte.

fig. 34 - Position des électrodes - déflecteur

N
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4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné des débranchements des installations ou des in-
terventions sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiéere et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gazole.

«  Vérifier la précharge du vase d'expansion

. Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
a la terre.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

. Monter le manomeétre et le videmétre sur la pompe (retirer apres la mise en service)
du brileur.

*  ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Allumage

fig. 35 - Allumage

A

A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brileur démarre avec la pompe
: le fuel aspiré est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du brileur et le tran-
sformateur d'allumage fonctionnent, et le dispositif actionne les phases de :

«  préventilation du foyer.
«  prélavage d'une partie du circuit de fuel.
« pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.

A la fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique : le fuel arrive au
gicleur et en sort vaporisé.

Le contact avec I'étincelle des électrodes provoque la flamme.
Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de I'appareil

A A B C D

l:g ng T T AT T T T T T T T T T T I T T T T T T T T 7 7T 1] 4 @
J OH-—t>

ow NENNNNRRNEREN 4@
t3n
g om - (3)
tw t1 |
r :M: e
‘ t3 TSA e

X e
[[=> FR

T« D

fig. 36 - Cycle de I'appareil

R-SB-W Thermostats/pressostats
OH Préchauffage de fuel

ow Contact de consensus de démarrage
M Moteur braleur

z Transformateur d'allumage

BV Soupape électromagnétique

FR Cellule photorésistante

T Début démarrage avec préchauffage
T Début démarrage sans préchauffage
B Présence flamme

Cc Fonctionnement normal

D Arrét réglage (TA-TC)

Temps de préventilation

-
-

TSA Temps de sécurité

t3 Temps de préallumage

t3n Temps de post-allumage

tw Temps de préchauffage
I Ssignaux de sortie de I'appareil
[ | Signaux nécessaires en entrée

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

+  S'assurer de |'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiéere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  Vérifier que la porte du brileur et de la chambre de fumées soient étanches.

«  Vérifier que le brileur fonctionne correctement.

«  Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité) et vérifier que
le contenu de CO,, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

«  Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

. Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

«  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

«  Faire fonctionner le brlleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- les températures des fumées au conduit de fumée
- le pourcentage de CO2

+  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites

. Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

. Contrdler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiere peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage du brileur

* Retirer le capot (B) en dévissant la vis (A) pour accéder aux accessoires.
« Dévisser I'écrou (C) et positionner le brileur de fagon a accéder au gicleur.

fig. 37 - Démontage du braleur
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Nettoyage de la chaudiére Positionnement des peignes

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiere. Aprés le nettoyage du récupérateur, il faut s'assurer que les peignes sont correctement
2. Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe précédent) positionnés comme indiqué en fig. 40. Serrer les écrous de fixation sur le disque de com-
3. Oter le panneau supérieur. pression “A” en respectant le couple de serrage de 0,6 Nm. S'il n'est pas possible de
4. Déposer la porte nettoyage “A” en dévissant les écrous “B”. disposer d'une clé dynamométrique, contrdler la présence d'un passage de fumées de
5. Ouvrir la porte du braleur “C” aprés avoir dévissé les écrous “D”. 1 mm entre les spires.

6. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-

villon, un aspirateur ou de I'air comprimé.
Refermer les portes.

N

fig. 38
Nettoyage du récupérateur de fumées
Pour nettoyer le récupérateur de fumées, procéder de la fagon suivante :

Oter le panneau arriére de la chaudiére (B).

Oter le couvercle C du récupérateur de fumées.

Utiliser un aspirateur pour nettoyer a fond I'intérieur du récupérateur.

Si le récupérateur s'avere trés sale, il est possible d'utiliser un instrument permettant
de pulvériser de I'eau a l'intérieur. Dans ce cas, faire trés attention pour éviter que
de grandes quantités d'eau n'entrent en contact avec les éléments en fonte de la
chambre des fumées. Faire couler I'eau a travers I'évacuation des condensats D
aprés avoir détaché le siphon.

fig. 40 - Positionnement des peignes

fig. 39 - Nettoyage du récupérateur
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4.4 Dépannage Code [, ¢ nabs Solut
. | Anomalie auses probables olution
Diagnostic anomalie P
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de p37  |Pressioneau Pression trop basse Remplir finstallation
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 installation incorrecte | Capteur endommagé Veérifier le capteur
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie. Sonde endommagée ou court-circuit Controler le cablage ou remplacer
Les anomalies qui causent le blocage permanent du brileur sont indiquées par la lettre Anomalie sonde céblage le capteur
« A»): pour rétablir le fonctionnement norma], il suffit d'appuyer sur la touche RESET F39 extérieure Sonde dbranchée aprés lacivation de | Rebrancher la sonde extérieure ou
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a la fonction « température évolutive » désactiver la fonction
distance (option) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'ano- « température évolutive »
malie signalée par les leds. Verifier Tnstallation
Les autres anomalies qui entraTnentl le plqcage momentané du braleur (indiquées par la Fao |Pressioneauinstalla- |o . trop haute Controler Ia soupape de séourte
lettre «F») sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau tion incorrecte — - -
dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. Verifier le vase d'expansion
Positionnement des | Capteur de départ non monté sur le corps Cont(oler le positionnement et le
. . A4l canteurs de la chaudiere fonctionnement corrects du capteur
Tableau 6 - Liste des anomalies p de température chauffage
Code . . Anomalie capteur de .
anomalie Anomalie Causes probables Solution F42 température chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
Pompe bloquée Remplacer Anomalie capteur de
Moteur électrique défectueux Remplacer F47 pression eau Cablage interrompu Vérifier le cablage
installation
Vanne fioul défectueuse Remplacer
Mangque de combustible dans le réservoir, | Remplir avec du combustible ou Diagnostic circulateur
ou présence d'eau au fond aspirer l'eau Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la led a proximité du sé-
Vannes d'alimentation ligne fioul fermées | Ouvrir lecteur de vitesse (fig. 41).
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du
désarmorgage
Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
sales
Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la téte et du registre | Régler
A01 Blocage du bréleur d'air
Electrodes défectueuses ou & lamasse | Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux | Remplacer
Cables électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cables électrodes déformés par la haute | Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne | Vérifier
ou transformateur
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de | Corriger le branchement
retour
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer fig. 41
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante
) Cellule photorésistante en court-circuit R; mplacer la cellule Tableau 7 - Indications led circulateur
agz | Présence delaflamme photorésistante _
brileur éteint Une lumiére étrangére éclaire la cellule | =, R Eteint )
photorésistante Eliminer les sources de lumiére Circulateur en état de VEILLE
Contréler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
Déclenphement dela de température chauffage
A0 protechop de Absence de circulation d'eau dans Vérifier le circulateur
surtempérature " . .
linstallation (Voir tableau 7)
Présence d'air dans I'installation Purger l'installation Vgrt ON
_ _ _ — Circulateur en marche
A04 Anomalie paramétres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier ef modifier éventuellement
carte le parametre carte
An’orrr:ali?f . Anomalie réchauffeur Vérifier le réchauffeur Ny Vert clignotant
Fo7 | Préchau feur (ne ferme . A N /, Cycle évent
pas le contact en 120 | Cablage interrompu Verifier le cablage
secondes)
Fo9 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier eg modifier éventuellement
carte le parametre carte
) Capteur endommagé X X Vert/iRouge alterné
F10 Apomalle capteur Cablage en court-gireut Contréler le cablage ou remplacer Circulateur bloqué pour cause externe :
départ 1 _ _ le capteur - Surtension (>270V)
Cablage interrompu - Tension insuffisante (<160V)
) Capteur endommagé - Surcharge moteur
P |fomale caplelr I Cabiage en courtirut Corfrler l cAbiage ou remplacer Rouge clignotant
€au chaude sanitaire Cablage interrompu € capteur Circulateur bloqué pour cause interne :
g p - Moteur bloqué
F12 Anomalie paramétres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier ef modifier éventuellement - Electronique endommagée
carte le parametre carte
Capteur endommagé
F14 A[]omalle capteur Cablage en court-circui Controler le cablage ou remplacer
départ 2 le capteur
Cablage interrompu
Anomalie parametres . . Vérifier et modifier éventuellement
F16 Mauvais paramétrage de la carte .
carte le parametre carte
F34 Ter)glon d {allmentatlon Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
inférieure a 170 V
F35 Fréquence de réseau Problémes au réseau électrique Veérifier linstallation électrique

anormale
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux
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| —293 ©
3
L —180 ]
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L— 275
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39
- N
©
| — | —
: ! 250
fig. 42 - Vue avant
fig. 44 - Vue arriére
950 A Clapet de sécurité et antiretour
A4 Sortie de fumée
179 — i I 10 Départ installation - @ 3/4"
e 11 Départ installation - & 1”
10 @ : = 14 Soupape de sireté circuit chauffage
11 =P v T F@\ 56 32 Circulateur circuit chauffage
\ 36 Vanne automatique de purge d'air
L )‘-IL“ 40 Vase d'expansion sanitaire
‘ =1 56 Vase d'expansion
14 — ~ ~ N__ 278 74 Robinet de remplissage installation (option)
| 97 Anode en magnésium
JR — irculateur ballon
338 130 Circul ball
= I ™~—40 143 Thermostat de réglage ballon
H 154 Tuyau d'évacuation des condensats
36 ——— 178 Sonde thermometre ballon
179 Clapet anti-retour
r 1 180 Ballon
= 192 Recirculation - @ 3/4
= o) 193 Siphon
| ~ 197 Event air manuel
= ~—295 209 Départ ballon - @ 3/4”
\3 210 Retour ballon - & 3/4"
233 Robinet de vidange ballon
— T - 246 Transducteur de pression
i Q ical | 275 Robinet de vidange circuit chauffage
¢ - 278 Capteur double (chauffage+ sécurité)
209 u 293 Flasque d'inspection ballon
295 Braleur
338 Récupérateur des fumées
192 —p .j\ T A
210 —»:%: )g
J

fig. 43 - Vue latérale
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5.2 Circuit hydraulique

- Pression du circulateur avec réglage a « hauteur d'élévation proportionnelle ».

H [m H,0]
7 A\
AN
AN
7/ AN
6 I/ \\
/ N\
/ AN
7/ AN
5 /I \\
/ h N
/ N\
\\
4 N
N\,
N
3 N\
N\
N_-~|
2 e
7~ h N
A P N\
|A = =
L L~
209 <= 1 —
—t
0 =—
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
192=>
Q [m3/h]
fig. 47
A Pertes de charge chaudiere
210=>
. . . . a éri i i
fig. 45 - Circuit hydraulique 5.4 Tableau des caractéristiques techniques
5.3 Diagrammes Donnée Unité Valeur
Perte de charge/Pression circulateurs Modéle ATLAS D32 CONDENS
- Pression du circulateur avec réglage a « vitesse fixe ». K130 UNIT
Nombre d'éléments nbre 3
Puissance thermique maxi kW 33.0 Q)
Puissance thermique mini kw 16.3 Q)
Puissance thermique maxi chauffage (80/-60°C) kw 32.0 (P)
Puissance thermique mini chauffage (80/-60°C) kw 16.0 (P)
Puissance thermique maxi chauffage (50/-30°C) kW 338 P)
Puissance thermique mini chauffage (50/-30°C) kw 17.0 (P)
H [m H20
8 [ 20] Rendement Pmax (80-60 °C) % 97.2
T T T
i i i Rendement Pmin (80-60 °C) % 97.8
73] = Rendement Pmax (50-30 °C) % 1026
6 S Rendement Pmin (50-30 °C) % 103.7
Rendement 30% % 103.6
5 Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC Y % % %
442} ~_ Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
—— Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
3 1 E - - -
| Température maxi chauffage C 110 (tmax)
211 | — Capacité eau circuit chauffage litres 21
1 Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
0 0 o ) 5 3 Pression maxi d'utilisation ECS bar 9 (PMW)
> ! o 1[:1 3 /h] S Pressif)r? mini d‘uFiIis.ation ECS 'bar 0.1
fig. 46 Capacité eau sanitaire litres 130
A Pertes de ch haudié Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 3
ertes de charge chaudiére -~ N " -
1-2-3 Vitesse circulateur Débit ECS & Ate 30 °C 1/10 min 250
Débit ECS a Ate 30 °C Ih 850
Indice de protection IP X0D
Tension d'alimentation VIHz 230/50
Puissance électrique absorbée w 240
Poids a vide kg 250
Longueur chambre de combustion mm 350
Diametre chambre de combustion mm 300
Perte de charge coté fumées mbar 0.112
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D 32 CONDENS K 130 UNIT

Marque commerciale: FERROLI

Chaudiére a condensation: OUI

Chaudiére basse température (**): NO

Chaudiere de type B1: NO

Dispositif de chauffage mixte: OUI

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniere, pour le chauffage des locaux A
Puissance thermique nominale Pn kw 32
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux qs % 91

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kW 32,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 9,6

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ol4 % 91,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) ql % 97,3

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,200
A charge partielle elmin kW 0,116
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,120
Consommation d’électricité du brlleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 102
Niveau de puissance acoustique LWA dB 62
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 128

Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XXL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau B
Consommation journaliere d’électricité Qelec kWh 0,363
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 80
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau qwh % 75
Consommation journaliere de combustible Qfuel kWh 31,790
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 25

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.

(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudieres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les

autres dispositifs de chauffage.
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5.5 Schéma électrique
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fig. 48 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire
72 Thermostat d'ambiance (option)
130 Circulateur ballon
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
PR Réchauffeur
FR Cellule photorésistante
MB Moteur brileur
VE Soupape électromagnétique
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GR

1. TENIKéc [TPOEIAOTIOIASEIG

*  Awpdote ko akohovbriote TpooekTikd TIg 0dMYieg TOL TEPIAOUPAVOVTOL GTO TOPOV EYYEL
pidLo odnyuv.

* Metd v gykatdotoon tov AEPnta, evnuepwoTe To pRoTN avadopikd e T Agttovpyia Tov
KoL TeLpadWoTe TOL T0 TapOV EYYELPIBLO, TO omoio amotekel avandonaoto kot factkd turua
0V TPoidvTog Kot TPEmeL v puAGooETOL TPOGEKTIKA Yior pelhoviikh avohopd.

*  H gykatdotaon kot n cvvifipnon mpénet vo ektelolviar and eEeldikevpévo TPOcHOTIKO
oclpdova pe Toug toyUovteg KavoviopoUs kot Tig 0dnyieg Tov Kataokevaot]. Anayopeletal
onowadrmote enéupoon oe copayiopéva yepiotipia pUduionc.

*  H eopodpévn eykatdotoon A N avenapkfc cuviipnon pmopei va TpokaAésel Tpovpat
opols atopev f CWov f vitkés tnuiés. O kataokevaoths dev dépet kapio evOUVN Yo fAAREG
nov odeilovtal oe esdalpévn eykatdotaon kot xpAc, Kaebwg kot og un thpnon tov odn
YUV,

*  TIpw and onowadrmote epyosio kabapiopol 1 cuvirpnong, anocvvdéote T cuoKevl and
70 8ikTLO TpOPodosiog ypnoionodvTag To Stakdntn g eykatdotaong f/kot ta edikd ye
piothipia drokonhg Agttovpyiag.

+ e mepintoon PLAPNG f/kat Suchertovpyiag Thg GLOKELIG, TEVEPYOTOGTE T GLGKELH KoL
unv enyepiosete vo v entokevdoete pdvot cog. AnevBuvleite amokleiotikd kot pévo g
eketdikevpévo mpoconikd. H eniokevh-avitkatdotoon tov mpoidviog Bo mpénel vor ekte
Leitar povo and eEeidikevévo TPocOMKO pe T yprfon yvAcltov avtolloktikwy. H un
TApNon 1oV Topandve odNyy propei va etnpedost TNy achErelo TG GLOKEVLAG.

*  H napoloa cuokev] mpémel va ypnoLHoToLEiToL anokAEloTIKE Yio T0 6KoTd YioL TOV 0Toio
npoopiCetat. Kabe aikn yprion npénet va Oewpeitor akat@AAnAn Kot, cuVEnWe, entkivéuvn.

*  Ta viikd g cvokevaciog npénet va purdocovtat pokpid and to nodid, kabwg aroteholv
mbavr gotia kivdlvov.

*  H ovokevn dev npoopiCetan yia ypon and Gropa (cuprepirapfovouévay toidiwv) pe
petopéveg copatikés, atodnthipieg i Stavontikés ikavdtteg N ywpig euneipia 1 yvWoeLg,
ek10c v Bpickovtar vd v emthpnon evog atdpov vreUBuvoL Yo TV achlred Tovg A
£y ovv AAPet 0dnyleg oyetikd e T yprion TG GLOKELIG.

*  Handppiyn g cuokevAc kot tov e&aptnudtov g npénet va yivetat pe katdAinio tpono,
cludmva pe Toug oy UovTeg KavoviouoUs.

* Ot ewkdveg mov vIdpyoLY GTo TOPOV eYYELPIdLo anoteholv pia anAomouUévn amelkOVIoN
0V mpoidvtog. H angikdvion avth uropsi va Stadépet eLadpws and o mpoidv mov ayopd-
cate.

2. OAHTIEg XPAZHg

2.1 TTopovcioon
Ayonnté [Teddtn,

Zog evyaptotolue mov emrééate €vav AéPnto FERROLI mponypévng cUAAnyng,
npotonoplokic texvoroyiag, LYNAAG alomioTiog Kol KATUOKELAOTIKAG TOLOTNTOGC.
Yog napakarolue vo dtofdoete TPooeKTIKA TO TaPOV eyyeLPidlo KAOWS map€yel on
povtikég 0dnyieg mov apopolv v acdarn eykatdoToct, ypAomn Kot cuvihpnon.
ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT npdkettat yio pia yevvAtpro Ogppdtntog vyniig
anddoong, yio tnv Topaymyl Leotol vepol yprong kat yia T B€puaven, mov Aettovpyel
pe évav kawothpa netperaiov. To cwpo tov AEBnta anoteleitot ond yvTocdnpd ctot
yeio suvapporoynuéva pe apdikovikd ototygio kot xaAlBd1VoLG EVIATIPES TTOL TOTO
Oetolvtat ndve and évav epvatopévo Beppavtipo tayeiog arotapicvong yio to Leotd
vepod yphong, o onoiog Tpootateletat and ™ Stdppwon pe dvodo payvnoiov. To clotn
no ghéyyou drabéter pikpoeneEepyaoth pe yndrokn diemodr) TponyHEvov AELTOLPYLWV
Oeppoplbuionc.

2.2 Tlivokog ysiplompiov

Tlivakag

11121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

A

26 24 3 25 23422 21 20

€Ik. 1 - IMivakag yeptotpiov

18 17 6 8

EneEfynon copuforov nivoko
= Kovpni peimong pliOuiong Beppokpaciog Ceotol vepol otkiakAg ypAong
= Kovuri al&nong plbuiong Beppokpoasciog Ceotol vepol otkiakhig xpAong
= Kovuri peioong pubuiong Oeppokpaciog eykatdotoong 0€puavong
= Kovpni alénong pubuiong Oeppokpaciog eykatdotocng 0€puavong
= 066vn
= Kovuri emhoyig Bepiviic / xewnepiviig Aettovpyiog
= Kovpni emihoyig Aettovpyiog Economy / Comfort
= Kovuni enavadpopbc
= Kovuri evepyonoinong / anevepyomoinong cuekevig

10 = Kovpni pevol «Metapintr Oeppokpacion
1= ‘Evdeién enitevéng pubuicuévng Beppokpaciog Ceotol vepol owklakAg ypRong
12= Z0pupoiro Ceotoul vepol otklakng xpAong

13= ‘Evdei&n Aertovpyiog vepoU otkiakhg ypnong

14 = PUOLom / Beppokpascio £650v Leotol vepol owktakhc ypiong

15= Evdeién Aettovpyiog Eco (Economy) i Comfort

16 = Ogpuokpacio eEmtepikol atcbnthipa (pe Tpoatpetikd eEmteptkd aviyvevth)

17 = EudaviCetar 0tov cuvdebei o eEmtepikdc aviyvevutng Il 0 QMOUOKPLGHEVOG
1PpovoOePHOGTATNG (TPOOLLPETLKON)

18= Beppokpacio nepPAALOVTOG (L TPOULPETIKO ATOUAKPLOUEVO Y povoDeprocTdTn)

19= Evdelén avoppévoo kavothipo

20 = Evdeién Aettovpyiog npootaciog and tov moyetd

21= ‘Evéeién nigong eykatdotaong Oépuavong

22= ‘Evdelén duchiettovpyiog

23 = PUOom / Beppokpacio tapoyng O€puavong

24= Z0uforo Béppavong

25= Evdelén Aettovpyiog O€ppavong

26 = ‘Evdeién emitevEng pubuiopévng Oeppokpacioc napoyfc 0€ppaveong

27 = ‘Evdei&n Oepivrg Aettovpyiag

Eveiteig katd n Sidpkeia tng Asttovpyiog
Oépuavon

H evtoln 0€ppavong (néow Beprootdtn yWpov M aropakpuoHéVoL ypovobeppoctdn)
vrodetkvletat and to cUppolo Ceotol aépa mov avaBooPrvel Tdveo and To KOAoPLHEP
(Aemt. 24 ko 25 - fig. 1).

O evdeigeilg Srafaduions g Oéppavong (Aent. 26 - fig. 1) avafovv dadoyikd 660 ov
Edvetat 1 Beppokpacio Tov atodntApa B€puavong €og v emtheypévn tipn.

€IK. 2
Nep6 owkiakig ypRong (Comfort)

H evtoln yia vepd owkiakhg xprions (avoiyovtag pa Bplcn Ceotol vepol otkiokrg
xpAonc) vrodetkvlieton and 1o cUuPoro Ceotol vepol nov avaBooPrvel kbtw and
Bplon (remt. 12 kar 13 - fig. 1). BePfaiwbeite 611 n Aettovpyio Comfort givar gvepyo
nowmuévn (rent. 15 - fig. 1)

Ot gvdeiteic drafdduiong tov vepol owktakhic xpriong (Aert. 11 - fig. 1) avdpouv dado
yxkd@ 6o0 avédvetar n Oeppokpacio Tov acOnthApa vepol otktokrg xpriong €og v
emdeynévn tun.

”‘ —°c comfort

(
@ 12 bar

S+~

€IK. 3
E&aipeon undulep (economy)
O ypRotng propei va Sraxdyet ) O€puaven/diatipnon e Bepurokpacios Tov prdlep.
v nepintwon avth dev vdpyel tapaywyn Leotol vepou xphAone.
Otav n 0épuavon tov umdikep givar gvepyn (tpogmiroyn)), onv 006vn givar evepyd to
oUuporo COMFORT (remtop. 15 - fig. 1), evw Otav givar anevepyomoinuévn, otnv
006vn gvepyomoteiton to cUuPoro ECO (rent. 15 - fig. 1)
To undihep pnopei va anevepyoronei and 1o ypnotn (Aettovpyio ECO) totwvrag to
kovuni eco/comfort (hert. 7 - fig. 1). Twa tnv evepyonoinomn tng Aettovpyiog COMFORT
notote ek véou to kovuri eco/comfort (ent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomnoinon koi angvepyomoinon
A€Pntog ywpic nhektpikh Tpododocio

Z =1+
S~
€1K. 4 - Aéfntog ywpic nhektpikh Tpododocio
Awokontovtag v tpododocia niextpikolU peluatog Alkat agpiov g oL
okeLlg, 10 cUotnua tpootaciog and tov tayetd dev Aettovpyei. o v ano
deLy 00UV BLABEC oL odeilovTal oTov TayeTd o8 peyGieg neplddovg dtakonhg
APAONG TO YEWMWVO, cLVIGTATOL N EKKEVOON OLov Tov vepoU and to AéPnta,
1060 10V vEPOU otklakng xpRons 6co kot Tov vepol tng eykatdotaonc. Al
dopeTikd, cuvviotdtor N ekkévmon udvo tov vepol owktakAg xpAoNG Kot M

npocOnkn edkol aviiyovktikol oty gykatdotaon 0épuavong clpdmva pe
116 0dnyieg otn sez. 3.3.

2 EA
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Evepyonoinon AéRnta PUOuon Beppokpoaciog vepol owtoknAg xpRong
*  Avoi&te tig BarBideg drokomhg mapoy g KawGipov. TMatAote ta kovpmd vepol otktakig xpAong = | + . (Aent. 1 xou 2 - fig. 1) yia va
*  Xuvd€oTte T GLOKELI 6TV NAEKTPLKT| Tpohodoaia. pubuicete tn Ogppoxpoacio and Toug 10°C 1o gldytoto €ng toug 65°C 10 péyioto.
=1+
[y
FH

I.E' bar

€IK. 5 - Evepyonoinon Aépnta eix. 10
«  Sro enbpevo 120 deutepdrenta, oty 006vn epdaviCeron 1 évdeiEn FH mov vro POOpon g Beppokpaciog neptpailovrog (pe npoaipetikd Beppootdn neptpAiiovog)
SetkvUet tov kKUkAO e€aépmong g eykatdotaong Oépuaveng. EmiéEte péom tov Beppootdtn meptpdrioviog vy embounth Beppokposcio 6to ecwte
* Zta 5 npwra Sevtepbhrenta, oty 000vn epdaviCetar eniong n €kdoon Loyiouikol PO TOV OeprotVOLEVOV Y WPmV. Zg TEPITT®MSN ToL dev LTApPYEL OepLocTATNG TEPLPAL
™G TAOKETOG. Aovtog, o AéPntag dpovtiCel va drotnpei TV gyKaTAoTOON GTNV TPOYPOUUUATICUEVT
¢ Ortav otapoatfost va gpdaviCeton n €vdergn FH, o AéPntag givar étotpog ya avtd Oeppokpacio KotdOAynG.

potn Aettovpyia kGBe popd mov ypnoiponoteiton Leotd vepod owktakng xpHons n di . . . . . .
veTat eviol anb o OeppoctdTn Hpov. PUOuIoN g Beppokpaciog nepitBdriovtog (e TpoatpeTikd eEMTEPIKO YEPLGTAPLO)
| | EmiéEte péow tov eEmtepikol yeipiotnpiov v embounth Oeppokpacio neptfdriiov
Amegvepyonoinon A&fnta T0G 610 E6MTEPLKO TOV Beppovopevov ywpmv. O AéPntag pubuilet to vepd g eykatd
Tatriote 1o kovuni onfoff (Aent. 9 - fig. 1) ya 1 Sevtepdirento. otaong avardyong pe tnv entbountr) Oeppokpacio teptpdriovtog. o T Aettovpyia pe
eEmtepikd yeipiotplo cvpPovirevdeite 1o oyeTikd gyyelpidio xprong.

Metapinth Oeppokpocio

Orav yivetan gykatdotoon evog eEomtepikol atsnthipa (tpoatpetikd) otnv 000vn tov
nivoka yeipiopol (e€dpt. 5 - fig. 1) epdaviCetar n tpéyovoa eEmtepikr) Beppokpacio
sludova pe tn pétpnon touv eémtepikol acOntfipa. To clotnuo pUbuiong tov AéRnto
Aettovpyei pe "Metafintr Oeppokpacio. Ze avtr ™ Aettovpyia, n Oeppokpacio g
gykat@otaong 0épuavong pubuiletar avarona pe tig eEotepikés cLVOAKes, pe TpOTO
wote va eEacpariCetar vynrol emnédov dveon kot eEotkovounon evépyetog kab'oin
™ dudpketo Tov €tovg. EwdikOtepa, ape alénon g eEotepikic Oeppokpacios petwve
€IK. 6 - Amevepyomoinon AEPnTa T n Ogppokpacio oty mapoy) g gykatdotoong, pe Pdon pio kabopiopévn
“kopmUAn aviiot@duions”.

Orav anevepyononOei o AEPntag, n nhektpikn tpododosia TG NAEKTPOVIKNG TAaKETAG

ocuveyiCetat. Mg pUOuion Metafintrg Ospurokpacios, n Oeppokpacio mov emdéyetatl e To KOLUTIA

. . i i i i i Béppavong~_= [+~ (ctapt. 3 kou 4 - fig. 1) yivetou n péyiom Beppokpocio ma
Angvepyomotgital 1 Aettovpyion vepoU ouklaxric ypfong kot 0épupaveone. Mapoapéver POYfC TG EYKATAGTAGNG. ZUVIGTATAL 1] ETLLOYA TG HEVIGTNG TUMAG 710 VOl ETITPEMETAL

evepyonomuévo to slomua Tpoctaciog omd Tov mayeto. 610 cUotnua n plduion oe OA0 10 BP0 Tedio Aettovpyiag.
Mo v EVEPY(’“OmE’ETS Eava to Aéfnto, matote ko tAh To kovpmi on/off (Aemt. 9 - O MéBnrag mpénet vo pubuiCetot katd TV gykatdotocn and EelSIKELUEVO TPOCOTLKO.
fig. 1) yio 1 devtepoiento. Evdeydueves npocappoyés pnopolv mctdco va yivoov and to yxpfiotn ya ) Behtioon

TOV cLVONKWY Aveong.

Z =
A
S— [+~

Kopndin aviiotdduiong Kot Hetaténion tov Kopmulwy

Tlotwvrog pio popd to nAfKTpo Aettovpyiog (kert. 10 - fig. 1) eppaviCeton n tpéyovoa
kopnUin aviiet@duiong (fig. 11), tnv onoia urnopeite va petafdrete pe To kovumid ve
poU owtokAg xpAong (kemt. 1 kou 2 - fig. 1).

Emiééte v emBounty xounlin oand 1 €og 10 cludpova pe tor YopoKINPLoTIKA

(fig. 13).
Emiéyovtog tnv T kounUing 0, n pUbuion pe petapintr Oeppokpacio angvepyoro
€IK. 7 teitat.
O AéPntog eivar €rolpog yiar Gueomn Aettovpyio k@be dopd mov ypnoiponoteiton (eotd T
vepd owktakAg yprnong f diveton n evtor and to Bepproctdn yWpovu.
2.4 PuBuiceig (]

| i . ] o ENIE
Emioyn Oepiviclyeipeptviig hettovpyiog

VI
TTatAote To kKovuni BeprvAg/yeepivic Aettovpyiog (Aent. 6 - fig. 1) yia 1 Sevtepdiento. /;i:m dﬁ
L= \okc

=

€Ik. 11 - Kounoin avitictdduiong

Matwvtog ta kovumid O€ppavong (Aent. 3 ko 4 - fig. 1), evepyonoteiton n nopdAinin
petatdnion tov kaprulwy (fig. 14), ot onoieg propolv va tpotononOolv pe To KoL
md vepol owktakng xpAong (Aent. 1 ko 2 - fig. 1).

€IK. 8
]
Ztnv 006vn epdaviCeton to clpporo Bepiviic Aettovpyiog (ent. 27 - fig. 1): o AéPntog W@
oktc

napdyer povo Leotd vepd oikiaxng ypAons. [loapapéver evepyonomuévo 1o clotnuo N
npocTociog ond Tov Tayeto. /:e;é-;:%\

T va arevepyonotfoete tn Ogpivr) Aettovpyia, nathote Eava to kovuni BepvAclyete
pvAg Agttovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yia 1 devtepdiento. =T+

POBuion Oepuokpasiag Oépuavong €1K. 12 - [TapGAANAN HETATOTION TOV KOUTLAWY

Xpnoiporoiote ta kovunid O€ppavong (Aert. 3 kot 4 - fig. 1) yio va adrdEete ™ Oep

Lokposic ab o gxiyioTo tov 30 °C foc o HéyioTo Tov 80°C. Hotwvtog Eovd to kovuri Aettovpyiog (Aert. 10 - fig. 1), anevepyonoteitar n Aertovpyia

pUBLLOTG TAPEAANA®Y KOUTLAWV.
0616060, cuvictdrtal va unv adfvete to AEPnta va Aettovpyei kAt td Toug 45°C.
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Edv n Beppokpaocia neptpdilovtog eivor youniotepn and tnv embountr], cuvictdTol N
pUOuton KapmUANG ovwtepng TAENG kot avtiotpodo. ALEAGTE | HeWWoTE TNV TN KOTd
pio povada ko eléyEte T0 anoTELESHA GTO Y WPO.
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€IK. 13 - Kapnlleg avtiot@duiong
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€1K. 14 - TTopddeypo nop@AANANG HETATONIONG TOV KOUTLAWY ovTioTAdoNG
Pubuiceig anopakpuouévou ypovobeppoostdtn

Edv o LéBntag sival cuvdedepévog pe (Tpoatpetikd) amOUAKPLGUEVO Y POVO
Oeppoctdtn, ot mapandve pubuicelg mpaypotonotolvior cUpdova pe Tig
odnyieg mov neptrappdvet o tabella 1. Eniong, oty 006vn tov mivaka yeipt
ompiov (kert. 5 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa Beppokpacio teptpdriovtog
oL PETPATOL OO TOV ATOUOKPLGHEVO Y povobepOGTATY.

Nivakag. 1

PybBuion beppokpacBag 6Yppav
one

H pyBpuon propeR vou yBvet e ani to pevoy tov unogukpucp"(vou 1povo
OeppootUtn eBe anli tov mhvaka yepiompRov tov LYPnto.

Pybuion beppokpacBag vepoy
owtakPg ypPong

H pyOpuon propeB vou yBvet e ani to pevoy tov unogukpucp"(vou 1povo
OeppootUtn eBe anli tov mhvaka yepiompRov tov LYPnto.

Emihoyb Oeprvbelyetpepvbg Let
toupyBag

H Bepvb AettovpyBo YXE[ mpotepountitnta Yvavtt toyiiv eviorbg Y ppaveng
ol tov omopakpuopYvo ypovodepuootUn.

Enthoyb rerrovpyBag Ecol
Comfort

Angvepyonotpvrag m errovpyBa. mapayeyPg vepoy owakPs ypbong anll to
pevoy tov amopakpuauYvov xpovodepootl, o AYpntag emYye T Aet
rovpyRa Economy. Ty mrUcmcn autb, 10 kovpnB 7 - fig. 1 otov mivaka
00 LYBnta eRveu amevepyoromuYvo.

Evepyonmbvrac ™ ewrovpyBa mapayeyPg vepoy otkiaxPg ypPong ol to
Levoy Tov unopaxpucvaou ypovoBeppootUn, o AYpnrag emh Yyer T Aet
tovpyBa Comfort. Ty KMUGmGn autb, e 10 koupnB 7 - fig. 1 otov mivoka
700 LYPrta propelte va emhYEete plo ol 11 8yo AettovpyRe

Metapintb Beppokpacho

H pyBpuon mg perafhntPs Beppokpacag mpoypatonoteBar tlico arll tov
omopakpuopYvo /povoGsppomUm {ioo ko anli Tov nlvaka Tov AYpnytoc:
potepaniitra petaly Tov 8o Vet n pyduion petafhntbg Oeppokpachag
700 vaka Tov AYPrTo.

PUOuoN LIpaLAKAG TieoN g eyKaTAoTAGNG

H rnieon miipoong dtav n eykatdotaocn eivat kpla, n omoio avaypddetor otnv 00dvn,
npémel va eivar mepinov 1,0 bar. Edv n mieon g eykatdotaong pewwbei kdrto and ty
eMdyiotn A, N Thakéta Tov AéPnTa Oo gvepyomotfoel tnv EvieiEn duciettovpyiog

F37 (fig. 15).
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€IK. 15 - AvenapkAg ntieon eykatdotoong

Kt o1pbdryyag niApwong
O LéPntog drabétet Eva kit Tov TephopfBavel pia oTpoPLyye TANPOONG.
H otpddryya mpénel va eykatactabdei tpog tnv katelBvven tou BELovg.

Met@ v gykat@otocm, ypnoiponotiote ) otpddiyyo nAfipwong (emt. 1 - fig. 16) yio
vo enavadépete Ty migomn g eykatdotacng og Tiuf dve tou 1,0 bar.

1l

€1K. 16 - Z1pOédryyo nARpwoNg

Metd v emovadopd g mieong g eyKaTAGTAONG OTNV KOVOVIKA Tiur, o
AEPNTOg Oa evepyomotioet tov kUkAo eEoépmwong 120 devteporéntmv, o omoiog
emionuaivetal oty 000vn pe v évdeén FH.

3. ETKATAXTAZH

3.1 Tevikéc odnyieg

H EI'KATAXTAXH TOY AEBHTA IIPEIIEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO E=ZEIAIKEYMENO
TTPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAY OAEZ TIZ OAHTIEX TOY I1A
PONTOZ TEXNIKOY EIXEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIZ THX IZXYOYZAY NOMOGEZIAY, TOYZ
EGNIKOYZ KAI TOITIKOYX KANONIZEMOYX KAI TOYZ KANONEX THE TEXNIKHE.

3.2 Xwpoc gykatdotaong

0 LéPntog npénet vo gykadictatol og e181kO yWpo pe avoiypato agpiopol Tpog to eEnteptkd
oludova pe 6oa opiCouv ot toylovres kavovicpoi. Edv otov idlo ywpo vrdpyovv nepiocdtepot
Kawothpeg f anoppodntipeg oL umopoly vo Aettovpyolv TautdypOVaL, TO. CVOIYHLOTE 0EPLOHOU
npénel va eivar dootaciohoynuéve i Ty Towtdypovn Aettovpyion OV TOV cuokeLwy. O
YWpog eykartdotaong dev mpémel va mepiéyel eddrekta avtikeipeva | LAKG, dtofpotikd aépio,
okOveg ) TINTIKEG OLGIES TOL UTOPET VO AVOPPOPAGEL O AVEULOTAPAG KOl VO BOLAGOLY TOLG
ecotepikolg ayoyols Tov kawothpa A Tnv kedarn kalong. O yWpog Tpénet va givat oteyvog Kot
nPOcTOTELUEVOG 0O T Ppoyf, TO YLOVL Kot Tov moryeTo.
l]@ Edv n ovokevn nepipdidieton and Emnio f tonobetnOei Sinko e avtd, npénet
va TpoPArémetal yWPOG Yoo TNV opaipeon TOL TEPLPAARATOS KOL Yl TIG
cLVABeLg epyacieg cuvthpnong.

3.3 Ydpaviikéc cvvdéoeig
TIpogidonoRcelg

H Oeppavtiki kavotnta g cvokevhig Tpénet va. kobopiletal ek ToV TPOTEP®Y HEGH LTOAOYL

opol tev avaykWy B€ppavong tov ywpov cludova pe Toug toylovieg kavoviopols. H eykatd-
otaon npénet vo drabétel Oha T eEaptpaTa yior cOOTH Kot opakl Aettovpyio. Tuvictdrot vo
eykatootobolv BarPideg Swakonrg petall tov AEPnTa kot g eykatdotaong Bépuavong mov
napéyovv ™ duvardtnra aropdvecong tov AEPnta and v gykatdotaocn, edv eivat anapaitnro.

A

H €£080¢ g BaiBidog acdareiog npénel va cuvdéetal og yolvn 1 colfva
cuviloyic, Wote va arodevyBei n expon tov vepol oto dAnedo o nepintmon
vrepnieons oto kUkhopo Béppoavons. e avtifetn mepintoon, o Ko
TaokeLAoTAG Tov AéPnta dev umopei va BewpnBei vrelBLvog, edv o YWpPog
mAnupvpicel AOyo gvepyonoinong g PaiBidog eEaymyic.

Mn ¥ PNOHOTOLEITE TOVG COANVES TOV LIPAVLAIKWY EYKATACTACEMV OG VeI
Y0 TIG NAEKTPIKEG GLOKEVEG.

TIpwv and v tonobétnon, mpénet va TAUVETE KA OAES TIC COANVWGELG TG EYKATAGTAONG, WOTE
va amopokpuvBoUv vroieippato i akabapsies mov Ha propoloay vo ennpedoovy T 6OCTH et
Tovpyia. TNG GLOKELAG.

Tpoypatonotote Tig GLVIESELS OTIG avTioTolyES LIOOYES cUNdOVA. e TO 6y £SL0 6To Cap. 5 kat
o oUpBola Tlve 6T GLEKELH.

A

KukhodpopntiAg unbdirep vyning anddoong

T va dtecdoriotel n cwoth Aettovpyio tov AéPnto ATLAS D32 CONDENS K130
UNIT, o emhoyéag tayUtntag (BA. fig. 17) npénel va tonoBetnBei otn O€on .

TonoBetrote otV €icodo kpUov vepol oiktakhg xpAong ™ PaiPido avient
otpodrg kot achareiog Tov ntapéyetol pe o AEPnTaL.

€K. 17

2N -
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KukhodpopntAg B€ppovens vyning anddoong

H epyootaciaxh plbuion eival katdAAnin yio Oreg 115 eykatactdoels. Qotdoo, uno
peite va puBuicete drapopetikd TpdTo Aettovpyiog avAroya He T LOPUKTNPLETIKE TG
£yKaTdocTOONG.

To kUkAopo tpododosiag netpelaiov npénel va eykatactabel cUpdmvo pe Evo and to
napakdto dtoypdppota, ThPWVTaG 1o pikog tov coinvwoeov (LMAX) tov avayplde
Tl GTOV VOOl

Pybuion Dp-v
Avohoyikli povopetpikii yyog

Pybuion
ZrabepP togyTa

K 1 Min. \ K 1 Min.

NS
NS

J

- PUOuion Dp-v avalroyikol pavoperpikol Oyoug (fig. 18)

J

aée. 18 aée. 19

To pavouetpikd Uyog tov kukrodpopnth Oo petmei avtopata dtav pelwdei n tapoyh
nov amatteital and v gykatdotoct. Avth n plbuion eivat BELTiot Yo eykotootd
oelg pe karoptdép (ne 2 ) 1 corfva) A/kat Oeppoctatikés BaiPides.

To mheovekthpata givor N peioon g NAekTpikrc kotovaioong 0tav petwdei n Ctmon g
gykat@otaong kot N peimon tov BopUfov ota karopidép Rkt otig Beppoctatikés PadBidec.
To gUpog Aertovpyiag kvpaivetat ond Ty eldyiot (1) éog ™ péyiot tuA (7).

- PUOLion otabepng TayUtntag (fig. 19)

O kuklodopnthg dev drapopdwvetl TNV 1oyl Tov. H apyf Aettovpyiag eivon idia pe ekeivn
TV GLUPATIKWY KUKAOPOPNTWYV 3 TayLTATOV (He peimon TG NAEKTPIKAG Katavaimong).
To eUpog Aettovpyiog kopaivetal and v tayltnta 1 (1) éog v tayltmra 3 (l).
Xapoktnptotikd tov vepol g gykotdotacng

Edv n oxinpdtnta tov vepol tng eykatdotaong vrepPaivet tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cuvictdrat n xphon katdiinia eneEepyacuévou vepol Wote vo anodpelyetal
o mbavog oynuatiopnds arldtov oto AéPnta. H encéepyaciao 8¢ Oa mpénet va petdvel
okANpOTNTa ot TIpég pikpodtepes and 15°F (IT.A. 236/88 yia yproeig vepol mpog ko
tav@ioon and tov AvBpwno). Ze klbe nepintoon, N enetepyacio tov ypnoiponotolpe
vou vepoU gival anapaitntn og gykatactdoelg peyOAng €xtacng A pe ocvyvég
avamANpWoELS TOL VePOU NG EYKATAGTACNG.

e mepintwon eykatdoTaong ArocKANPLVIWY 6tV €i6080 kKpUov vepol tov
AéPnto, amorteiton Tpocoy Wote vo unv pewdvetot vrepPoiikd o Babdudg
okAnpdtntog tov vepol, kabwg avtd propei va tpokarécel tpdwprn ¢Oopd
g avddov payvnoiov oto Beppaviipa.

TUGTNUO AVIITOYOTIKAG TPOCGTAGIAG, OVTIWLKTIKA LYPd, TPocOETIKA KoL AVAGTOAEIG.

O AéPntag drabétel cUGTNUO OVTITAYOTIKIG TPOCTAGIOG YLOL TNV EVEPYOTOIMGT TNG A&l
Tovpyiog Bépuavong Otav n Beppokpacio tov vepol katd@OAyNG otV gykatdoTocn
néoel ko and tovg 6 °C. To cUotnua dev Aettovpyel edv Srakomnel | nAekTpikh Tpodo
docia Afkot n Tapoyn agpiov otn cvokevr). Edv givar avaykaio, emttpénetot n yphAon
QVTIYUKTIKWY LYPWV, TPOSHETIKWY KOl AVAGTOALE®V, ATOKAEIGTIKA Kot HOVO AV 0 TToL
PAY®YOS TOV OVTIWUKTIKWY ] TOV TPocBeTkWV otV Topéyet eyydnon 1 onoio St
oariCel 6TL ta TPoidvTa TOL givar KATAAANAO YU avThV TN X pAon Kat dev Tpokaiolv
BAGBRec oTtov evalidktn Tov AéBnta ) og GAla sEaptApata H/kot LAKE Tov AEPnTa Kot
mg eykotdotoons. Amoyopeletor N XPAON AVTLWLKTIKWY LYPWYV, TPOSHETIKWV Kot
avactoréoVv yevikng ypfong Otav dev avadépetotl pntd 01t givat kKatdAAnia yio ypfon
ot Beppikég eykatactdoeis kot cuppatd pe To VAKE Tov AEPNTa KOt TNG EYKATAGTOONG.

3.4 Y0vdeon kavothpa

O kavotipog diabétet e0KaUTTOVG COANVES Kol GIATPO yioo cUVEESN LE TN YPOULI TPO
dodociag netperaiov. IMepdote Tovg UKAUTTOLE COAAVES OO TO THG® TOIY OO KAl TO
nobetfiote To diltpo dnwg daivetar oy fig. 20.

€1K. 20 - TonoBétnon ¢irtpov netperaion

— L MAX (m)

Qi
8 mm.

Qi
10 mm.

0.5| 10 20

[ A | [0l 20 | 40

>
4m. MAX

/ 1.5 40 80
2.0/ 60 100
€IK. 21 - Tpododocia pécw Bapltntag
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€IK. 22 - Tpododooia pécw avappdhnong

H L MAX (m)
(m) Qi Qi
8 mm.|[10 mm.

00| 25 60
05| 21 50

15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26

€IK. 23 - Tpododocia pécw cipoviol

€IK. 24 - Tpopodooia péow dakturiov
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3.5 Hiektpikf) cuvdecpodoyia

T0vdeon 6to nAekTpikd dikTvo

H nlektpikn acpéreio g ocvokevAg dtachaliCetar pdvo dtav eival cwotd
cuvdedepévn oe anotehecpotikl eykatdotaocn yeimong cUudmvo pe TOLG
woylovteg kavoveg achoreiog. AtevOovieite oe e€edikevpévo Tpocwnikd yio
v gAEYEEL TNV OMOTEAECUATIKOTNTA KOL TNV KATOAANAOTNTA NG £yKatd
otoong yveimong. O kataokevaothg dev dépet kopio evOUVN Yo evBeyOuEVES
BAGBeg mov opeitovian oty ElAelyN yeimong g eykatdotacng. BeBoiwbeite
emiong 011 M nAekTpikh gykatdotoon eival KatdAAnin yio ™ péyiotn oyl g
GLCKELNG TOL avaypPAdeTal BTNV TIVOKIS Y OULPOKTNPIGTIKWY ToL AEPNTaL.

O MéPnrag sivar tpokalmdiopévog kot dtabétel kalwsdio cUvdeong pe TV NAEKTPLKN
ypoppn tnov "Y" ywpic dig. Ot cuvdéoelg pe to diktvo mpénet vo eival otabepés Kat vou
Sdrabétovv dimoiikd dtakdntn ot gnadég Tov onoiov va €xovv Avotypa tovidyiotov 3
mm, tapepufdrroviog acddreia twv 3A max petatl AéPnta kot ypoupuis. Eivor onuov
11k0 va tnpeitat n todkdmta ((PAMMH: ko€ kalwdio / OYAETEPO: punie kaldio /
TEIQZH : kitpvo-npdoivo kadwdio) otig cuvdéoelg tng niektpikic ypoppis. Katd tv
gykatdotaom f v aviikotdotoon tov niektpikol kalmdiov, o aymydg yeimong npénet
va, €yel pkog peyalltepo kotd 2 cm og oyfon pe Toug LIOAOLTOLG.

To niektpikd KoAWSLO TG cvokevl|g dev mpénel va aviikabictatal and to
ypnot. Ze mepintwon pOopdc tov karwdiov, oPfAoTe T cLOKELN KoL YLl TV
avtikatdotact] tov angvBuvleite HOVo g eEEIBIKELUEVO TEYVIKO TPOCOTLKO. Tg
nEPINTOON avTIKaTdoTooNG ToL NhekTpikol KaAmdiov, ypnotponotiote pOvVo
kohwdto 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiot e€mtepikny Sidpetpo 8 mm.
Ogppootdng dopatiov (tpoatpetikd)
TTPOZOXH: O GEPMOXZTATHEZ AQGMATIOY ITPEITEI NA EINAI ME KAGAPEZ
EIMA®EE. SYNAEONTAZX 230 V ZXTOYZ AKPOAEKTEX TOY @EPMOXTATH
AOQMATIOY TTIPOKAAOYNTAI ANETTANOPOQTEX BAABEX XTHN HAEK
TPONIKH ITAAKETA.
Koatd m oUvdeon eEmtepikwyv yeptotnpiov i ypovodiakontwy, anodplyete
AN g tpododociag yroo avtég Tig dratdels and tig enadés dtakonlig Tovg.
H tpododocio touvg mpénet va yivetan péow Gueong clvdeong and to diktvo 1
pe punatopies, avaldyms pe Tov tUTo g dtdtagng.
TIp6cPacmn otn Bdon akpodeKTWV

Eeprdwore tig dUo Pideg “A” oto TGve pEpog Tov mivaka kat Bydite ™ Oupida.

€1K. 25 - Accesso alla morsettiera

3.6 >0vdeon oty kanvoddyo

H ovokevl npémet vo cvvdebei oe kKomvoddyo, oYedOCUEVN KOl KOATUOKELAOCUEVN
olpdova pe toug toylovieg kavoviopols. O ayoyds avlueso cto AEPNTa Kot otnv
Kkamvoddyo mpémet va ivatl and katdAAnio LAKS Yo 10 okond awtd, dnk. avhekTiKO
ot Beppokpacio kat ot Stdfpwon. Zuvictdtal N chpdyion tov onueiov Evoong.

3.7 Y0vdeon eEaywyNg CLUTLKVWUOTOG

TIpénet va cuvdéoete TNV eEay®Y CLUTLKVWHATOS TNG CLOKELAG 6& KATAAANLO dikTLO
anoyétevonc. Tnpeite Touvg e1dkols eBvikols kot TomkoUs KovovioroUg GYETIKA LE TV
amdpPLYN TOL VEPOU GLUTLKVWNIATOG 610 dikTLO aroyétevons Avpdtov. o AEPnTeg
oL eV YPNOLUOTOLOUV ATOKAEIGTIKA TeTpEloto YoUnAAg TeplektikOtTag o€ Ogio
(S<50 ppm), cvvictdton N xpAcT KOTAAANANG cLOKELAG £EO0LSETEPOONG TOL GLL
TUKVWHUATOG.

Tuvdéote 10 cOAVA eE0Y®YNG CLUTLKVWUATOG TOL LRLAPYEL GTNV Tc® TAELPE TOL
APnto (BA. A - fig. 26) otn ocvokevn gEovdetépoong oto diktvo Avpdtov. Ot
SOANVWGELS EEQYMYNG CLUTLKVWLATOG TPETEL VaL Eivat avBekTiKEG oTaL 0&EL KOl VOL TO

nofetolvtal pe kAion tovAdytotov 3° mpog v eEaymyr, Y®PIG OTEVWOELG KoL €L

dpdcets.

ff SHMANTIKO. ITptv and 0 Acttovpyio TG cLokeLNg, YepioTe To o1hpOvL vepoU.

TTPOZOXH: n cvokevn dev npénet va tiBeton noté og Aettovpyia pe 1o ooV
adeo!

EAéyyete meplodikd edv vrdpyet vepd 6to cihpovL.

€1K. 26 - EEayoy] cLUTLKVWHOTOG

3.8 Metarpon AEBnto. pe kavotApa oe AéPnta_cteyavol Halduov

TTPOZOXH: n oUvdeon pe Eexwprotolc coifveg mov avadépetor edw pmopei
va paypatonoindei udvo pe to kit oteyovol Boddpov.

Katémv nopoyyeriog, diatibeton €vo kit yio petotponr) tov AéPnta pe kowothpa oe
AéPnta oteyovol Barduov. H petatponty avth topéyel t duvvatdmra eicoymyig Tov
anoitoUpevou aépa yioL tnv kolon angvbeiag and tov eEntepikd yWpo.

T v gykat@otacm, avatpééte otig 0dnyieg mov tepthappdvoviatl 6To Kit.

€IK. 27 - Kit petatponng oteyavold Boidpov

Metd ™V gykatdotaon Tov Kit, n cLokeLl petatpénetal og «tinov C» pe oteyavo 04
Aapo ko eEavaykaopévo elkvopd. H geicodog aépa kat n £€080g kavoaepiov mtpénet va
ouvdebei oe €va and to cvothuata arayoyic/avappddnonsg mov avodépovtal To
pakdrto. H cuckevn €xel eykpiOei yio Aettovpyia pe OAeg Tig Stopopdwcels Kamvoddyov
Cxy nov meprypddovot oTig 0dnyieg avtés. Qotdc0, N xpfion opiouévev Stapopdwcemv
vrdkettat og tepropiopols N anayopeletat and tomikoUs vopovg f kavovicuoUs. [pwv
and TNV gykatdotoct, avotpégte kot akolovdnote miotd toug oy eTikoUg KavovicopoUg.
Tnpeite eniong 116 dtatdéelc mov ahpopolv TV ToToOETNOT TOV ATOANEEOV TOV AYOYWV
otov toixo Rfkal oty 0podh kot 11 eAdyloteg anootdoelg and mapdbovpa, Toiyxoug,
avoiypato agpiopol KAT.

[@ Xpnowomnoteite pévo aymyols amd avoieidmto ydivpa, katdiiniovg yio
xpAoM pe yevvATpleg cLUTUKVOSTG TOL TPOPodoTOUVTOL HE TETPEROLO.

s A
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T0vdeon pe Eexmprotols cwrlRveg
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€IK. 28 - [Tapadeiypato cOvdeong pe Eeyopiotolc coMveg (|:> = Aépoc / Hp =
Kavocagpia)

TIpwv mpoywpnoete otnv gykatdotaocn, Befoimdeite 6Tt dev LIApyEL kKapio LVEEpPaon
TOL HEYLOTOV EMITPENOUEVOL UAKOLG KAVOVTOG Evay aAd LTOAOYLIGHO:

1. Tlpocdiopicte pe akpifeia to Sidypoppo ToL GLGTARATOG SITADV KATVOSO OV,
GLUTEPIAOUBAVOLEVOV TOV EEQPTNUATOV Kol TV omoANEemv e£O500L.

2. Mg Bdon tig tAnpodopieg mov teptiapPdvet o tabella 3 vroloyiote Tig anwAeleg og
m,, (tcoé‘)'uva’p(x pétpar) Kaeg sri(xp‘rr]utx‘rog avaioyo e 6éon eykotdoracne.

3. BefoumBeite 611 10 cLVOAIKS GOpOLGLO TOV ATOAEWYV givor pikpdtepo I ico pe o

uéyioto emtpenduevo pkog tov avadépet o tabella 2.

Nivakag. 2 - Egympiotoi ayoyoi

4. Z¢PBIg KAI SYNTAPHZH

Oleg ot gpyacieg pUBuiong, petatponig, Aettovpyiag kot cuVIPNONG oL TEPypldov
Tal 6Tn cvvEyela TpEnetl va ekteholvion pOvo o eEedIkeLUEVO TPOCOTIKO te KATAA
ANAn kotdption (Ue TG ATOPUITNTEG EMAYYEAUATIKEG TEYVIKES YVWOELG TTOL Opilel M
woyUovoa vopobesia), Omog and 10 TPOCONIKO TOV TOMKWY Ttunudtomv texVvikAg
LTOGTAPLENG TELATWV.

FERROLI 8gv ¢€pet kopio evOUvn yroo viikég Enuiég H/kat tpavpoticpols tov odegilov
Tt og enepPdoelc otn cvokevh and un gEeldikeLévo Kot pun E0LGLOSOTNUEVO TPO
cOTKO.

4.1 Puluiceig

Evepyonoinon Aettovpyiag EAETXO0Y

TlatAote tavtdypova ta kovpmid O€ppavong (hert. 3 ka4 - fig. 1) yua 5 Sevtepdienta,
wote va gvepyononBei n Agttovpyion EAETXOY. O AéBntag evepyonoteiton aveEdptnra
and TV gvtodr] Béppavong 1 vepol owktokng xpAons.

v 006vn avaPfooPrivouv ta cUuPoro Oéppavong (remt. 24 - fig. 1) xou vepol
owtokng xpong (rert. 12 - fig. 1).

€1K. 29 - Aettovpyio TEST
T va anevepyonoioete ) Agttovpyia EAETXOY, enavardfete tn Swadikacio evep
yomoinong.
H Lerrovpyio EAETXOY anevepyornoteitat avtdpato petd and 15 Aentd.
PUOuon KowoTAPO

O tabella 4 mepihapfdver T1g gpyootaciokés pubuicsig Tov kKavotipo. Mropeite va

Egyopiotol ayoyol puBpicete Tov kKawothpa og Stadopetikr] 163U TPOTOTOUDVTAG TNV TiEo TNG avTAiag, TO
MovtYho ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT pmek, T pUOuion g kepalng katl ) pubuion Tov afpa cludmvo pe Tig 0dnyieg TV
MYy10t0 extpeniinevo pProg 5m, sﬁéusvwv napaypd’d)wv. g Kd,es nspinm)'cn, n véa %GxL'Jg T[péT’ESI vo givo svrc’;g oL
q elpovg ovopaoTikfg Agttovpyiog tov AéPnto. Metd tnv extéheon tov puvOuicewv,
eLEyETe X PNOLUOTOUDVTAG EVOLV AVOALTH KOUoNG EAV 1| TEPLEKTIKOTNTO TOV KALGAEPIOV
oe CO,% xvpaiveton petald 11% xai 12%.
Mivakag. 3 - EEaptApato
MNivakag. 4 - PUOuion kavosthpo
Anpeieg og Meq ]
O@eppikb | MovtYho Tapoyp Mrex TIReon PyBuion Pyuion
Avapplignon Eéoyoyb kavouepBov napoyP | xavotbpa | kavotPpa avidBag KegoAbPg aYpo
aYpa = =
Kasaxllpugn | Opicivria kw Kg/h GUI?/h TovBa | Keduiig Bar L Eykonb
280 ZOAHNAZ(0,5 m MIF 05 a
T m MF 10 30,1 SUN 2,54 065 | 60° |[35601320 10 22 1
2mMF 2,0 . | )
TONIAI#5 FFF 12 TTivaxog napoyAg punek yio tetpérato
15 MF 2 Ztov tabella 5 tapovcidletor n mapoyh netperaiov (oe kg/h) 6tav petapdirovior n
ntigon avihiog Ko To umek.
90° FIF 2,0 . ) . . . , .
o YHM. - Ot tipég mov avadépovtat mopokdto gival evdelkTikés, Kabwg N Tapoyr Tov
90° MiF ] 15 unek pnopei va tapovotdletl dtaklpoveon = 5%. Eriong, otoug kavothipeg pe npobep
90° M/F + vrodoyP edYyyov 15 povtipa, N Topoy Kaucipou peiwvetal nepitov katd 10%.
SQAHNAE[ e vrodoyb eAYyzo0 0,2
Y10, eéayoyP cuumukvbpoTog - MNivakag. 5
TEE|pe e€ayayb oupnvkvppatog -
- 2
ATIOAHEH|0Ypot otov toky0 20 TBeon aveiBog kglem
kavcagpBov otov 1oRyo pe - MITEK
avriavepkP dtlUtagn GPH. 8 9 10 " 12 13 14
KATINOAOXOZ Y pa/kavsaepRov, Surkb 80/80 - 0,40 1,36 1,44 1,52 1,59 1,67 1,73 1,80
Miivo Yodog kavouspBov @80 - 0,50 1,70 1,80 1,90 1,99 2,08 217 2,25
2100 MEIQEH|anii @80 & @100 0,0 0,60 2,04 2,16 2,28 2,39 2,50 2,60 2,70
anli @100 ot 280 15 0,65 2,21 2,34 247 2,59 2,7 2,82 2,92
TQAHNAZ|Tm MF 04 04 08 0,75 2,55 2,70 2,85 2,99 312 325 337
TONIA[45° MIF 06 10 0,85 2,89 3,06 323 3,39 354 3,68 382
90° MIF 08 13 1,00 3,40 3,61 3,80
ATIOAHEH|aYpa otov 1080 15 - Topoyb oy Yeodo tou ek ot kglh
kawcagpBov otov ToRyo pe - 30
avtiavepkb diltakn
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PUOuon micong avthiog

H nieon tng avthiog pubuiletat epyostaciokd yio BéATiomn Aettovpyio Kat, kotd kovd
va, dev npénet vo petafdrietat. Edv, ®otdco, AOym e181kWv cuvONKWYy anatteitot dia
dopetikn Tigon, cLVSESTE TO HOVOUETPO, EVEPYOTOLAGTE TOV KALOTAPO KAl YOPIGTE TN
Bida pUBuLoNG «6» oL paivetar oty fig. 30 kot oty fig. 31. H pUBuion g nieong ov
viotdrat va givor gvtdg tov g0povg 10 - 14 bar.

€iK. 31 - Avtrio DANFOSS

Eicodog (avappdénon)
Emotpodn

‘E€0d0¢ Tpog unek

TUvdeom HavOUETPOL TtiEoNG
Z0vdeon petpnth kevol
Bida pUOuiong

Bida mopbkopyng

Nooh,rwh -~

Keparn ko tdunep aépog

Pubuicte v kedorf ko v mapoyn aépa avardymng pe v oyl Tov KavoThpo
cludova pe tov fig. 32

Tupiocte de&dotpoda i apiotepdotpoda t Pida pUBuiong g keparig B (fig. 33) €mg
8tov cuunécel 1 gykonr] otn paPdo A (fig. 33) pe v emBounth EvéeiEn.

15.0 200 250 300 350 400 450 50.0 55.0
126 1,69 2m 253 2,95 337 379 422 464

s0.0 A (kW)
506 C (kg/h)

€IK. 32 - [pddnpa pubuicewv kavotipa Prodotto_Gr1

IoyUg

Agiktng pUBuiong
Tapoyn netperaiov
“L* kedparng (mm)
Aépag

T ™ pUBuion g mapoyns aépa yopiote t Bida C (fig. 33) adol Lackdpete to Mokl
pnédiD. Metd tn pUBbuion oditte to na&iudd D.

€1K. 33 - PUOuion kavotApa

Oéon niextpodiov - Siappdypatog

A¢oU tonobetioete to pnek, Peforwbeite ylo ™ cwotr) torofétnon tov NAekTpodiov
Ko Tov dradppdypatog, cUnpova pe Tic akdrovdeg anoctdoeic. Eivot oxdmipo va yive
T €Leyy oG TV anootdoemv petd ond ke enéupoon otnV KEGOAL.

3
&2

4500

€IK. 34 - Ofon nhextpodiov - Stahpayurotog

n o EA
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4.2 Ofon_oe Aettovpyia
‘Eheyyotl mov mpénel va yivouv pe 1o mpwto Avoppo, Kot HeTd and OAEG TIG
emeuPdoelg cuvtnpnoNg otig onoieg Ntav amapaitnn N anocUvdeon and Tig
gykataoctdoeic ) enéuPoon oe Opyavo acdareiog A népn tov AEPnTo

TIpwv avayete to LEPNTa

*  Avoi&te t1g evdeyOueveg Boifides dtakomng peta&ld AEBNTA KoL EYKATOOTACEDV.

*  EXéyEte tn oteyovdtntog TG yKatdoTaoNG KAVGIHOL.

*  EMéyEte tn cwoth) TpodOpTion Tov doyeiov SlacToANg

e Tepiote v L3pOLALKA eykatGoTooT Kot BePatmbeite yio tnv TAApn e€aépwon tov
aépa mov mepléyet o AEPntag kat N gykatdotacn avoiyovtag m BaiBida Siapuyrg
aépa Tov AEPnta kat Tig evieyOpeves BaiPideg eEaépmong g eyKaTAGTAGNG.

*  Bepaumbeite 611 dev vrdpyovv Stappoés vepol otV eYKOTAGTACN, GTA KUKAWUOTOL
vepoU ypAong, otig cLVEoelg I oto AEPnta.

*  Befaiwbeite yio tn cooth oUvdeon tng niekTpikAg eykotdoTOoNG KOl YLl TNV OTO
tedecpotikOTTA TNG YEi®ONG.

¢ Bepoumbeite 611 Sev vrdpyovv eUdrekto LYPA 1 LAKE KOVTE 61O AéPNTaL.

¢ TomnoBetAote 10 PHOVOUETPO KO TO KEVOUETPO GTNV avTAict Tov kavothpa (opo
péote To petd ) B€om oe Aettovpyia).

*  Avoi&te 11g BAveg 6TOLG COANVEG TOL TETPELiOVL

"Evavon

€1K. 35 - ‘Evavon

A

Ortav kheioel n Ogppoototi ypapun, o kivntipog tov kawsthpo tibetat og Agttovpyio
poli pe Tnv avthio: to metpérato g avappoddnong odnyeitar OLo mpog TNV eTLETPOON.
Agrtovpyolyv gmiong 0 AveUIGTAPAG TOL KOLGTHPO KOl O HETACYNUATIOTS €vavong
kot kot cvvémela ektedolvrat ot dAcELS:

¢ mpoe&aepiopds g eoTiog.
e mpdnivong evog TUALATOS TOL KUKAWUOTOG TETPELRIOL.
o mpoavAdreEnc pe exkévaon petatl Tmv GKPOV TOV NAEKTPOSioV.

B

210 téhog TG mpOTALONG O TivaKkag eAEy oL avoiyel TNV miektpopayvntikh BaiBido:
10 Tetpéhaio drdvel oTo pmek and to omoio wek@leTat.

H gmadr pe v exkévoon petatl tmv niektpodiov mpokalel 1o oynuationd g droyoc.
Tavtdypova, apyilet o ypdvog acdadeiog.
Kokhog mivaka eléyyov

A A B C D

l:g ‘;VB T AT T T T T T T T T T AT T T /T 4 @
J OH-—#zb

ow [T IIIIIII1] 4@
t3n
(5w -
tw t1 |
r :i—i:
‘ t3 TSA a

X v
[[=> FR

€1K. 36 - KUk)Log cuokevig

R-SB-W O¢prooctartec/Tliccootdreg
OH TIpoOeppavinpog netperaiov
ow Enadr) cuvaiveong Aettovpyiog

M Kuwnpag kavotrpo

4 Metooynuatiothg évavong

BV Hlextpopoyvntikn BaiBido

FR Dotoovtictaon

A ‘Evapén évavong pe tpobeppavtrpa

A ‘Evapén €vavong yopic tpobeppavtrpa
B Tlapovsio dprdyog

°C Opoadn Agttovpyio

D Tlaon pUbuiong (TA-TC)

t1 Xpbvog tpdnivong
TSA Xpbvog acdareiog
t3 Xpdvog npoavadreéng

t3n Xpovog petavadregng

tw Xpbvog tpobéppavong

Il >huoto g£650L and T GLGKELH

[ ] =Apata avoykaio oty gicodo

"Eleyyot katd ) Sudipkeia tng Agttovpyiog

¢ Avayrte t cvokevl] cUpdmva pe tig 0dnyieg otnyv sez. 2.3.

*  BePouwbeite yio tn o1EyavOTNTO TOL KUKAWUOTOS KOVGILOL KOl TOV YKATOCTA-
oemVv vepou.

o EXéyEte tmv ambdoom tng Kopuvadog Kol TOV ayoywv aépa-KoLooEpimv HE TO
AEPnTa oe Aettovpyia.

¢ BeBouwbeite yio T cooth Kuklodopia ToL vepol 6To AEBNTA KO OTIG EYKOTAGTAGELS.

o EléyEte ™ cwoth Aertovpyic ToL AEPNTO TPAYHOTOTOUIVTOG OPLOUEVEG SOKIUES
£vavong kot ofnoipatog péow® tov Oeppoctd meptPdirlovtog ) Tov eEwteptkol
yepLoTnpiov.

*  EXéyEte tn oteyovOtTnTo TNG TOPTAG TOL KALGTAPA Kot ToL BaAdpov Kavcagpiov.

*  BePoumbeite 611 0 kKavoTApog Aettovpyel cootd.

¢ Exteléore pa av@ivon g kalong (pe to AéPnta otabepomoinuévo) kot Pe
Bowwbeite 611 10 050616 CO, ST KOwsApLo Kupaivetar and 11% £ng 12%.

*«  E)léyEte 10 c®oTO TPOYPOUUOTICUO TOV TOPOUETPOV KoL EKTELESTE TLYOV avOL
yKaieg tpocwnikés pubuicelg (kapmtiin aviiotdduiong, wyls, Oeprokpacies k.AT.).

4.3 YvvtApnon
TIeprodikdg Ereyyog

T va ggocdariCetorl N cooth Agttovpyia TG cLOKELIG pe TV TAPodo Tov Y pdvov, Ho
npénel vo avoabécete og eEetdikevpévo npoconikd 1o etholo oépPig mov O TpoPrémnet
0L akOAOLOOLG ELEYYOLG:

¢ O dortdéeic geipiopol kot achareiog Tpénet va Agttovpyolv cmotd.

¢ To kUkiopo artoyoyis tov kovcoepiov npétel va Aettovpyei Téieia.

¢ BePoumbeite 611 o1 cwAfves tpododociag kal emioTpodris kovcipov dev eivor
Bovrmpuévol kat dev €xovv yTunAuATAL.

¢ Kabapiote 10 diktpo g ypappic ovappOddnong ToL KAVGiHov.

¢ MerpAote T 0OOTH KOTAVAL®ON KALGILOL

*  Kabapiote v kedarn kalong ot (Wvn e£080v tov Kaweipov, 610 dicko otpofiiicuol.

*  Adnote tov kKavothpo va Aettovpyroet pe ) péytom oyl eni déko Aentd mepinov
Kot 0T cuvExelo avalloTe T KALGAEPLOL YiaL VoL EAEYEETE:

- Tig oootég pubuicels Ohmv tov otoryginv Tov teptypdhovral 6To TapOV eYyELpidlo
- T Bepuokpacics TV kavcaepiov oTNV Kapvado
- To nocoot6 nepiektikdtnTag CO2

*  Ouvayoyol npénet va Etvar ehelbepot and eunddia kot dev Tpémel va topovctdLovy dtappoég

¢ O«kavotipog Kat 0 evoAldkIng npénet va givat kabapoi kot elelbepot and Glata.
T tov evBeyOuevo Kaboplopd un ¥ PNOILOTOLEITE ¥ NUIKA TpoidvTaL.

* Ot gykataotdoelg agpiov Kot vepoU Tpénel vo givot oteyaveés.

¢ Hrieon tov vepoU pe v gykatdotocm kpUa mpénet va gival mepinov 1 bar. Ze av
1i0en nepintwon npénetl va TN enavadépete og ALTAV TNV TIUN.

¢ O kvkhiodopntrg dev Tpénet va givor PTAoKoPLGHEVOG.

¢ To doyeio dtactorAc npémet va, givat yepdro.

¢« EXéyEte tnv dvodo tou payvnoiov kot aviikatootiote dv givol aropaitnto.

l]@ TNo tov mhavé kabapiopud tov TeptPANUETOS, TOL Tvako KAl TOV dlaKo

ouUNTIKWYV ototyeiov Tov AEPnta pmopeite va ypnoiponoljcete Eva parokd
ko LYpS mavi Bpeypévo evdeyopévag og ditdivpa pe aroppunavtikd. Ipénet
vo aopelyovion Oha to StaBpotikd anoppuravTikd kot ot Stallteg.

ATocvvappoléynon tov kavcsTthpo

o Adparpéote to k@ALppa (B) Egidwvovtoag tn Bida (A) pe tpdTo Wote vo kKatootoUV
npocPdoipa Ora to eEopTrpnatol.

+  EegPdwote to makinddt (C) kot tonobetiote Tov KowoThpa Wote vo ehevbepdoete
mv tpdcPocn 6To UREK.

€IK. 37 - Anocuvoppordynon KavstRpo
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Kabapiopds Aépnta Tomobétnon yTeviwy

1. Adoupéote tnv nhektpikr) tpododocio and to Aéfnta. Metd tov kaBapiopd ToL GLOTAROTOG AVAKTNONG, TPEnel va BeBaimbeite Ot T yTévVia
2. Adarpéote tov kavothipa (BAéne Tponyoluevn mapdypodo). £yovv tonobetnfei cootd, Onng daivetal oty fig. 40. TdiEte ta TaEnddia otepémong
3. Adarpéorte 10 en@vem KamlKL. 670 dioko Tov cvuniesth «A» pe ponf) cUchiEéng 0,6 Nm. Edv dev €xete duvopopetpikd
4. Adoupéote v ndpta kabapiopol “A” Egfidwvovtog to nagipddia “B”. kiewdi, BeParwbeite Ot N Si€hevon TV kavcaepiov petatl oV onelpwy givar 1 mm.
5. Avoi&te tnv ndpta tov kavothApa “C” adol PBidwoete o ta&uddio “D”.

6. Kaboapiote 1o ecwtepikd Tov AEPnta ko OAN ™ Stadpoun tov Kavcoepiov, pe pio

yhAKTpa, évav anoppodntipa f pue nemecpuévo agpa.
210 téhog Eovakieiote Tig TOpTEC.

~

€1K. 38

Kabapiopds tov cLGTANATOG LVAKTNONG KOLGOEPIOV

T tov kaBapiopd 1oL GLGTALATOS AVAKTNONG KOLGOEPIMV TPETEL VaL: 60° 600

*  Adarpéoete tov micw mivako B.

«  Adarpéoete 1o Kamdkl kAewsipatog C Tov CLGTARATOG AVAKTNONG KAVLGAEPIOV.

*«  Xpnoworowwvroag niektpikh okolna, kabopicte TPOCEKTIKA TO E6MTEPIKO TOL
ovoTAnaTog ovAKTNONG.

¢ Edv vndpyovv moAréc axkabapacics, unopeite va ypnoilHono|oete pior KotdAinin
cuokeLl] yio yekaopd vepol 610 gomTePkd. TNV mEpintmon ovth, aroiteiton
Wiaitepn npocoy Wote va aropevydei n emodh peydAng mtocdtnTog vepoU pe ta
otoyeia and yutocidnpo oto Ao kavcaepiov. ApAote 1o vepd va tpékel péow
g e€ayoyng cvpnvkvwpatog D adol anocuvdécete 10 cLhpOVL.

€1K. 40 - TonoBétnon yTeviwy

€1K. 39 - Kabopiopds cuotiuotog avaktnong
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4.4 Eni)lvon_npofinudtov

Adyvoon

O AéPnrog drabétel mponypévo cUotnuo awtodidyvoonc. e tepintmon dvciettovpyiog
toL AéPnta, n 000vn avapooPrver pali pe to slpBoro duchettovpyiog (hemt. 22 - fig. 1)
Ko vTodetkvUet Tov KodkO ducigitovpyiog.

Yrdpyovv duchettovpyieg mov mpokaroUv pdviun euniokh (emonuaivoviat pe v
€vdelEn «Ax): yio amokatdotacn g Aettovpyiog, matiote o kovuni RESET (Enava
dopd) (Aemt. 8 - fig. 1) yra 1 devtepdrento A ypnoiporotiote to kovuni RESET (Enava
dopd) oto TNAeyeplothiplo pe ypovodiakdntn (tpoaipetikd), edv €xel eykatacTobEl.
Edv o AéBntag dev Aettovpyei, mpénel vo anokatactadel n Suciettovpyic Tov LTO
dewkvlUouv ot Aoy vieg led Agttovpyiag.

AlLeg duohettovpyieg TpokaioUv Tpocwpivh eundokr] (exionuaivovtal pe v Eveelén
«F»), o1 omoieg anokabictavtar avtdpota poilg n Tiuh enavérbel oto kovovikd eUpog
Aettovpyiog Tov AéPnta.

Mivakag. 6 - Aicta SucheltovpyLwy

Koduiig
duokel  |AvchettovpyBa TTiBovb otRa Ayon
toupyRag
- - ¢ . ¢ ELYyte kat tporonotPote, elv
F16 AxatUhinieg napUpe [EoarpYvn pyduion apauYipov amancefira, my sapUnietpo g
pot hakYTag mhokYrog v
mhakYrog
TUon tpododoahag . EAYy&te mqv nhektpikp eykatl
F34 Uro oxii 170V. Tpophbuata oto nhextpikli dBkvo otaon
F35 A_n_chMn)»n GLy, TpoBibuaza oo mhskspixii Sktvo ELYyEre v nhektpikb eykatU
viimo Siktyou oTOoN
Fa7 EcbouYvn neon ToLy younb nfleon TeuRote v eykatUotaon
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BAUB aviyveutP b Bpagukykhopa ELYyEte v kokodRoon b aviiko
kahodBoong t0otPote Tov aistntPpa
Fa9 A\)(S?»’sll’OUP‘/R‘Ol ebote AnoovvdedenYvog avigveutPe petl my  [ZovYorte EavU tov eEotepikil
pucoy aviyveotP evepyomoRnon g AettovpyRag peto aviyvevtP P amevepyonotPote )
BAntbg Beprokpachag JerrovpyRa petafintbg Bepuo
kpooBog
] ELYy&te v eycatUotoon
EoparuYvn nlieon S 7
F40 vepoy eykarlotaonc TloLy vynib leon E)»ngrs m ParpRda achalelog
ELYyEte 10 doyeRo dootorPg
. ’ ELYyEte T owoth tonodYmon kat
A4l Tong emec\T) AMGEV&&” Y):/YOS Oilcempmg rapoyPe ewroupyBa Tov aiobnTPpa.
aetntPpo 670 Gppo Tov LYol ¥puavon
AvclertoupyBo --
F42 O A BLUBn ausbntbpo AvticataotPote tov astntbpa
AvclertoupyBa .
F47  |wobntPpa nleong AwakonP kakodBwong ELYyEte v kohodBwon
vepoy eykatUotaong

Koduiig

ducher  [AvoherrovpyBo Mfavb ovtBo Ayon

toupyBag
EpnhokP avtiBog Avtikataotbore 1o e&Uptnua
BAUBN nhextpicoy kivnPpa Avtikataotbote 1o e&Uptnua
BAUPBn arpR3ag metpelalon Avtikataotbote 10 e&Uptnua
Aev urUpyet kayoupo o10 oyelo P T'euBore 0 SoyeRo pe kayoo b
vrUpyet vepli 6tov mubuYva avappodPote 10 vepll
KhetotYs BodBReg tpogodoolag Avolére 1ig PakpReg
ypappPg netpelaon
Bpbpuka 0RLtpaL (ypoupbg - aviiBag - [KabapBote ta gRATpor
umek)
¢8e1a avtiRa TepBote v avtABo kot evionBote

mv artlo g ekkYvoong
E0¢q?»van pyBuion b Bppuika nhektpl- [Pubplote b kabapRote ta nhek
dia Yvawong plidie
DpayuYvo, Bppuko P napaopgopYvo  |Avikatactborte 1o eEUptpa
ek
A01  [EpmhokP kavetPpa

AgarU)vknlsg pubuBoeig kehakPg ko
Upmep

PubuRote ta eboptPuata

BL.UBN b yeBaon nhextpodRov

Avikotaotbote 1o efUpmpo

BAUBN netasynuatiotP Yvovong

Avtikataotbote 1o e&Uptnua

BLUPBn P yeBoon kakodRov nhextpo
3Bav

Avtikataotbote 1o e&Uptnua

Hopoaplipdoon kerodBev niektpodBov
Liyo vynibg Beppokpaohag

AvtikatootPote kot Tpoctateyote
0. eEaptPpoTe

EoauYvee nhextpikYe ouvdYoeig fal
BRdag b petaoymuatioth

ELYyte g ouvdYoeig

Opayon cuvdYopov kivntbpa-oviiRag

Avtikataotbote 1o e&Uptnua

Avapplignon aviiBag cuvdedeuYvng oto
cwlPva enotpodPg

Atopbpote T oyvdeon

BLUPBn dotoaviBotacng

Avtikatactbore 10 eEUptnua

Bpbpkn ¢otoaviBotoon

KabapRote m dwtoaviBotoon

AloyvooTikOg Eleyy oG KuKAOGOPTTH

Optopéveg duohettovpyieg mov oyetiCovtat pe tov kukAohopnh entonuaivovtat and
Avyvia LED xovtd otov emhoyéa toyUtntog (fig. 41).

AwokonP kakodBoong

IPua yrapéng ohliyog Bpoguxyhopa aroxviBotacng AvtikotaotPote ) otooviR
A02  pe amevepyomompuYvo Gtaon K. 41
KavoTPpaL Etotepikli pog o1 dotoaviBotoon Anopakpyvete v myP ¢otlic
ELYy&te ™ cwotb tonodYen kot . P . -
BAUBY aucOntbpo: 0Y ppavorg LewrroupyBa. Tov arsbnTPpe. Mivakag. 7 - Evaeiteis Avyviag LED xvkiogopnt
- Evapy{;}noﬁngn po 6Yppavong Ipnoth .
oraoas Mn kukogopRa: vepoy oty eykatl ELYyEte tov kukhogopntP (B. 0 kukhopopnthg BpRoketar oty katUstoon ANAMONHE
vmepfYppaven
oT00M nRvaka tabella 7)
AYpag oy eykatUotaon Etagppote mv eykatUotaon
. . g v ELYyte kot tporonoiPote, eUv
A AxatUAneg napUpe |EcpakpYvn pyOpon napapYtpou amarceBra, v apUnstpo Tig
pot mhakYtog mhokYtog g
mhokYTog
AvchettovpyBo mpo  |AvchertovpyRa mpobeppaviPpo ELYyEte tov mpoBeppavibpa AvOBe e npUstvo ypbua
Fo7 Beppavibpa (n enapP 0 kukhodopntPg Aertovpyel
dev khelvet oc 120 Atokonb karodBoong ELYyEte v kakodRoon
devteplidenta)
AxarUnnpes mapUpe |EopauYvn pyduion napapYrpou ERYigrs kau spononotbors, ey Avaoofbven p rplavo zpua
F09 v ; anouteBrar, v tapUpetpo g Kykhog e&aYpoong
pot mhakYTog mhokYrog ;
mhakYrog
BAUB aucOntPpo .
AvchettovpyRo: — ELYyEte v kahodBoon P avtiko
F10 asbntPpa tapoybs 1 Bpayorfhop karodboons t00tPote Tov aistntPpa
AwakorP kakodBoong AvUper pe npUatvolkiixkivo yppua evordUg
S — BAUBN awotntPpa ] ] EpmlokP tou kukhogopntP Aiye stotepucPs autlog:
F11  |ousOntbpo vepoy Bpaukykiopa kahodBoong ELYiEte v kaodboon b avia - Yn¥praon (>270V)
otiaxbe 10bo taotPote Tov awatntbpa - Avenopxbg tUon (<160V)
S 1PPonG Atokonb karodBoong - Yrepolproon kivntbpo
-- - g ¢ ELYyEte kat tporonotPote, eUv AvaBoapPvet pe kiikkivo ypbuo
AxorUnanpeg napUpe [EcpodpYvn pyoy \¢ . a ey
F12 T waeUintes mapUpe |Eagalutim pybiuon mapay¥zpou omauteBron, Ty napUpetpo g EunhokP tov kukhogopntp Aliyo esotepicbs artlag:
pot ThakYtog mhakYog ¢
> > mhokYTog - Eunhokb kivntbpa
B2.0pn atcbntPpa - BLUPn nhextpovikoy cuotPpatog
AvchetrovpyBo — ELYyEte v kakodBoon b aviiko P N
F14 aetntPpa tapoyPg 2 Bpaygvrjxropa kahodboong taotPote Tov awsOntbpa RN
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5. TEXNIKG& XAPAKTHPIEZTIK& KAI ZTOIXEIA
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5.2 Ydpaviikd xkUkioua

- Mavopetpikd Oyog kuklodopnth pe plbuion «oavoroyikol pavopetpikold Oyovc.
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

*  Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.

+  Nade installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en moet u hem
deze handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onderdeel vormt van het pro-
duct. De handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor toekomstige raadpleging.

+  De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel worden uitge-
voerd en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig de aanwijzingen
van de fabrikant. Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn verboden.

+  Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of dieren en
tot materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aansprakelijkheid voor scha-
de die veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde installatie, oneigenlijk gebruik en het
niet opvolgen van de aanwijzingen.

+  Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het apparaat
van het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de installatie uit te schake-
len en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

+  Ingeval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld worden.
Er mogen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen worden uitgevoerd.
Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautoriseerd personeel. Eventuele re-
paraties-vervanging van producten mogen uitsluitend door technisch gekwalificeerd persone-
el worden uitgevoerd en uitsluitend met gebruik van originele onderdelen ter vervanging. Het
niet naleven van bovenstaande voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet ve-
ilig meer is.

+  Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk ontworpen
is. leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschouwd.

+  De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen worden achter-
gelaten, want dat kan gevaar opleveren.

+  Hetapparaatis niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinderen) van wie
de lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of die gebrek aan erva-
ring en kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een persoon die verantwoordelijk is
voor hun veiligheid of aanwijzingen hebben ontvangen over het gebruik van het apparaat.

. Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval verwerkt
worden, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

+  De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het product.
Er kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstelling en het geleverde
product.

2. GEBRUIKSAANWIJZING
2.1 Presentatie
Beste klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLLI, een ketel volgens geavanceerd con-
cept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoog-
staande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want er
staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en on-
derhoud.

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT het betreft een hoge-rendements warmtegenerator voor
verwarming en distributie van warm sanitair water, die met een brander op olie werkt. De ve-
rwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en stalen trek-
stangassemblage, gemonteerd op een verglaasde, snelvul-boiler voor warm sanitair water,
met magnesiumanode voor roestwering. Het controlesysteem werkt met een microprocessor
met digitale interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

11 121 14 2191551 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Controlepaneel

Legenda paneel

= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water

= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water

= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Display

= Keuzetoets modus Zomer /Winter

= Keuzetoets modus Economy / Comfort

= Resettoets

= Toets in-/uitschakelen apparaat
10 = Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur"
1= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt
12= Symbool warm sanitair water

13= Aanduiding sanitaire werking

14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15= Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)

17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)

18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbediening)

19= Aanduiding brander ingeschakeld

20 = Aanduiding antivrieswerking

21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22= Aanduiding Storing

23= Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24 = Symbool verwarming

25= Aanduiding werking verwarming

26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werking
Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 - fig. 1).

fig. 1De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - ) gaan branden naar-
mate de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter bena-
dert.

@

m

,.8 bar

fig. 2
Sanitair water (Comfort)
Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)

wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.

Z =T+
ﬁ‘_:‘ S oC comfort
()
(B
S—=1+~
fig. 3

Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.

Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/
comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
vermeld staat in .

"
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Aanzetten verwarmingsketel

*  Maak de brandstofkleppen open.
*  Schakel de stroom naar het apparaat in.

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

« De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

+  De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

Regeling van temperatuur sanitair water

Bedien de toetsen voor sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1) om de tempe-
ratuur te variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

I.E' bar

fig. 10
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgang-
stemperatuur van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen,
zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbe-
reik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

3
= =I5

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.
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Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

n@ tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening

(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbedie-
ning afgesteld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmin-
gsketel.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Regeling van temperatuur sanitair water | Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbedie-
ning afgesteld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmin-
gsketel.

De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwar-
ming van de Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timeraf-
standsbediening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Eco-
nomy. In dit geval is toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de
verwarmingsketel uitgeschakeld.

Omschakelen Zomer/Winter

Keuze Eco/Comfort

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit
geval kan met toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwar-
mingsketel een van beide functies gekozen worden.

Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de
ketel beheren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur:
van deze twee is de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van
de verwarmingsketel prioritair.

Weersafhankelijke temperatuur

Afstelling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Kit vulkraan
De boiler is voorzien van een kit bestaande uit een vulkraan.
De kraan moet geinstalleerd worden waarbij de richting van de pijl in acht genomen moet worden.

Wanneer hij geinstalleerd is, de vulkraan bedienen (detail 1 - fig. 16) om de druk in de
installatie weer tot een waarde van meer dan 1,0 bar te verhogen.

s

fig. 16 - Vulkraan

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopeningen naar
buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in dezelfde ruimte meerde-
re branders of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen functioneren, moeten de venti-
latieopeningen afmetingen hebben die geschikt zijn voor gelijktijdige werking van alle apparatuur.
Er mogen zich geen brandbare voorwerpen of materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen,
stoffen of vluchtige deeltjes die, aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne
branderleidingen of van de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en
mag niet blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden
gemonteerd, moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de
behuizing en om de normale onderhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door berekening van
de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De installatie moet uitge-
rust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan werken. Het is raadzaam om
tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afsluitkleppen te plaatsen waarmee de verwar-
mingsketel zo nodig van de installatie geisoleerd kan worden.

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten.

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvloeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen.

Installeer bij de ingang van het sanitair koud water de terugslag- en veilighei-
dsklep, die met de ketel wordt meegeleverd.

Hoog efficiénte circulatiepomp boiler

Voor een goede werking van de verwarmingsketel ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT,
moet de snelheidskeuzeknop (zie fig. 17) op stand Il gezet worden.

fig. 17

"
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Circulatiepomp Hoog efficiénte verwarming Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
De fabrieksinstelling is geschikt voor alle installaties; het is echter mogelijk om een an- sczema s, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
dere werkingsstrategie in te stellen, op basis van de eigenschappen van de installatie. schreden mag worden.

Waarde Dp-v Waarde
Proportionele prevalentie Vaste snelheid H L MAX (m)
/ Min \ / Min \ (m) Qi Qi
1 1 8 mm.|{10 mm.
2, 2,
Y/ Y/ 05| 10 | 20
| |
4 UI 4 UI 10 20 | 40
Il Il
\ \ 1.5| 40 80
© © 20| 60 | 100
7 7
1l 1l
fig. 18 fig. 19
- Waarde Dp-v Proportionele prevalentie (fig. 18) H L MAX (m)
De Prevalentie van de circulatiepomp zal automatisch beperkt worden bij de afname van i i
het door de installatie gevraagde debiet. Deze waarde blijkt optimaal voor installaties (m)

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

met radiatoren (2 buizen of een enkele buis) en/of thermostaatkleppen.

De sterke punten zijn de beperking van elektriciteitsverbruik bij de afname van de vraag
van de installatie en de vermindering van het lawaai op radiatoren en/of thermostaatk-
leppen. Het werkingsbereik loopt van minimum (1) tot maximum (7).

- Waarde Vaste snelheid (fig. 19)

De circulatiepomp moduleert het eigen vermogen niet. Het werkingsprincipe is dat van
de traditionele circulatiepompen met 3 snelheden (met een beperking van het elektrici-
teitsverbruik ten opzichte daarvan). Het werkingsbereik loopt van snelheid 1 (l) tot
snelheid 3 (llI).

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

é Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-

fig. 22 - Voeding door aanzuiging

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma- fig. 23 - Sifonvoeding
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 20Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

fig. 20 - Installatie brandstoffilter

fig. 24 - Ringvoeding

cod. 3541G840 - Rev. 01 - 10/2016 89




Ferroli

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT

3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het
correct geaard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door
een vakman controleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is
niet aansprakelijk voor eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet
geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit staat
vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervan-
gen. Als de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en
dient u zich voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vak-
mensen te wenden. Als de elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag ui-
tsluitend een kabel “"HAR H05 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN
HEBBEN. DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OM-

GEVINGSTHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHER-
STELBAAR BESCHADIGD.

Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding
voor deze voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De
voeding ervan moet rechtstreeks door het net of door batterijen worden gele-
verd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord
Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 25 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding tussen de ketel en het roo-
kafvoerkanaal moet vervaardigd zijn van voor dit doel geschikt materiaal, dat wil zeggen
bestendig tegen de temperatuur en tegen corrosie. Geadviseerd wordt de afdichting van
de verbindingspunten goed te onderhouden.

3.7 Afsluiting van condensafvoer

De condensafvoer van het apparaat moet aangesloten worden op een geschikt afvoer-
net. Houd rekening met de specifieke plaatselijke en landelijke voorschriften inzake
afvloeien van condenswater in het afvalwaternet. Het verdient aanbeveling om bij ge-
bruik van ketels die niet uitsluitend werken op olie met een laag zwavelgehalte (gehalte
S<50 ppm) te voorzien in een systeem voor condensneutralisatie.

Sluit de condensafvoerleiding op de achterkant van de verwarmingsketel (detail A -
fig. 26) aan op het condensneutralisatiesysteem en op het afvalwaternet. De conden-
safvoerleidingen moeten zuurbestendig zijn en minstens 3° naar de afvoer hellen, zon-
der vernauwingen of verstoppingen.

BELANGRIJK. Alvorens het apparaat in werking te stellen de sifon met water
Z ' 5 vullen.

LET OP: het apparaat mag nooit in werking worden gesteld met lege sifon!
Controleer regelmatig of er water in de sifon staat.

fig. 26 - Condensafvoer
3.8 Ombouwen van de ketel met brander met gesloten verbrandingskamer

LET OP: de hier aangegeven aansluiting met gescheiden leidingen kan alleen
worden uitgevoerd met de kit met gesloten verbrandingskamer.

Op aanvraag is een kit verkrijgbaar om de ketel met brander met gesloten kamer om te
bouwen. Hiermee kan de voor de verbranding benodigde lucht rechtstreeks van buitenaf
aangezogen worden.

Raadpleeg voor de installatie de met de kit meegeleverde aanwijzingen.

fig. 27 - Kit ombouwen gesloten verbrandingskamer

Na installatie van de kit wordt het apparaat van het “type C” met gesloten verbrandin-
gskamer en geforceerde trek. De luchtingang en de rookgasuitgang moeten verbonden
worden met één van de afvoer-/aanzuigsystemen die hierna staan aangegeven. Het ap-
paraat is goedgekeurd om te werken met alle in deze handleiding vermelde soorten Cxy
schoorstenen. Het is echter mogelijk dat sommige configuraties nadrukkelijk beperkt zijn
of niet zijn toegestaan op grond van wetgeving, normen of plaatselijke verordeningen.
Voordat u overgaat tot de installatie de betreffende voorschriften zorgvuldig controleren
en naleven. Houd u bovendien aan de regels met betrekking tot de plaatsing van de ter-
minals aan de wand en/of het dak en de minimumafstanden tot ramen, wanden, ventila-
tie-openingen, enz.

Gebruik uitsluitend leidingen van roestvrij staal, geschikt voor gebruik met con-
densatieketels op stookolie.

5
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Aansluiten van gescheiden leidingen
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fig. 28 - Aansluitvoorbeelden met aparte leidingen (C_> = Lucht B> = Rook)

Voordat u overgaat tot de installatie met behulp van de volgende, eenvoudige bereke-
ning, controleren of de maximaal toegestane lengte niet wordt overschreden:

1. Bepaal het schema van het systeem met dubbele rookafvoer volledig, inclusief ac-
cessoires en uitgangsterminals.

2. Raadpleeg de tabella 3 en bepaal in m (equivalente meter) het verlies voor elke
component, afhankelijk van de plaats van installatie.

3. Controleer of de totaalsom van het verlies minder is dan of gelijk aan de maximaal
toelaatbare lengte in tabella 2.

Tabella. 2 - Aparte leidingen

Aparte leidingen

Model ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstelling
betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor opgeleid
Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de gelden-
de voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenservice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 29 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.

De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.
Afstellen brander

De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 4. De brander kan op
een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier,
de kop en luchttoevoer af te stellen, zoals in de volgende paragrafen beschreven wordt.
Het gewijzigde vermogen dient echter binnen het nominale bedrijfsveld van de ketel te
liggen Controleer na de afstelling, met een toestel voor verbrandingsanalyse, of het

Maximaal toegestane lengte 25 Meg . .
gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.
Tabella. 3 - Accessoires Tabella. 4 - Afstellen brander
Debiet 0 n R
| ot | o [ | | i | s
Aanzuiging Rookafvoer US I
lucht Verticaal | Horizontaal kW kgluur Gallluur Hoek Code Bar L Streepje
280 LEIDING|0.5 m MV 0,5 30,1 SUN 2,54 0.65 60° 35601320 10 22 1
1mMV 1,0
2mMV 20 Tabel debiet oliesproeiers
BOCHT|45° VIV 12 In tabella 5 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.
45° MV 1,2 NB. - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening
90° VIV 20 wordgn gehoudep met het feit dat het debiet van de sproeiers 1_5% kan variéren. Bo-
STV 15 vendien neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10.
90° M/V + Teststekker 15 Tabella. 5
PIJPSTOMP|met teststekker 0.2
voor condensafvoer Pompdruk kglcm2
T-STUK|met condensafvoer
EINDSTUK|lucht bj wand 20 SRR, 8 9 10 1 12 13 14
rook bij wand met windvanger 0.40 136 144 152 159 167 173 180
SCHOORSTEEN | Lucht/rook in tweeén gesplitst 80/80 050 170 180 190 199 208 217 275
itsluitend rookuiaat €80 0.60 204 216 228 239 250 260 270
2100 REDUCTIE, van 280 tot 3100 00 0.65 221 234 247 259 27 282 292
van 9100 tot @80 15 075 255 270 285 299 312 325 33
LEIDING| 1 m MV 04 04 08 085 289 306 323 339 354 368 382
BOCHT)45° MV 08 10 1.00 340 361 380
90" MV 08 13 Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h
EINDSTUK(lucht bij wand 15
rook bij wand windvanger - 3,0
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Regeling pompdruk

Voor een optimale werking wordt de druk van de pomp in de fabriek afgesteld; dit dient
in de regel niet te worden gewijzigd. Als het om bijzondere redenen echter nodig is een
andere druk in te stellen, moet, nadat de manometer is aangebracht en de brander is
ingeschakeld, de stelschroef "6", aangegeven in fig. 30 en fig. 31 worden bijgesteld. Het
wordt hoe dan ook aanbevolen een druk in te stellen binnen het bereik van 10 - 14 bar.

fig. 31 - Pomp DANFOSS

Ingang (aanzuiging)
Retouropening

Uitgang bij sproeier
Aansluiting drukmanometer
Aansluiting vacuimmeter
Stelschroef
By-passschroef

Noo,rwh=

Kop en luchtschuif

Stel kop en luchttoevoer af op grond van het vermogen van de brander, zoals aangege-
ven in fig. 32

Draai de stelschroef B (fig. 33) naar rechts of naar links, totdat het streepje op A (fig. 33)
samenvalt met de aanduiding.

15.0 200 250 300 350 400 450 50.0 55.0

s0.0 A (kW)
506 C (kg/h)

fig. 32 - Grafiek afstellingen brander Prodotto_Gr1

Vermogen
Regelingsindex
Oliedebiet

"L" kop (mm)
Lucht

Draai voor het regelen van de luchttoevoer aan de schroef C (fig. 33), na eerst de moer
D iets losgedraaid te hebben. Na het afstellen de moer D weer vastdraaien.

s (GRS

fig. 33 - Afsiellen brander
Plaats elektroden - deflector

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

95 0o

fig. 34 - Plaats elektroden - deflector

0
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4.2 Inwerkingstellin

Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen
van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

«  Zet eventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.

«  Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

«  Controleer of het expansievat goed voorbelast is

«  Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-
latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de
eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

. Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

«  Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar
behoren is uitgevoerd.

«  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-
stoffen of materialen bevinden.

*  Monteer de manometer en de vaculimmeter op de branderpomp (deze moeten wor-
den verwijderd na de inwerkingstelling)

« open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten

fig. 35 - Aanzetten

A

Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te
draaien: alle aangezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de
branderventilator en de ontstekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaat-
svinden:

«  voor-ventilatie van de vuurhaard.
« voorspoelen van een deel van het oliecircuit.
«  voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.

Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie
bereikt de sproeier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt.

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een viam ontstaat.
Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

A A B C D

l:g ng T T AT T T T T T T T T T T I T T T T T T T T 7 7T 1] 4 @
J OH-—t>

ow NNNNRRRNRANEN 4@
t3n
g om -
tw t1 |
r :M:
‘ t3 TSA e

X e
[[=> FR

T4 D

fig. 36 - Cyclus van het apparaat
R-SB-W Thermostaten/Drukmeters

OH Olievoorverwarmer

ow Contact voor vrijgave werking

2m Brandermotor

z Ontstekingstransformator

BV Magneetklep

FR Fotoweerstand

A Aanvang inschakelen met voorverwarmer

A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer
B Vlam aanwezig

C Normale werking
H Stop voor afstellen (TA-TC)
t1 Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking

tw Tijd voorverwarming

Signalen bij uitgang apparaat

[ | Vereiste signalen bij ingang

Controles tijdens de werking

Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen

tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

*  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

*  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

+  Controleer of de brander naar behoren werkt.

«  Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro-
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

«  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, tem-
peratuur e.d.).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Om te zorgen dat het apparaat goed blijft werken, is het noodzakelijk dat gekwalificeerd
personeel de volgende punten jaarlijks naloopt:

De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten goed functioneren.

Het circuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd zijn.
Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

«  De pijpen moeten vrij zijn van obstakels en geen sporen van lekkage vertonen

. Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten om ze te reinigen.

«  De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

+  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

«  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

«  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Demontage van de brander

+  Draai de schroef (A) los om de afdekking (B) te verwijderen, zodat alle accessoi-
res toegankelijk worden.
«  Draai de moer (C) los en plaats de brander zodanig dat de sproeier toegankelijk is.

fig. 37 - Demontage van de brander
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Reiniging van de verwarmingsketel

Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

Verwijder de brander (zie vorige paragraaf).

Verwijder het bovenste paneel.

Verwijder het schoonmaakdeurtje “A” door de moeren “B”los te draaien.

Maak het branderdeurtje “C” open na eerst de moeren“D” losgedraaid te hebben.
Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de rook-
gassen schoon met een borstel, stofzuiger of druklucht.

Doe de deurtjes weer dicht.

QAN =

N

fig. 38
Reiniging van de rookrecuperator
Maak de recuperator als volgt schoon:

Verwijder het achterpaneel B.

Verwijder het deksel C van de rookrecuperator.

Maak de recuperator met een zuiger van binnen zorgvuldig schoon.

Bij hardnekkig vuil kan de binnenkant gereinigd worden met een geschikte water-
sproeier. Wees hierbij voorzichtig en zorg ervoor dat de gietijzeren elementen van
de rookkamer niet te nat worden. Maak de sifon los en laat het water weglopen door
de condensafvoer D.

fig. 39 - Reiniging van de recuperator

Plaatsing kammen

Na de reiniging van de terugwinningsinrichting moet u zich ervan verzekeren dat de kam-
men op de juiste wijze geplaatst zijn, zoals aangegeven in fig. 40. Haal de bevestiging-
smoeren op de compressorschijf “A” aan met inachtneming van het aanhaalkoppel van
0,6 Nm. Indien er geen momentsleutel voorhanden is, controleren of er tussen de win-
dingen een rookdoorgang is van 1 mm.

60° 60°

fig. 40 - Plaatsing vinnen
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4.4 Oplossen van storingen

Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er zijn afwijkingen die permanente blokkeringen veroorzaken (onderscheiden door de
letterA”): om de werking te herstellen drukt u op de toets RESET (det. 8 - fig. 1) gedu-
rende 1 seconde of via de RESET van de optionele klokthermostaat met afstandsbedie-
ning (optioneel) indien aanwezig; indien de ketel niet start de storing oplossen die
aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.

Overige afwijkingen veroorzaken tijdelijke blokkeringen veroorzaken (onderscheiden
door de letter “F”) die automatisch worden opgeheven wanneer de waarde weer binnen

het normale werkingsbereik van de verwarmingsketel komt.

Tabella. 6 - Overzicht storingen

Code : - .
Storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Pomp geblokkeerd Vervangen
Elektromotor defect \Vervangen
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er zit  |Brandstof bijvullen of water
water op de bodem afzuigen
Toevoerkleppen olieleiding gesloten Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak van
uitschakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht Afstellen of schoonmaken
geregeld of vuil
) Sproeier verstopt, vuil of vervormd \ervangen
A01 E::mz‘:ng van de Regelingen kop en schuif niet geschikt  |Afstellen
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar massa \ervangen
Elektrodekabels vervormd door Vervangen en afschermen
hoge temperatuur
Elektrische aansluitingen klep of Controleren
transformator verkeerd
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen
Aanzuiging pomp verbonden met Aansluiting corrigeren
retourleiding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig |Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02  |bij uitgeschakelde - - -
brander Vreemde lichtbron raakt de fotoweerstand |Lichtbron verwijderen
Verwarmingssensor beschadigd dControIeer posme en werking van
Inwerkingtreding le verwarmingssensor
A03  |beveiliging tegente  [Onvoldoende watercirculatie in de Controleer de circulatiepomp
hoge temperatuur installatie (Zie tabel 7)
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
A Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Storing voorverwarmer  [Storing voorverwarmer Controleer de voorverwarmer
(het contact wordt niet
Fo7 ]
binnen 120 seconden  |Breuk in bedrading Controleer de bedrading
gesloten)
F09 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Sensor beschadigd
. ~ )
F10 Stor|le sensor Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
drukzijde 1 de sensor
Breuk in bedrading
) Sensor beschadigd !
11 Stor]ng van sensor Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
sanitair water de sensor
Breuk in bedrading
F12 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Sensor beschadigd
Storing sensor ——— - Controleer de bedrading of vervang
F14 drulkzide 2 Kortsluiting in bedrading de sensor
Breuk in bedrading
F16 Etonng parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
aart parameter kaart
F34 Voedingsspanning Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
lager dan 170V
F35 Abnormale. Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
netfrequentie
F37 Druk van Druk te laag Vul de installatie
waterinstallatie verkeerd [Sensor beschadigd Controleer de sensor

waterdruk installatie

Code . " .
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Sonde beschadigd of kortsluiting Controleer de bedrading of vervang
. in bedrading de sensor
F39 Storing sonde ; . . .
buitentemperatuur Sonde niet aangesloten na activeren van |Sluit de buitensonde weer aan of
de weersafhankelijke temperatuur deactiveer de weersafhankelijke
temperatuur
Controleer de installatie
F40 Druk van Druk te hoo: Controleer de veiligheidskle
waterinstallatie verkeerd 9 9 P
Controleer het expansievat
A4 |Plaats sensoren Sensor dry@jde niet aangebracht in Controleer posme en werking van
ketelbehuizing de verwarmingssensor
F42 Storing ) Sensor beschadigd Vervang de sensor
verwarmingssensor
F47 Storing sensor Breuk in bedrading Controleer de bedrading

Diagnose circulatiepomp

Sommige storingen van de circulatiepomp worden aangegeven door de led naast de
snelheidskeuzeknop (fig. 41).

fig. 41

Tabella. 7 - Indicaties werking circulatiepomp

Uitgeschakeld
Circulatiepomp in STAND-BY

Groen ON
Circulatiepomp in werking

Groen knipperend
Ontluchtingscyclus

Afwisselend Groen/Rood
- Overspanning (>270V)

- Overbelasting motor

- Onvoldoende spanning (<160V)

Circulatiepomp geblokkeerd door externe oorzaak:

Rood knipperend

- Motor geblokkeerd
- Elektronica beschadigd

Circulatiepomp geblokkeerd door inteme oorzaak:

cod. 3541G840 - Rev. 01-10/2016
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5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS
5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten

500

143
178

233 —

L — 293

L —180

L— 275

[‘i/

fig. 42 - Vooraanzicht
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fig. 43 - Zijaanzicht

A4
10
1"
14
32
36
40
56
74
97
130
143
154
178
179
180
192
193
197
209
210
233
246
275
278
293
295
338

53 50
— i~
8] i — 8
10117 14—
T
D
36—/ B
a4
| 154
193 —1
N
[9N]
¢ <
[9\]
[Te]
N
o
0]
250

565

850

fig. 44 - Achteraanzicht

Veiligheids- en terugslagklep
Rookuitlaat

Toevoer installatie - & 3/4”
Retour installatie - & 17
Veiligheidsklep verwarming
Circulatiepomp verwarming
Automatische ontluchting
Expansievat Sanitair water
Expansievat

Vulkraan installatie (Optioneel)

Magnesiumanode
Circulatiepomp boiler
Regelthermostaat Boiler
Condensafvoerslang
Thermometerbol boiler
Terugslagklep

Boiler

Hercirculatie - & 3/4”
Sifon

Handbediende ontluchtingsklep

Toevoer boiler - & 3/4”
Retour boiler - @ 3/4”
Afvoerkraan boiler
Drukomzetter

Aftapkraan verwarmingsinstallatie
Dubbele sensor (Verwarming + Veiligheid)

Inspectieflens boiler
Brander
Rookrecuperator
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5.2 Watercircuit

- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “proportionele prevalentie”.

H [m H,0]
7 A\
N\
AN
I/ \\
6 v N
/ AN
7/ AN
I/ AN
5 7/ N\,
/ h N
7 AN
\\
4 N
N
N
AN
3 N\
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N_-~|
2 —1
A ) A NS
|A = =
L L~
209 <— 1 —
—t
0 =—
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
192=>
Q [m3/h]
fig. 47
A Drukhoogteverlies ketel
210=>
. . B a i
fig. 45 - Watercircuit 5.4 Tabel technische gegevens
5.3 Diagrammen Gegeven Eenheid Waarde
Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen Model ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “vaste snelheid”. Aantal elementen aantal 3
Max. thermische opbrengst kWi 33.0 Q)
Min. thermische opbrengst kW 16.3 Q)
Max.warmtevermogen verwarming (80-60°C) kw 320 P)
Min.warmtevermogen verwarming (80-60°C) kW 16.0 P)
Max.warmtevermogen verwarming (50-30°C) kw 33.8 P)
Min.warmtevermogen verwarming (50-30°C) kw 17.0 P)
H [m H20] Pmax rendement (80-60°C) % 97.2
8 T . . Pmin rendement (80-60°C) % 97.8
T T T
; ; ~ | | Pmax rendement (50-30°C) % 1026
3] Pmin rendement (50-30°C) % 103.7
6 ~ Rendement 30% % 103.6
s Efficiéntiekl Richtlijn 92/42 EEG Y % % K
Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 (PMS)
4 I
a2} T~ Min. bedrijfsdruk verwarming bar 08
3 ‘! E Max. verwarmingstemperatuur °C 110 (tmax)
e Inhoud verwarmingswater liter 21
+4 T —
211 | Inhoud expansievat verwarming liter 10
1 Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1
Max. bedrijfsdruk sanitair water bar 9 (PMW)
0 0 05 1 15 25 3 Min. bedrijfsdruk sanitair water bar 0.1
Q [m3/h] Inhoud sanitair water liter 130
fig. 46 Inhoud expansievat sanitair water liter! 3
A Drukhoogteverlies ketel Debiet sanitair water At 30°C 1110min 250
1-2-3 Snelheid circulatiepomp Debiet sanitair water At 30°C 1fuur 850
Beschermingsgraad IP X0D
\Voedingsspanning VIHz 230/50
Opgenomen elektrisch vermogen W 240
Leeggewicht kg 250
Lengte verbrandingskamer mm 350
Diameter verbrandingskamer mm 300
Belastingsverlies rookzijde mbar 0,12
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MODEL: ATLAS D 32 CONDENS K 130 UNIT

Produktkaart ErP

Handelsmerk: FERROLI

Ketel met rookgascondensor: JA

Lagetemperatuur (**)-ketel: NEE

B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: JA

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid  Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming A
Nominale Warmteafgifte Pn kW 32
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming ds % 91

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kW 32,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kW 9,6

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) 0[4 % 91,3
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) Oll % 97,3

Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,200
Bij deellast elmin kW 0,116
In stand-by-stand PSB kw 0,003

Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,120
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE Gl 102
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62

Emissies van stikstofoxides

NOx mg/kWh 128

Voor combinatieverwarmingstoestellen

Opgegeven capaciteitsprofiel XXL
Energie-efficiéntieklasse voor waterverwarming B
Dagelijks elektriciteitsverbruik Qelec kWh 0,363
Jaarlijks elektriciteitsverbruik AEC kWh 80
Energie-efficiéntie voor waterverwarming Clwh % 75
Dagelijks brandstofverbruik Qfuel kWh 31,790
Jaarlijks brandstofverbruik AFC GJ 25

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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5.5 Schakelschema
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fig. 48 - Schakelschema

32 Circulatiepomp verwarming
42 Temperatuursonde sanitair water
72 Omgevingsthermostaat (optie)

130 Circulatiepomp boiler
138 Externe sonde (optie)

139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
246 Drukomzetter

278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)

TR Ontstekingstransformator

PR Voorverwarmer

FR Fotoweerstand

MB Brandermotor

VE Magneetklep
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RU

1. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

+  BHUMaTenbHO npounTaliTe MpepsynpexaeHus, CoAepXallMecs B HacTOSILEM PYKOBOACTBE,
cobriopaiiTe U B MpoLiecce aKcrryaTauum arperata.

+  [locne MoHTaxa koTna NpouHGOpMUpYIiTe MoNb3oBaTeNs 0 MPUHLMNaX ero paboTel v nepeaanTe
€My B MONb30BaHWE HACTOSILLEE PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS HEOTHEMIEMO W BaXHOM
yacTblo arperata; Monb3oBaTeNb JOMMKEH OEPEXHO COXpaHsiTb €ro ANs  BO3MOXHOrO
1Cnonb30BaHus B Byayllem.

+  YcraHoBKa M TEXHUYECKOe 0BCNyXMBaHME KOTNA [OMKHbI MPON3BOANTLCS KBANMKULMPOBAHHBIM
nepcoHanoM npu CcobmiofeHUn AENCTBYIOWMX HOPM M B COOTBETCTBMW C  YKa3aHUSIMM
U3roToBMUTENS. 3anpeLLaeTcs BbINOMHSTL Niobble [ECTBUS Ha ONNOMGUPOBAHHBIX YCTPOICTBaX
perynupoBky.

+  HenpaBunbHas ycTaHOBKa MMM HeHafnexaliee TEXHUYECkoe 06CMyXuBaHWe MoryT ObiTb
NpUYMHOI Bpeaa ANs MIofei, XUBOTHBIX W MMYLLECTBa. M3roToBuTenb He HECEeT HuKaKom
OTBETCTBEHHOCTY 32 YLLepB, CBA3aHHBIN C OLUMGOYHBIMM YCTAHOBKOI M SKCMNyaTaluen arperara,
a TakKe ¢ HecobntoAeHNeM NPEAOCTABIEHHbIX M UHCTPYKLMA.

+  [pexge 4Yem MPUCTYMUTb K BbINOMHEHMIO MOBOM oOnepaumu OYMCTKU UMM TEXHUYECKOTO
06CryxVUBaHIS, OTKIKOUUTE arperar oT CeTeil MUTaHWS C MOMOLLbHO BbIKIIOYATENS CUCTEMBI /WM
NpeayCMOTPEHHBIX AMs 3TOW LIen OTCEYHbIX YCTPOUCTB.

+ B cnyyae HeucnpaBHOW W/MNM HeHopmanbHoil paboTbl arperata BblkMKUUTE €ro W
BO3flepXKUBANTEC OT M0BOI MOMbITKM CAMOCTOSITENbHO OTPEMOHTUPOBATL WMW YCTPaHUTL
NpY4MHY HeMcnpaBHOCTU. B Takux criyyasix obpaLLanTech UCKMOUUTENBHO KBaNM(ULMPOBAHHOMY
nepcoHany. Bo3MoxHble onepauumi No peMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYIOLMX AOSMKHBI BbINONHATLCS
TOMKO ~ KBANM(ULMPOBAHHBIMI  CTIELMAnUCTaMW  C  UCTIONb30BAHWEM  MCKIKOUUTENBHO
OpUTMHarbHbIX — 3anyacted. HecobmniofeHne BCEro  BbILLEYKA3aHHOrO MOXET  HapylWTb
6esonacHocTb paboTsl arperata.

+  Hacrosiwmi arperat AoNycKkaeTcs UCMOMb30BaTb TOMBKO MO TOMY HA3HAYEHWHO, AN KOTOPOTO OH
CMpOEKTMpOBaH W u3roToBneH. Jlioboe papyroe ero uMcnonb3oBaHMe CrieayeT  cuuTaTh
HEHaAnexaLLyM W, CeAoBaTENbHO, ONACHBIM.

*  YnakoBOYHbIE MaTepuarnsl SIBNSIOTCS UCTOYHUKOM NOTEHLMANBHON OMACHOCTY U He AOMKHBI BbiTb
ocTaBreHbl B MecTax, JOCTYMHbIX AETSM.

*  He pas3peluaetcs ucnonb3oBaHWe arperata nuuamui (B TOM Yucre, AETbMU) C OrpaHUYeHHbIMM
(HM3MYECKUMM, CEHCOPHBIMM UM YMCTBEHHBIMW BO3MOXHOCTAMM N NuLiaMm 63 Hapnexallero
OnbiTa W 3HAaHWA, €CTIM  OHU He HaXoAsTCsl MOA  HEMpepbiBHBIM  HAA30pOM UMK
NPOMHCTPYKTUPOBaHBI HACYET NpaBun 6e30MacHOro UCNomnb30BaHus arperata.

+  YTunusauws arperata u ero npuHaanexHoCTeN AOMKHA BbINOMHATLCSA HAANexXalLyum 06pasom, B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMM 3aKOHOLATENCTBOM.

+  [lpuBeneHHble B HAcTOsILEM PYKOBOACTBE M30GpaxeHWs [aloT ynpolueHHOe NpeacTaBneHve
n3genus. MofoGHbIe M306PaXEHNS MOTYT HECYLLECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOTO U3AENKS.

2. MHCTPYKLUUU NO KCMNYATALUU

2.1 Npenucnosue
YBaxkaemblin nokynartenb,

Bnarogapum Bac 3a To, 4to Bbl Beibpany koTenFERROLI, umelowwmit camylo COBPEMEHHYIO KOHCTPYKLMIO,
BbIMOMHEHHbIA M0 NEPeA0BbIM TEXHONMOMMAM 1 OTIMYAIOLLMIACA BLICOKOA HaZ@XHOCTbIO U kayecTBOM. Mpocum
Bac BHMMaTenbHO MpounTaTh HacToOsLEe PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCA BaXHble ykasaHus no
6e30MacHoCTy yCTaHOBKY, KCTINyaTaLMm 1 TEXHUIECKOro 0BCyX1BaHIS annapara.

ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT [aHHbin koTen npefcraBnsieT coboii BbICOKOAMEKTUBHbIA
TENMoBOW reHepaTop Ans oTonnenus 1 MBC, ocHaLLeHHbIA XOKOTONMMBHOM roperkoii. Kopnyc kotna
cOBpaH W3 YyryHHbIX 3MEMEHTOB, COEAMHEHHbBIX MEXY COBON ABYXKOHYCHBIMI KOMbLIAMM 1 CTSKHBIMIA
6ontamu u3 ctann. [laHHble aneMeHTbl YCTaHOBMEeHb! Haf 60/nepoM BbICTPOro HaKonneHns 13 cranm
CO CTEKNSHHBIM NOKPLITUEM, NPeaHa3Ha4eHHbIM ANs NPUroToBNeHus Boabl Anst FBC. Bolinep sauiieH
OT KOpPO3UM MarH1eBbIM aHoAOM. KOHTpOnb 1 ynipaBrieHue KOTIOM 06ecneynBaeT MUKPONpPOLIECCOp C
LMcpoBLIM MHTEPEICOM, NPeAOCTaBNSIOLMM NepeaoBble (PYHKLMN PerynupoBaHIs TeMnepaTypsi.

2.2 NaHenb ynpaBneHus
MaHenb

11121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

YcnoBHble 0603Ha4YeHUsi Ha NaHenun ynpaBneHus

1= KnaBuvwa ymeHbLUeHNsA 3agaBaeMoii TeMmnepatypbl B cucteme BC

2= KnaBuwa yBenuueHust 3agaBaemoit Temnepartypbl B cucteme MBC

3= KnaBsuwa ymeHbLLeHNA 3agaBaeMoil TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUs
4= KnaBuvwa yBenuyeHus 3agaBaemMont TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS
5= [Oucnnen

6= KnaBuwa BbiGopa pexuma Jleto /3uma

7= Knasuwa BbiGopa pexuma Economy /Comfort

8= KHonka BoccTaoBneHuns

= KnaBuwwa BKMoYeHNs / BbIKIOYEHUS! arperarta

10 = KHonka meHto "MnaBHas Temnepatypa”

1= MHavkaTop JOCTWXeHUs 3aaaHHoW Temnepatypbl Boasl MBC

12= Cwumeon NBC

13= CwumBon paboTbl arperaTa B pexume NBC

14 = 3apaHue / TemnepaTtypa Boabl B KOHTYpe ropsiiero BogocHabxeHus

15= CumBon pexwuma "Eco" (QkoHomuueckuin) unu Comfort

16 = MHavkaums BHeLwHel TeMnepaTtypbl (MPU HanuMuum OnuMOHHOTO BHELUHETO JaTyuka)

17= lMosiBnsieTCS NPy NOAKMIOYEHNM BHELLIHETO JaT4Mka Unm ycTpoicTea 1Y ¢ Tatmepom (onuum)

18 = MHaukaTop TemnepaTypbl BO3dyxa B MOMeLLEeHUN (MPY Hanu4yMmu onuuoHHOro
yctponctea 1Y ¢ Tarimepom)

19 = Cwumeon "Mnams"

20 = CvMBON pexuma nNpoTuB oneaeHeHns

21 = MHavkaums gaBneHusi B KOHTYpe OTOMNneHns

22 = MHavkaums HencnpaBHOCTU

23 = 3agaHue / TemnepaTypa B CMCTEME OTOMNNEHUA

24= CvMBON oTONNEHUS

25= MHaukaumsa paboTbl arperata B pexume OTOMNEHNs

26 = MHavkauma QoCTWKeHNs 3aaaHHoOW TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNEeHNs

27 = Wnagvkaums "NeTHun pexum”

WHaukauma Bo Bpemsi paboTbl
Pexum otonnexnus

O noctynneHnn kKoMaHdbl Ha BKMIOYEHWEe OTOMNNEeHUs (0T KOMHaTHOro TepmocTaTa unm
oT nynbTa 1Y ¢ TaiiMepoMm) npedynpexnaeT MUraHue MHAMKaTopa Tennoro Bosadyxa,
yCTaHOBINEHHOro Ha paanatope (aeT. 24 n 25 - puc. 1).

MHOeKcHble MeTKM C NOACBETKOM CUCTEMbI OTOMNEHNs (Mo3. 26 - puc. 1) 3axwuratoTcs no
Mepe NpUbNMkKeHns naMepseMon 4aT4MKoM TeMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HAa4YEHMIO.

pumc. 2
Pexum ropsiuero BogocHa6xeHus (Comfort)
O noctynneHun komaHAbl Ha BkroyeHne cuctembl MBC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsiyen BoAbl, MpefynpexnaeT MUraHme COOTBETCTBYIOLLErO WHAWMKATopa Ha KpaHe
(no3. 12 n 13 - puc. 1). Y6eautecb, 4to dyHkums Comfort (nos. 15 - puc. 1) HaxoamTcs
B aKTUBHOM pexume

MHpekcHble MeTku ¢ noacseTkol cuctembl NBC (no3. 11 - puc. 1) 3axwurarotcsi no mepe
NpuBbNMXeHUa n3MepsieMon aTyMKoM TeMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHMIO.

comfort

puc. 3
UcknioyeHue 6Gownnepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb UMEET BO3MOXHOCTb UCKIKOYATb CUCTEMY HarpeBa/MofaepKaHus TemnepaTypbl
BoAbl B Goinepe. B aTom cnyyae koTnom He BbipabaTbiBaetcs Boga ans MBC.

Mpn BKkNtoYEHHOW cucTeme HarpeBa Boabl B Goiinepe (3aBOACKas ycTaHOBKAa) Ha aucnnee
oTtobpaxaetcs cumson pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnv cuctema Harpesa
BbIKIIOYEHA, Ha Aucnnee BbicBeYMBaeTcs cumpon pexiuma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Boiinep moxeT 6bITb BbIkNtoyeH nonb3osatenem (pexum ECO) HaxaTveM kHonkn eco/
comfort (no3. 7 - puc. 1). Ansa BkntoyeHns pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaXXMUTE KHOMKY
"OkoHoMUYHBIA"/"KomdopT" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 BknwoyeHue u BbiKNOYeHUe
OTCyTCTBME 3MEKTPONUTAHUSA KOTna

Zae
S— [+~
puc. 4 - OTCyTCTBUE 3NEKTPONMTaHUA KOTNa

Mpy OTKMIOYEHWM KOTNA OT CUCTEMbI 3NIEKTPOMMUTAHUS M/MAM ra3oBOW MarucTpanu
(pyHKLMA 3aLNTLI OT 3aMep3aHuns oTKMovaeTcs. B cnyyae AnuTensHOro npocTos kotna
B 3UMHUIA Nepnoa, Bo usbexarue yiiepba oT BO3MOXHOTO 3amMmep3aHunst pekoMeHayeTcs
CNUTb BCIO BOAY M3 KOTNa, U3 CUCTEMbI OTOMMEHUS, a Takke 13 koHTypa MBC; unmn xe
CNNTb TOMbKO BOAY U3 koHTypa MBC 1 no6aBuTb aHTUdPNU3 B CUCTEMY OTOMMEHNS, B
COOTBETCTBUM C yKa3aHWsIMU, NpuBeeHHbIMN B sez. 3.3.

A
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BkntoyeHue koTna

«  OTKpoOWTE OTCEeYHbIE KManaHbl TONMBa.
*  BkntouuTe anekTponuTaHve annaparta.

puc. 5 - BknioyeHue koTna

. B Teyenve cnepyrowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeymBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLLMIA LMK Crycka BO34yxa U3 CUCTEMbl OTOMIEHUS.

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha aucnnee GyaeT BbiCBEUYMBATHLCS BEpCUsi MPOrpaMMHOrO
obecneyeHunsl, yCTaHOBMEHHOIO B 3M1EKTPOHHOM Groke.

«  Tocne Toro, kak cumeon FH nucyesaet ¢ ancnnes, KoTen rotoB K aBTOMaTU4ECKOMY
BKITOYEHMIO NpU Kaxaom 3abope Boabl MBC unu npu noctynneHuy KomaHabl ot
KOMHAaTHOro TepMocTaTa.

BbikntoyeHue kotna
Haxwmte kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbiknioyeHue KoTna

Korga «KkoTen BbIKITHOYEH, 6nok

ANEeKTpuyeckoe nuTaHmne.

Ha SJ'IeKTpoHHbIﬁ npogornkaeT noagaBaTbCA

Mpn aTOM He npoucxoauT HarpeBa BoAabl Ans cuctem otonnexus n MBC. Octaetcsa
aKTUBHOW cucTemMa aHTU3amep3aHus.

[lns NOBTOPHOrO BKIMOYEHWSA KOTMa CHOBA HaXkmuTe kHonky Bkn/Bbikn (nos. 9 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTeN roToB K aBTOMaTU4YECKOMY BKIMHOYEHUIO NPU KaxXaom 3a60pe ropsiyen
BOAbl UNU NpU NOCTyNNeHUN COOTBeTCTByIOLLI,eVI KOMaHAbl OT KOMHaTHOro TepmocTara.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune pexumos "lleto"/"3uma"
HaxwmuTe knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeunBaeTcsi cumeon "MleTto" (nos. 27 - puc. 1). MNpu aTom koTen Gyaet
BblpabaTbiBaTh TOMbko BoAdy Ans MBC. OcTaeTcs akTMBHOM cucTema 3aluTbl OT
3amep3aHus.

[ns BbIkNtoYeHus pexxvma "fleto" BHOBb HaxkmuTe knasuLwy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

PerynprBKa TeMnepaTtypbl BOAbl B CUCTeMe OTOonsieHusa

Temnepatypa B cucTeme oTonneHust perynupyetca B npegenax ot 30°C go 80°C c
nomouupbio knasmw (Aet. 3 n 4 -puc. 1).

OfHaKo He PeKOMeHAYeTCA IKCNIyaTMpoBaTh KOTen nNpu TemnepaType Huxe 45 °C.

PerynupoBka TemnepaTypbl B cuctemMe ropsiyero BogocHatxenus (FBC)

Temnepatypa _— o | + ~.B cucteme BC perynupyetcs 8 npeaenax ot 10°C go 65°C
¢ nomoLLbto knasuw (no3. 11 2 - puc. 1).

I.E' bar

puc. 10

PerynupoBka Temnepartypbl Bo3gyxa B NOMeLLEHMUN (C MOMOLYbLIO OMLUOHHOrO
TepMocTaTa Temneparypbl B NOMeLLeHnHN).

Bapalite c nomollblo TepMocTata TemnepaTypbl BO3dyXa B MOMELLUEHWUN HYXKHYHO
TemnepaTtypy BHyTpu nomMeLLeHust. MNpu oTCyTCTBUM TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa
B NMoMeLLeHnsi koTen obecneynBaeT noafepxaHue B CUCTEME OTOMMEeHUs 3afaaHHoW
TemnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B NOMELEHMMN (C MOMOLLbLIO ONLUOHHOFO
yctpoucTtea Y ¢ Taimepom)

3apanTe € nomoLlblo ycTporucTea [1Y C TaiMepoM HyXHyl TemnepaTtypy BHYTpu
nomelwleHns. Koten OyaeT noppepxuBaTb TemnepaTtypy BOAbl B CUCTEMe,
Heobxoaumyto Ans obecneyeHuss B NOMeLLEHUN 3aJaHHOW TemnepaTypbl Bo3gyxa. B
TOM, 4TO KacaeTcs paboTbl koTma ¢ YycTporctBoM [Y c TaiiMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO HA 9TO YCTPONCTBO.

MnaBalowas Temnepartypa

Mpwn ycTaHOBKe BHELLHEro AaTymka (onuus) Ha AnCnnen naHenu ynpasneHus (nos. 5 -
puc. 1) BbIBOAMTCS TeKyLLasi BHELLHSS TemMrnepaTypa, usmepsiemasi 3Tum gatunkom. Mpu
9TOM cucTeMa ynpaeneHus koTnom paboTaeT B pexume “lnaBatowias Temnepatypa’.
B atom pexume TemnepaTypa BoAbl B CUCTeMe OTOMIIEHUS perynupyetcsi B
3aBNCUMOCTM OT BHELUHUX KIMMaTUYECKUX YCMOBMIA C Tem, 4TOObl obecneunTb
MaKkcMMasbHbIi KOMOPT 1 IKOHOMMIO SHEPrM B TeYeHWe Bcero roga. B yactHocTtu, npu
yBEeNnUYeHU TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3ayxa yMeHblUaeTcs  TemnepaTypa
nogaBaemMo B CUCTEMy OTOMMEHWS BOAbl B COOTBETCTBMM C OMpeaerieHHow
"XapakTepucTukom KomneHcaumn".

B pexume nnasaiolien TemnepaTtypbl BeNuWuMHa, 3ajaHHasi C MOMOLbIO KIaBuLl
perynupoBkm oTonneHns ~_= |+~ (no3. 3 n4 - puc. 1), CTaHOBUTCA MaKCUMarbHO
TemnepaTypoil BOAbl CUCTEMbl OTOMMeHUs. PekoMeHayeTcs ycTaHaenueaTb ee Ha
MaKCUMAasbHYI BESYMHY, YTOBbI MO3BOMUTL CUCTEME BbLINOMHATL PETYIUPOBKY BO
BCEM rorie3HoM pabodem ananasoHe.

Pery]‘lMpOBKM KoTna AOIMKHbI 6bITb BbINOSIHEHbI npu ero yCTaHOBKe
KBaJ'IVICbVILlVIpOBaHHbIMVI crneunanuctamun. B pganbHeiwem nonb3oBaTtenb MOXeET cam
M3MeHUTb UX Ans obecneyeHns MakCMmarnbHOro KOMd)OpTa.

KomneHcauuoHHas KpuBas n cMmellleHue KpuBbIX

Mpn ogHokpaTHOM HaxaTun Ha knasuwy Pexwum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaeTtcs
hakTM4eckass KoMMeHcaumoHHas kpveas (puc. 11), KOTOPYIO MOXHO W3MEHUTb C
nomoLbio knaBuw cuctemsl MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

M3amennTe koHdurypauuio kpuson B npepenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBUCMMOCTU OT
XapakTepuctuku (puc. 13).

Mpu ycTaHoBke kpuBoi Ha 0 pexum "nnasatoLLein TemnepaTypbl” OTKMOYaeTcs.

7 =le

(]
uo =1
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o

puc. 11 - Kpusas noronosaBucumoro perynupoBaHus

Mpu HaxaTun KNaBuLL perynupoBKN TemnepaTypbl oTonneHusa(nos. 3 m 4 - puc. 1)
obecneunBaeTcs JOCTYM K PEXUMy napannenbHoro U3MeHeHust Kpusbix (puc. 14),
N3MEHSEMOro C NOMOLLbI0 KnaBuw cuctembl FBC(nos. 1 m 2 - puc. 1).

VI
EUFE oktc

1=

puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHEeHNe KPUBbIX

Mpn noBTOpPHOM HaxaTum knasuwwn Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLuecTBNSieTCA BbIXOS
13 pexumMa perynmpoBK/ napanfenbHblX KpUBbIX.
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Ecnu TemnepaTtypa B NOMeLLEHUM OKa3blBAaETCS HUXE XenaemoW, pekoMeHayeTcs
BblOpaTh KpMBYIO 6onee BbICOKOro nopsaka, u HaobopoT. [leicTByinTe, yBennyiveas unm
YMeHbLUas Ha O4HY €AVHNULY U OLeHMBas , KaknuM 0bpa3om 3To ckaxeTcs Temnepartype
B NMOMELLEHUN.
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puc. 13 - KomneHcaunoHHble XapaKTePUCTUKN
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puc. 14 - MpumMep napannenbHOro CMeLeHUsi KPMBbIX NOro403aBUCUMOro
perynupoBaHus

PerynMpOBaHMe C AUCTaHLUMOHHOrO nNynbTa ynpaBneHus c Taﬁmepom

Ecnu Kk KOTMy MOAKMIOYEHO YCTPOWCTBO AWCTAHLMOHHOMO YMNpaBneHus ¢
TauMepom  (onuus), BbILEONUCaHHbIE PErynUpOBKU  MPOWU3BOAATCA B
COOTBETCTBMM C YyKa3aHWsiMU, npuBeAeHHbIMW B Tabnuua 1. Mpu atom Ha
auvcnnee nynbTa ynpaeneHus (nos. 5 - puc. 1) BbicBeunBaeTcsi Temneparypa B
NomeLLeHnn, n3amepsieMas yCTPOMCTBOM AUCTaHLMOHHOTO YNpaBneHus.

Ta6nuua. 1

PerynupoBka Temneparypbl
BOAibI B CHCTEME OTONMNEHNs

PerynupoBanme MoXHO OCYLLECTBANTH Kak C nynibTa ACTaHLMOHHOTO
yNpaBreHns ¢ TaiMepoMm, Tak 1 ¢ nyrsTa ynpasneHnst KoToM.

PerynupoBka Temneparypbl B
cucTeMe ropsiyero
BoAocHabxenus (MBC)

PerynupoBanme MOXHO OCYLLECTBANTH Kak C NynbTa AVCTaHLMOHHOTO
yNpaBreHns ¢ TaiMepoMm, TaK 1 C nyrsTa ynpasneHmnst KoToM.

TMepeknioyeHue pexumoB Pexvm "MNeto" 0bnagaet NpyopuTETOM Haf KOMaHLOi Ha BKITKHEHWEe

"lleto"/"3nma" OTONMEHIS, KOTOPas MOXET NOCTYNITb OT NynsTa 1Y ¢ TaliMepoM.
Mpw BbIknto4eHun pexvma MBC ¢ nynsta 1Y koten nepexoauT B pexim "Eco-
nomy". B 3TUX ycnoBusx KnasuLua 7 - puc. 1 Ha naHenm KoTna oTKItoYeHa.
Bbi6op pexumos ECO/ Mpu BKMioyeHu pexxuma BC ¢ yeTpoiicTsa AY ¢ TaiiMepoM KoTen
COMFORT

yCTaHaBnMBaetcs B pexum Comfort. B 3aTiX ycnoBusiX ¢ NoMoLybio
KnaBuLwy 7 - puc. 1 Ha naHem ynpaeneHusi Kotna MOoXHo BbiGpaTh nioGoit 13
3TUX [1BYX PEXVMOB.

MNnasatowas TeMnepatypa PerynupoBaHie B pexuMe nnasatoLLiei TemnepaTypbl MOXHO NPOM3BOAMTS Kak
C yrbTa AMCTAHLMOHHOTO YNPaBMEHMS,, Tak 1 C MOMOLLIbIO SMEKTPOHHOrO 6rioka
yMpaBreHust KOTTIOM: MPUOPUTETOM 0BNIaAaeT PErynupoBaHie B pexvMe

nnasatoLLiel TeMnepaTypbl, BbIMOMHSEMOE 3MEeKTPOHHbIM 6OKOM KoTna.

Perynwpoaka AaBrieHuAa BoAbl B cucteme

Mpn 3anofiHeHWM XONOOHON CUCTEMbI OTOMMEHWUS OaBrieHVWe BOAbl, BbIBOOAUMOE Ha
Avcnnen, JOMmKHO cocTaenATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHne
BOAbl B CUCTEME ynano [0 BEMUYMHbI HWXEe MUHMManbHO Aonyctumon, 6yaet
akTuBmMpoBaHa owwwnbka F37 (puc. 15)
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puc. 15 - HepocTtaTouyHoe AaBneHMe BoAbl B CUCTEME OTOMNJEHUNA

Komnnekr KpaHa 3anoJyiIHeHusa KoTtna
KoTen ocHalueH KOMMNEKTOM, COCTOSALLMM U3 KpaHa 3anonHeHus.
KpaH cnenyet yctaHaBnnBaTb B COOTBETCTBMU C yKa3aHHbIM CTpEenKkon HanpasneHueMm.

Mo OKOHYaHMM MOHTaxa OTKpOWTe KpaH 3anonHeHus (no3. 1 - puc. 16), 4TOOLI
YCTaHOBUTL aBMEHNe B OTONUTENLHOM KOHTYpe Bbile 1,0 6apa.

1-

puc. 16 - KpaH 3anonHeHus kotna

Mocne BocCTaHOBNEHMS AaBMIEHNs B CUCTEME KOTEN aKTUBMPYET LMKN Cnycka
BO37lyxa W3 cucTeMbl: OH ByaeT anuTbest 120 cekyHa, Npy 3TOM Ha aucnnee
6yneT BbicBeuMBaTbCcs cumson FH.

3. MOHTAX
3.1 YkasaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLIECTBNATLCA TOMNBbKO
CNEUMANN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHAIIOM, WUMEIKLWWM  MPOBEPEHHYIO
KBANIMOUKALIMIO, NPWU  COBMOOEHNMN NPUBEOEHHBIX B HACTOSALIEM
TEXHWYECKOM PYKOBO[ACTBE YKA3AHWUA, MPEOMNVNCAHUN OENCTBYIOWEIO
3AKOHOJATEJNILCTBA, MOJIOXEHUA MECTHBIX HOPM W NPABWI, U B
COOTBETCTBUW C NPUHATBbIMU TEXHUYECKMMU TPEBOBAHNAMMWN.

3.2 MecTo ycTaHoBKM

KoTen pomkeH BbiTb yCTaHOBIEH B CNeLManbHo 0TBEAEHHOM AN 3TON LieNny MOMELLEHUM, UMetoLLEM
oTBepcTMs , ofecrneyvnBalolLMe [OCTAaTOMHYI0 BEHTUNALUMIO B COOTBETCTBMM C  LEWCTBYIOLUMMU
HopMmamu. Ecriv B OAHOM MOMELLEHNM YCTAHOBIEHb! HEKOTOPbIE FOPESTKI UMK BBITSHKHBIE BEHTUNSTOPSI
, paboTaiolie OHOBPEMEHHO, TO BEHTWALMOHHbIE OTBEPCTUS [OMKHbI MMETb pa3Mepsbl,
obecneunBaroLLme OAHOBPEMEHHYIO paBoTy Bcex annapaToB. B nomelueHnm, B KOTOPOM yCTaHOBMEH
arperat He JO/DKHbI HAaxXOAUTLCS OTHEOMacHble MPeaMeTsl >Unu Matepuanbl, eakue rasbl, Nbiib W
Opyrie NneTyune BELeCTBa , BCACbiBaHME KOTOPbIX BEHTUNSTOPOM MOXET MPUBECTU K 3arpsisHEHWIO
BHYTPEHHUX KaHanoB rOpernkv WM ropenoyHol ronosku. MoMelieHme AOMKHO GbiTb Cyxum W He
nofBepraTbCs BO3LENCTBUI0 AOXKAS, CHEra Uiy Moposa.

Ecnu arperat yctaHaBnmBaeTcs cpeam mebenu unm 6okom K cTeHe, cneayet
npegycMoTpeTb cBoBOAHOE MPOCTPaHCTBO, Heobxoaumoe Ans  AeMOHTaxa
KOXYyXa 1 BbINOSNHEHNS 06bI4HbIX paboT Mo TexobcnyXMBaHuMI.

3.3 In
MpepynpexaeHus

TenroBoii noTeHUMan arperata onpeaenseTcs 3apaHee nyTem pacyeta NoTpebHOCTH 3aaHus B Tenne
cornacHo AelcTByloLMM HopmaM. [ins obecneyeHus NpaBunbHOMO 1 HafeXHoro (PyHKLMOHMPOBaHMS
cucTeMa JoMmkHa BbiTb OCHaLLeHa BCEMU HEOBXOANUMbIMI 3rieMeHTaMu. PekoMeHayeTcs yCTaHoBUTb

Mexay KOTiom u CUCTEMON OTOMMEHNSI OTCEYHbIE KranaHbl, KOTOpble NO3BONMNU 6bl B cnyyae
HeobxoanMocTy n30nnpoBaTb KOTEN OT CUCTEMbI.

aBJIMvYeCcKue noaknveHua

C BOPOHKOW uUnu cnveHol Tpy6on Bo n3bexaHue nonagaHvsi Bodbl Ha non B
cnyyae cpabaTbiBaHWM kranaHa npu MNpeBbILEHUN AABREHUS B KOHType
oTonneHusi. B NpoTvBHOM criyyae W3roToBUTENb KOTMA He HECEeT HUKaKoi
OTBETCTBEHHOCTVM 32 3aTONNEHWe nomelleHuss npu  cpabaTbiBaHWK
NpefoXpaHUTENbHOro KranaHa.

ff CnvBHoe OTBEPCTUE NPeaoXpaHUTENBbHOIO KnanaHa AOJMKHO 6bITb COEAMHEHO

He wucnonbayinte Tpy6bl
3neKTPUYECKUX NPpUGOpPOB.

rmapaBnuyecko cucTemMbl ANS  3a3emrneHust

Mepen ycTaHOBKOW TLLATENbHO NPOMOITE BCe TPYObl CUCTEMbI, YTOObI YAANWUTb OTNOXEHWS MNK
3arps3HeHNs, KOTOpble MOryT OTpULIATENbHO CKa3aTbCs Ha paboTe koTna.

BobinonHute nopknioyeHne Tpy6 K COOTBETCTBYIOLUMM LUTYLiEpaM, Kak MoKas3aHO Ha PUCYHKe,
npuBEeAEHHOM B cap. 5, 1 COrmacHo cMMBOIaM, MMeLLMMCS Ha CamoM arperare.
Ha Bxope xonoaHon Boapl Ans cuctemsl NBC yctaHoBUTE BXOASAWMIA B 06bEM
NnocTaBkM KOTNa KOMOGWHMPOBAaHHbLIN (06paTHLIN W NpefoXpaHUTENbHbIN)
KnanaH.

BbicokonpoussoanTenbHbIN LIMPKYSALMOHHBLIA HACOC BOAOHarpesaTens

[ns npaBunbHon pabotbl kotna ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT nepekntovatens
ckopocTH (CcM. puc. 17) gomkeH BbiTb ycTaHoBNeH B nonoxeHue ll1.

puc. 17
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Bbicokonpoun3BoanTenbHbIA LUPKYNSALMOHHbIA HAaCOC CUCTEMbI OTOMNJIEHUS Cuctema nogayv TonnuBa AOMKHA ObiTb BbIMOMHEHa B COOTBETCTBUM C OAHOW M3
cnegylwmx cxem, npudem anuHa Tpy6onposogoB (LMAX) He pormkHa npeBblwaTh
npuBeaeHHble B Tabnuue 3HaveHns.

3aBofckas HacTporka OAMHaKoBa AfA BCEX YCTAHOBOK; TEM HE MeHee, MOXHO 3afaTb
WHYIO CTpaTervio paboTbl B 3aBUCHMOCTH OT XapakTEPUCTHK CUCTEMbI.

Hactpoiika Dp-v Hactpolika -
TMponopunoHankHbIA Hanop MocTosHHasA ckopocTb A H L MAX (m)
x - -
Min. Min. < (m)| @i Qi
/ 1 \ / 1 \ 1= 8 mm. |10 mm.
Z Z :
/ | / | HI £ 05/ 10 | 20
/7
4 UI 4 ﬁ/ v 1.0/ 20 | 40
Il Il
i 0 / 1.5| 40 80
© © 20| 60 | 100
7 7
1l 1l
puc. 18 puc. 19
- HacTpoiika Dp-v nponopumoHanbHoro Hanopa (puc. 18) H L MAX (m)
Hanop umpkynsunoHHoro Hacoca 6yaeT aBTOMaTUYECKN YMEHbLIATLCA MPY CHYDKEHUN i i
Tpebyemoro cuctemoin pacxopa. [aHHasi HacTporka SIBNSieTCA ONTMManbHOW Anst (m)

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

cucTeM € paguatopamu (C ogHOM wnm 2 TpyBamu) w/vnu TepmocTaTU4YecKumMu
KnanaHamu.

CUMbHLIMU  CTOPOHaMM SIBMISIOTCS1  CHWXEHWE NOTPeBneHns 3NeKTPo3Heprun npw
YMeHbLUEHUM TPeGYeMOoro CUCTEMOIA pacxofa U CHXKEHUe LyMa Ha paguatopax u/vnm
TEpPMOCTaTUYECKMX knanaHax. Pabouunii ananasoH nexuT B npeaenax ot MuHuMyma (1)
[o makcumyma (7).

- HacTpoiika noctosiHHoi ckopocTu (puc. 19)

LIMpKynsiLMOHHBIN Hacoc He MoAdynupyeT coBCTBEHHY MOLLHOCTb. MpuHumn paboTsl
aHanorMyeH TPaAMUMOHHBIM  LIMPKYNSILMOHHBIM Hacocam C 3 ckopocTsaMu  (C
MOHWXEHHbIM 3HepronoTpebrneHmeM no cpaBHEHWIO C HUMKM). Pabouunii guanasoH: ot
ckopoctu 1 (1) o ckopocTm 3 (Ill).

XapaKTepVICTI/IKVI BOAbI ANA CUCTeMbl oTonJsieHusA

.22-N1
B cnyyae, ecnu xecTkocTb BOAbl npesbiwaetr 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), pue oAaua Beackisannem

ucnonb3yemasi Boda [AoSkHa ObiTb Hagnexawmm obpasoM MnoAroToBreHa, 4Tobbl
npefoTepallaTe 06pasoBaHMe HakMNK Ha KoTre. Mocne NoAroTOBKY XXECTKOCTb BOAbI HE
pomkHa 6biTb Hke 15°F (O 236/88 o nogrotoBke BOAbl, NpedHa3Ha4YeHHOW Anst
Yenoseyeckoro notpebnenus). BogonoarotoBka obsizatensHasi, ecnu cuctema umeet
6onbLUY NPOTSXKEHHOCTb UMW MPU YaCTOM BbINOSIHEHWUW NOANUTKN CUCTEMBI.

L MAX (m)

(m) Qi Qi
8 mm.|[10 mm.

00| 25 60
05| 21 50
| 10| 18 44

15| 15 38
20| 12 32
25] 10 26
30| 8 20
35| 6 16

Ecnn B Touyke nogsoda XOnogHOW BOAbl YCTaHaBMMBAETCSH YCTPOWCTBO
yMSAr4eHus, obpatuTe BHUMaHWe Ha TO, YTOObl HE CIMLLKOM MHOTO CHU3WTb
XECTKOCTb BoAbl. Ha camoM gene 310 MOXeT NPMBECTM K NpeXaAeBpeEMEHHOMY
YXYALLEHMIO CBONCTB MarHneBoro aHoga boiinepa.

Cucrtema 3alumThbl OT 3amMep3aHus, Xuakue aHTudpussbl, AobGaBKU U MHrMGMTOpr

KoTen obopynoBaH cucTeMol 3alumTbl OT NepemepsaHusi, KoTopasi BKMo4aeT ero B
pexume oTonneHus B cryvae, koraa TemnepaTypa BoAbl, NO4aBaeMON B OTOMUTESNbHYO
cucTemy, onyckaeTcst Huxe 6°C. OTa cuctema OTKIo4aeTCcs Npu OTKIIOYEHWS KOTna oT
CUCTEMbl 3NEeKTPONUTaHUst W/Wnu rasoBon marucTpanu. Mcnonb3oBaHue XUAOKMX
aHTUpr30B, 4OO6ABOK M MHIMBMTOPOB, pa3peLuaeTcsi B Cryyae Heo6XxoAMMOCTM TONbKO
W UCKIIOYUTESIBHO, €CNN UX M3rOTOBUTENb JaeT rapaHTuio, NoATBePXAAloLLYyIo, YTO ero
npoayKuus oTBevaeT [aHHOMY BWAY WCMOMb30BAHUA W He MNPUYMHUT Bpeda
TENNOOGMEHHUKY  KOTna UM ApYyrUM  KOMMMEKTYIoWMUM — w/vnnm  matepuanam, puc. 23 - CudboHHas nogayva
UCMONb30BaHHbIM B KOHCTPYKLUMWM KOTMa W cuUCTeMbl. 3arpeliaeTcs MCnonb3oBaTb
XNAKOCTU-aHTUPU3bI, 406aBKN 1 MHTMOWUTOPBI, CNeLmManbHO He NpeAHa3HayYeHHble Ans
NpYMeHEeHNst B TeMmmnoBblX YCTAaHOBKaX W HECOBMeCTWMble C MaTepuanamu,
MCMonb30BaHHLIMU B KOHCTPYKLIMK KOTNA U CUCTEMbI.

3.4 MoakntoyeHne ropenku

lopenka ykomniekToBaHa rMBKMMMK LinNaHraMu v uUnbTPoM , HEOBXOAUMbBbIMKU AN
NOAKIMIOYEHUST ee K cucTeMe nopayv xuakoro tonnuea. lMponyctute puc. 20 rmbkue
LUNaHrM Yepes OTBEPCTUS B 3a[ieHel CTeHKe annapaTta, 3aTeM yCTaHoBUTE punbTp , Kak
yKa3aHo Ha .

puc. 24 - KonbueBas nogaya

puc. 20 - YcTaHOBKa TONNMBHOro ounbTpa
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3.5 OnekTpuuyeckue coenuHeHUs

MopkntoyeHne K ceTn IaneKTponuTaHua

OnekTpuyeckas 6e3onacHoCTb annaparta obecneymBaeTcs TONMbKO MpU ero
nNpaBuNbHOM  MOAKMIOYEHUM K KOHTYpY  3a3eMJieHusi, OTBevalolieMy
TpeboBaHUsIM OENCTBYIOLUMX HOPM TeXHWKKN GesonacHocTu. DD EKTUBHOCTD
KOHTypa 3a3eMJIeHUs 1 ero COOTBETCTBME HOPMaM [OSKHbI 6bITb NPOBEPEHbI
KBanMULMPOBaHHLIM MEepCcoHanoMm. M3roToBuTenb He HeceT HUKaKow
OTBETCTBEHHOCTU 3a yuwepb, Morywmin ObiTb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM
3a3eMIeHus arperaTta. Y4oCcToBepbTeCh TaKkKe, YTO CUCTeMa NeKTPONUTaHNs
COOTBETCTBYET MakcuManbHoW noTpebnsiemMolt  MOLYHOCTM  arperara,
yKa3aHHo Ha Tabrnmyke HOMUHaNbHbIX AaHHbIX.

BHyTpeHHVe anekTpuyeckme CoeMHEHNS B KOTINE YXXe BbINOMHEHb!, OH CHabXeH Takke
ceTeBbiM WHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logknioyeHwe K CeTW [OIMKHO ObiTb
MOCTOSIHHLIM, MPUYEM MEXAY MECTOM MOAKIIOYEHUS K CETM W KOTNoM cregyeT
YCTaHOBUTb [BYXMOMIOCHBIN pa3MblkaTeNlb C PacCTOSHUEM MeXay Pa3oMKHYTbIMK
KOHTakTaMu He MeHee 3 MM, a Takke NPefoXpaHuTenu makc. HomuHanom 3A. Mpu
NOAKMIOYEHUN K CeTU BaxHOe 3HayeHue uMmeeT cobGnioaeHue nonsipHocTu (casa:
KOPUYHEBBIV NPOBOZ / HeWTpanb: CUHWUI NPOBOA, / 3€MINSi: )KeNTo-3eneHbli nposoA). Mpu
MOHTaXe UM 3aMeHe CEeTEBOTO LUHYpa 3eMIISIHON NPOBOA AOSKEH ObiTh BbINOMHEH Ha
2 CM ANUHHEe ocTasbHbIX.

CeTeBON LWHYp arperata He MOAMEXWUT 3aMeHe caMum nosnb3oBatenem. B
cnyyae NoOBpeXOEeHWs CeTEeBOro LUHypa BblKNouUTe arperat; obpaluaitech
ANs ero 3amMeHbl UCKITYUTENBHO K KBanugULUMPOBaHHbIM crneunanvctam. B
cnyyae 3aMeHbl CETEBOrO LUHypa UCMOMb3yNTe UCKMIOYNTENBHO Kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakCMMarnbHbIM BHELUHUM AMaMeTpoM 8 MMm.

TepmocTaT KOMHaTHOM TemnepaTypbl (onuus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOIKEH BbITb
YCTPOWNCTBOM C KOHTAKTAMWU HE MO HAMPSXXEHVEM. MNPU
MOJOAYE HAMPSAXXEHWA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMNEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOANEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXIEHUE 3NTIEKTPOHHOW MNAThI.

Mpu NoakmntoYeHUn perynaTopoB KOMHaTHOW TemnepaTypbl C NOBpeMeHHON
nporpammoli ynpasneHus Unu Taimepa, He criefyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasmblkalole KOHTakTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTporcTBa nNuTaHve
[OMMKEeH NOABOAMTLCSA HaNpsIMyto OT CETU UMK OT GaTapeek.

[ocTtyn k 6nokKy 3axumoB

OTBMHTUTE 06a BMHTa "A", pacrnonoXeHHbIX B BEPXHEN YacTu NaHenu ynpasneHns un
AEeMOHTVPYINTE KPbILLKY.
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puc. 25 - [locTyn K KNeMMHOW KOpobke KoTna

3.6 MoaknioyeHne KOTNa K AbIMOOTBOAY

Annapat 4ofmkeH 6biTb NOAKMHYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLLEMY AENCTBYOLUM
HopmaMm. [biMoBasi TpyGa, coeavHsiiolas KoTen C AbIMOOTBOAOM, AOMKHa ObiTb
W3roToBNeHa M3 MaTepuana, yCTOWYMBOrO K TemnepaTtype W Kopposuu. B mecrtax
COeAVHEHUI PEeKOMEHAYEeTCs TLaTENbHO NMPOBEPUTL TEPMETUHHOCTb.

3.7 NMoncoeauHexue TpyObl OAns cnvBa KoHOeHcarta

CnuB KoHAeHcaTa annapata [JofikeH ObiTb MoACOeAMHEH K COOTBETCTBYHOLLEN
KaHanm3aunoHHom ceTu. Heobxoavmo npuaepxuBaTtbca TpeboBaHUn HauMOHaNbHOTo U
MECTHOro 3akoHofdaTeNlbcTBa B OTHOLUEHWW CnMBa KOHAEHcaTa B KaHanu3auWoHHble
ceTn. [Ins KOTNOB, KOTOPble HE WCMOSMb3YT WCKMIOYUTENbHO Fa3oinb C HU3KUM
cofepxxaHueMm cepbl (copepxaHne S<50 npomunne), pekomeHayeTcs nNpeaycMoTpeTb
COOTBETCTBYOLLEE YCTPOMNCTBO HEMTPanM3aLummn KoHaeHcara.

MopcoeanHnTe cnuBHylo TPyGy KOHAEHcaTa, pacrnonoXeHHylo B 3aAHeN YacTu koTna
(no3. A - puc. 26), kK yCTPOWUCTBY HEWTpanNu3aLmmn 1 K KaHanm3aumoHHon cetu. Tpybbl
NS CNYBa KOHAEHCcAaTa [OIKHbI OblTb CTOMKUMMW K BO3LEWCTBUIO KUCMOT U [OIKHbI
yCTaHaBnNMBaTbCS C HaKMOHOM He MeHee B 3° K CnvBYy, BO M3BexaHue CyXeHun u
3aKyrnopok.

ﬁ BAXHO! Mepep 3anyckom annapata B paboTy creayeT 3anonHWTb CUdOH
BOJOW.

BHUMAHMUE! 3anpelyaeTtcs 3anyckaTb annapar ¢ nycTbiMm cucpoHom!
Mepvoanyeckn npoBepsaiTe HanUune Boabl B CUGOHE.

puc. 26 - Tpy6a AnsA cnuBa KoHAeHcaTa

3.8 MepeBoa koTna ¢ ropenkou Ha paboTy ¢ repmMeTUYHOW KaMmepow

BHWMAHME: yka3aHHOe 34eCb COeMHEHWEe C MOMOLLbIO pasfenbHbIX TPyo
MOXeT  OblTb  BbINOMHEHO  WCKMKYUTENbHO C  KOMMMEKTOM  Ans
nepeobopynoBaHusi Ha paboTy C repMeTUYHON KaMepoiA.

Mo 3aka3dy MoxeT ObiTb NMOCTaBMeH KOMMNMEKT ANs nepeBoda KOTna C ropenkon Ha
paboTy c 3akpbiToit kKamepoii. Takoe nepeobopyaoBaHMe NO3BOMNSET KOTNYy BCackbiBaTb
BO34yX, HeobxoauMbI ANns npoLecca ropeHnsi, HemocpeACTBEHHO U3 OKpyXatoLleit
cpeqpl.

[lns ycTaHOBKW KOMMIIEKTa CM. Npunaraemble K HEMY UHCTPYKLIK.

puc. 27 - KomnnekT nepeo6opyAoBaHUA Ha KOTeN C FTepMeTUYHON Kamepon

Mocne ycTaHoBkM koMnekTa koTen crtaHoBuTcs “tuna C” ¢ repmMeTUyHOW Kamepow n
CUCTEMOV MpUHyAuTenbHOW Tarn. Boagyxosabop U BbIXOA AbIMOBLIX [a3oB
NPUCOEAMHSIIOTCA COOTBETCTBEHHO K CUCTEMaM acnupauun U1 OblMOyAaneHus,
yKasaHHbIM Hke. [laHHblii arperaT cepTUULMPOBaH Ansi NMPYMEHEHWs CO BCeMM
KOHUrypauusimm Bo3ayxoBofoB Cxy, ykasaHHbIMU B HACTOSILLMX UHCTPYKUMSX. TeM He
MeHee, BO3MOXHO, YTO MPUMEHEHWEe HEKOTOPbIX KOHUrypauuii orpaHWyeHo wunu
3anpeLleHo MeCTHbIMU 3aKoHaMu, Hopmamu unu npaeunamu. Mpexae Yem npucTynaTtb
K MOHTaXxy, BHMMATENbHO O3HAaKOMbTECb C COOTBETCTBYIOLUMMU MPEANUCAHUSIMU U
ob6ecneybTe Ux cTporoe cobniogeHue. Kpome Toro, Heobxoanmo cobniofaTtb npasuna,
Kacatolmecsi pacrnonoXeHusi TepMUHANoOB BO34YXOBOAOB Ha CTEHe W/MMU Kpbile U
MUHUMAanbHBIX PACCTOSIHUI OT OKOH, CTEH, APYruX BO3AYyXOBOAOB U T.A.

Vcnonb3ynte TOnMbKO TpyObl M3 HepXaBelolwen cTanu, npurogHble Ans
MCMONb30BaHUS C  KOHOEHCALUMOHHbIMW  KOTnamu, paboTalwmmy  Ha
[M3erbHOM TONnnmBe.
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NopcoepanHeHne ¢ noMoLbIO pa3aenbHbIX TPY6

g

[]

H
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g -
:

[ ] [ ]
puc. 28 - Mpumepbl NoacoeAUHEHUSA C MOMOLLbIO pa3aenbHbIX TPY6 (I:> =
Bosayx / B> = [lbIMOBbIe rasbl)

Ons npoBepku Toro, He OyaeT N MpeBbilleHA MakcMMarbHO AOnycTuMas AnvHa
[AbIMOXOZ0B, Nepes BbiNOSIHEHMEM MOHTaXa HeOGX0AMMO BbINOSHWTL NPOCTON pacyer:

1. OkoHuyaTenbHO onpedenuTe Cxemy MpOKMNafakM pasfesbHblX BO3[4YyXOBOAOB,
BKMIOYasi akceccyapbl U BbIXOAHbIE OrONOBKU.

2. B cootBetctBUM ¢ Tabnuua 3 onpefenuTe notepu B My (3KBMBaNEHTHbIX METPax)
Ha KaXKZIOM KOMMOHEHTE B 3aBMCHMOCTM OT €ro pacrornoXeHus:.

3. lpoBepbTe, YTOGLI 06LAs BENUYMHA CONPOTUBNEHMUS ObiNla MeHbLUe U paBHOM
MakcuMarnbHO A0NyCTUMON BENUUMHE, yka3aHHoW B Tabnuua 2.

Tabnuua. 2 - PasaensHble TpyObl

PaspenbHble Tpy6bl
Mogens ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT
MakcumansHo AonycTuMas AnuHa 25m,,

Ta6nuua. 3 - MpuHagnexHocTn

MotepuB M,
MpuTok | YaaneHue NpoAyKToB cropaHus
:gﬁ‘y/:: BeprukanbHas |[OpU3oHTankHast
280 TPYBA|0,5 M ¢ BHeLUH./BHYTP. pe3bboit 05
1 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit 1,0
2 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 2,0
KONEHO|45° ¢ BHyTp./BHYTp. pe3bboii 1,2
45° ¢ BHeLwH./BHYTP. pe3bboii 12
90° ¢ BHYTP./BHYTP. pe3bboit 2,0
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bboii 1,5
90° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bboli + 15
KOHTpONbHast TOYKa 151 3aMepoB
CTAKAH [c KOHTPOMbHOM TOUKOI Arst 3aMepoB 0,2
NS CnvBa KOHAEHcaTa -
TpoitHuk|ans cnuea koHAeHcaTa -
TEPMWHAN|ans nputoka Boaayxa HacTeHHbIi 2,0
AN yAaneHns NpoayKToB CropaHms -
HaCTEHHBIV C 3aLLMTOiA OT BeTpa
ObIMOXO[1| PasaensHbiit Ans npuToka Boaayxal -
yAaneHusi poayKToB cropanus auam. 80/80
Tonbko ANs yaanexus npoaykTo -
cropanus anam. 80
@100 CIOH|or avam. 80 k avam. 100 0,0
ot guam. 100 k avam. 80 1,5
TPYBA|1 M C BHELLH./BHYTP. pe3sboit 04 04 08
KONEHO|45° ¢ BHeLwH./BHYTP. pe3bboii 06 1,0
90° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bboit 08 13
TEPMWHAN|ans nputoka Bo3ayxa HacTeHHbIi 15 -
s yAaneHns NpoayKToB Cropaus - 3,0
HaCTEHHbI C 3aLLMTON OT BeTpa

4. yXxoa U TEXHU4ECKOE OBCNY>XUBAHUE

Bce HwxeonucaHHble onepauuu no perynuposke, nepeobopydoBaHuio, BBoOAy B
aKCnnyaTauuio U TexoB6CnyX1BaHUIO NOANEXaT BbINMOMHEHWIO UCKMIOYUTENBHO Cunamm
CneLmnanucToB C BbICOKOW KBanudukaumen (yaoBneTBopsALWmMMy npodeccmoHanbHbIM
TEeXHUYecknM TpeboBaHMSM, NpeayCMOTPEHHbIM AeACTBYIOWMM 3aKOHOAATENBLCTBOM),
TaKnX Kak COTPyAHUKN 0BCnyKMBaloLLEero Bally TEpPUTOPUI0 CEPBUCHOTO LIEHTpa.
FERROLI cHmaeT ¢ cebs BCSIKyl0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ TpaBMbl U/UNK MaTepuanbHbIii
yuwiepb, HaHeceHHble B pe3ynbTaTe HeCaHKUVOHMPOBAHHOIO BMeELUATENbCTBA B
KOHCTPYKLMIO arperata co CTOPOHbl He KBanMUMULMPOBAHHBIX U HE YNONMHOMOYEHHbIX
L.

4.1 PerynupoBku
AxTtuBauus pexuma TEST

HaxmnuTe ogHOBPEMEHHO Ha KHOMKM cUcTeMbl oTonneHusa (no3. 3 u 4 - puc. 1) B
TeyeHue 5 cekyHa Ansa aktuBauumn pexuma TEST. KoTen BknioyaeTcs He3aBUCUMO OT
3anpoca cucTeMbl otonneHus unu MBC.

CumBOnbI cMcTeMbl oTonneHus (nos. 24 - puc. 1) n NBC (nos. 12 - puc. 1) Ha gucnnee
HauMHaKT MUraTb.

puc. 29 - Pa6oTta B pexxume TEST

Y106kl BLIKMIOUYMTL TECTOBLIV pexum TEST, noBTopUTe Npoueaypy BKIOYEHNUS.
Pexum TEST B nto6om criydae aBToMaTU4eCKu OTKIOUNTCS Yeped 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpenBapuTenbHasi perynupoBKa ropernkv Npou3BOAUTCS Ha 3aBOAe-U3roTOBWTENE B
cootBeTcTBAM C Tabnuua 4. MolHOCTb ropeniku MoxeT 6biTb M3MeHeHa nyTem
PEeryrMpoBKM [aBMfeHUst HarHeTaHWsi Hacoca, Comna, PerynvpoBKW FOMOBKUA U
perynupoBKk/ Nodauyn Bo3dyxa, Kak ykasaHo B criegylolimx naparpadax. B nio6om
crnyyae, MOLLHOCTb TOpernku Mocre perynupoBKM AOSHKHA HaxoOuTbCs B npegenax
HOMMHasbHbLIX pabounx napameTpoB arperata. BbIMOMHWB xenaemble perynmpoBku,
npoBepbTe C NOMOLLbI0 aHann3aTopa AbIMOBbIX ra3oB, 4Tobbl coaepxanue CO,% B HUX
coctasnano ot 11% ao 12%.

Ta6nuua. 4 - PerynupoBka ropenku

Mpou3ssoauT| Mpon3Boau
enbHocTb | Mopenb A p— Conno Mun | PerynupoBka | PerynupoBka
NpoM3BOANT| ropenka Foneria Hacoca |  romoBku BO3AyXa
enbHOCTb
kBT Kr/4 CWA | Yron Muratowmit| Bap L Metka
Fan/y |pacnbina
30,1 SUN 2,54 0.65 60° 35601320 10 22 1

Ta6bnuua nponssoauTenbHOCTU POPCYHOK ANA AN3eNnbHOro TonnmBa
B Tabnuua 5 nokasaH pacxop >XuaKoro Tonnmea (B Kr/4) Mpy pasHbIX 3HAYEHUSX
[aBrieHust Hacoca v conern.

NPUMEYAHME. - MNpuBeaeHHble HIDKe 3HAYEHUSI HOCAT OPMEHTUPOBOYHbBIN XapakTep;
Ha caMoM faene pacxof TONMMBas Ha connax MoxeT konebaTbecsi B npegenax + 5. B
ropenkax ¢ nogorpesaTenemM pacxof TOnNnmeasi yMeHbluaeTcs npubnuautensHo Ha 10.

Ta6bnuua. 5
[laBneHue Hacoca Kricm?
ranonno 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 1.44 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 228 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.21 2.34 247 2.59 2.7 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 312 325 337
0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80
Pacxop Ha Bbixoae (hopCyHkH B Kr/4
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PerynMpOBKa AaBreHusa Hacoca

[aBneHne Hacoca perynupyetcs Ha 3aBoge Tak, 4Tobbl obecneunTtb onTUManbHble
ycnoBusi paboTbl arperaTta; kak npaBuno, 3Ta perynmpoBka He TpebyeT uameHeHus
OpHako, ecnu anst ocobbIx Lienemn NpuxoanTes BolbpaTh Apyroe 3HavyeHne JaBnexusi, To
nocrne YCTaHOBKM MaHOMETpa W BKIIOYEHWUS! TOPEesikv, BbINOJIHUTE PEryniMpoBKy C
nomollpto BuHTa "6", ykasaHHoro Ha pwuc.30 u pwuc.31. B nwbom cnyyae
pekomeHayeTcs He BbiIxoauTb 3a npeaenst 10 - 14 6ap

@

puc. 31 - Hacoc DANFOSS

Bxop (BcacbiBaHWe)
O6paTHbIN KOHTYP

Bbixog k dopcyHke
MopkntoyeHne maHomeTpa
MopknioyeHne BakyymmeTpa
PerynupoBoYHbIn BUHT
BannacHbIn BUHT

Noakwh=

FonoBKa n Bo3ayluHas 3acfoHKa

PerynupyiiTe ronoBky un pacxop Bo3fyxa B COOTBETCTBUM C MOLLHOCTbIO FOPenku, Kak
ykasaHo B puc. 32
MoBepHWTEe perynvpoBOYHbIA BUHT romoBku B (puc.33) B ToM wunu apyrom

HanpaBnNeHWn OO0 COBMELlEeHUA MeTKM Ha cTepxHe A (puc. 33) c enaembim
ykasarenem.

—
—
—
2 I'I
—
—
—
15
R —
10
5
[ [
[
. i
150 200 250 300 350 400 450 500 550 0o A (kW)
126 1,69 211 253 2,95 337 379 422 464 506 C (kg/h)
puc. 32 - Mpacdhmk perynupoBku ropenku Prodotto_Gr1
A MowHocTb
B PerynupoBouHbIn ykasaTtens
C Pacxog Tonnuea
] “L* ronosku (Mm)

Bosnyx

[ns perynupoBkM pacxoan Bo3fyxa crnepyeT ucnonb3oBaTe BMHT C  (puc. 33)
npeaapuTensHo ocnabus raiky D. Mo 3aBepLueHUn perynupoBku 3aTsiHuTe ranky D.

N o

=)

puc. 33 - PerynupoBaHue ropenku
MonoxeHve aneKkTpoaoB - AedrnekTopa

Mocne ycTaHOBKM coMfia npoBepbTe MPaBUIbHOCTb MOMOXKEHUSI 3MEeKTPOAOB M
pedoriekTopa no  criedylowym pasmepam. KOHTPOnb pasMepoB  peKoMeHayeTcs
OCYLLECTBNATL BCAKWIA pa3 Mocrie BbIMOMHEHUS Kakor IM6o onepauum Ha rosioBke.

5 e

— Sl
puc. 34 - MonoxeHne aNeKTPoAo. - AecdnekTopa
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4.2 Beo,

A

I'Iepe.q BKNOYeHUeM Kotna

B Kcnnyatauuio

KoHTporbHble onepauuu, KoTopble CreayeT BbIMOMHATL Nepes NepBbIM PO3KUTOM,
a Takke nocre NpoBEeAEHWsI TEXHNYECKOro 0BCnyXuBaHUs, BO BPeMsi KOTOPOro
KoTen Obin OTCOeAVHeH OT ceTel NuUTaHusa uu Gbiny NpousBedeHbl paboTbl Ha
npefoxpaHUTenbHbIX YCTPOMCTBAX UMK AeTansx KoTna:

e OTKpONTE OTCEYHbIE BEHTUMU MEXAY KOTIIOM U CUCTEMAMMU.

*  [poBepbTe repMETUYHOCTb CUCTEMbI NOAAYM TONNmBa.

+  [poBepbTe NpaBWIIbLHOCTL AABMEHUS B pacluMpuTensHoM bake

*  3anonHuTe BOOOW CUCTEMY M MONHOCTLIO CNYCTUTE BO3AYX U3 KOTNA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3AYXOBbIMYCKHON BEHTUMb Ha KOTMEe W (ecnum TakoBble MMeTCs)
BO3/1yXOBbINYCKHbIE BEHTWUNW, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3fWYHbIX MECTax CUCTEMbI
OTOMMEHNS.

*  YpocToBepbTeCcb B OTCYTCTBMM yTeyeK BOAbl B CUCTEME OTOMMEHUS, B KOHType
'BC, B MecTax coeguHeHuii Unu B KoTne.

« [poBepbTe NPaBUINbHOCTb BbINOMHEHUS
3P PEKTUBHOCTL 3a3EMNEHNS.

+ [poBepbTe OTCYTCTBME OFHEOMACHbIX
HenocpeacTBeHHON 6nn3ocTu oT KoTna.

*  YcTaHOBWTE MaHOMETP M BakyyMMETP Ha Hacoc (Mocrne BBOAA B 9KCMyaTaLmio aTu
npuGopbl CHAMAIOTCS) FOPENKM.

+  OTKpoWTE 3acroHKM, yCTaHOBIEHHbIe Ha TpybonpoBoae nojayn masyTa.

ANEeKTpUYeCcKnx coeiMHeHnn n

XWAKOCTEN wnn  maTepuanos B

BknioueHune

puc. 35 - BkntoyeHune

A

[Mpn 3amblkaHMM  KOHTYpa TepMOperynupoBaHua ABuratenb [Openku HadvHaet
BpawaTbCAd BMeCTe C HacoCOM: BCacbiBaemMoe TOMnBO MOMHOCTLIO HanpaendaeTcqa B
oGpaTHyro JINHUIO. I'IpM OTOM BKIIOYAKTCA BEHTUNATOP TrOpenku u TpchcbopmaTo
po3xura, obecneunBasi BbINOSIHEHUE:

*  npeaBapuTernbHOI NPOAYBKU TOMKK.
*  MpOKaYkM y4acTka cUCTEMbI MOAAYM TONNMBA.
*  MPEeABapUTENBHOTO PO3XKUra C paspsaoM Mexay 3reKTpoAamMu.

B

B KOHLIE NpOKaYKu OTKPLIBAETCA AMEKTPOMArHUTHBIN KramnaH: MadyT NnocTynaeT B COMmo
W BbIXOAWT U3 HErO B TOHKOPACMbINIEHHOM COCTOSIHUW.

Mpu koHTaKkTe ¢ obpa3oBaHneM pa3psaa Mexay anekTpogamu obpasyeTcs nnams.
OpHOBPEMEHHO HaYMHAETCS CYUTLIBAHNE BPEMEHM 3aALLMTHOTO OTKITOYEHNUS.
Lnkn oGopyaoBaHus

A A B C D

l:g ‘;VB T AT T I T T T T T T T T T T T T T I T T T T T I T T /T 11, 4 @
J OH-—t>

ow [T IIIIT] 4@
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o w ->
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ar T ———
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[[=> FR
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puc. 36 - Linkn o6opyaoBaHus

R-SB-W TepmocTtaTthl/Pene naeneHus

OH YCTpOWCTBO NpeaBapuTenbHOrO Noaorpesa XuaKoro Tonnmea
ow KoHTakT paspelueHus

M [suratens ropenku

z TpaHcdhopmaTop poaxura

BV OneKTPOMarHUTHbIN KnanaH

FR doTtopesuncTop

A’ Hauano BkntoyeHusi ¢ nogorpesartenem

A Hauano BkntoueHust 6e3 nogorpesatens

Hanunuve nnamenn

HopmanbHbii pexum paboTbl
MpekpalyeHnvie perynuposku (TA-TC)
Bpems npeasapuTensHoi npodyBKu
Bpems 3aLLMTHOro OTKIIOYEHWS!
Bpewms nepep posxurom

Bpems nocne poaxwra

Bpems npeaBapuTenibHOro nogorpesa
BbixogHble curHansl annapaTa
Heobxoammble curHansl Ha Bxoae

Mposepku Bo Bpemsi paboThl

«  BkniouuTte arperat, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocTtoBepbTechb B repMETUHHOCTY KaMepbl CropaHns U BOASIHOW CUCTEMBI.

* lpoBepbTe 3hPEKTUBHOCTL (DYHKLUMOHMPOBAHUS [AbIMOXOAOB (ONs npuTOKa
BO3A4yxa W yaaneHns NpoayKToB CropaHns) BO Bpems paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTech B NPaBUNbHOCTU LIMPKYNALMM BOAbl MEXAY KOTIIOM W CUCTEMOW.

« [lpoBepbTe 3axuraHue ropenku, OCYLLECTBMB  Pas3fMYHble WCMbITAHUSI MO
BKITOYEHMIO M BIKIMIOYEHMIO KOTMa C MOMOLLIbIO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3dyxa
B MOMELLEHNN NN YCTPONCTBA AUCTaHLIMOHHOTO ynpaBneHus.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTb [ABEpLIbl KaMepbl CropaHusi U AbIMOBOW Kamepbl.

« [poBepbTe paboTaeT N HOpMansLHO ropernka.

*  BbinonHuWTe aHanua ObIMOBbLIX ra3oB (MPU YCTAHOBMBLUEMCS pexume KoTna) u
ybeauTechb, 4TO cogepxaHve 002 B HUX HaxoamTcs B npegenax ot 11% no 12%.

+ [poBepbTe nNpaBWNbHOCTb 3adaHUs MNapaMeTpoB W, MpuM HeobxoammocTu,
oTperynupyite napameTpbl (KOMMNEHCALMOHHAs XapaKTepucTuka, MOLLHOCTb, ,
TemnepaTtypa 1 T.A.) Ha HyXHyto Bam BenuunHy.

B

°C

d

t1
TSA
t3

t3n
tw
[ |
L]

4.3 TexHuueckoe obcnyxmBaHue
Mepuoanyeckuin KOHTpoInb

[na obecneyeHnsi Ge3oTkasHol paboTbl arperata B TeYeHWE MPOAOIIKUTENBHOMO
BPEMEHW  MPOBELEHME  OMUCaHHbIX  HWKe  onepauui  crnefyeT  JOBEPSTb
KBanMULUMpoBaHHOMY ¥ NepcoHany:

*  OpraHbl ynpaBneHusi n yctpoictea 6e30nacHOCTM AOMKHBI paboTaTb HOPManbHO.

*+ Cuctema ypaneHus NPOAYKTOB CropaHusi [OSKHa HaxoAuTbCs B WCMPaBHOM
COCTOSIHUM.

+  TlpoBepbTe TpyObl NOAAYM 1 BO3BpaTa TOMMIMBA HA OTCYTCTBUE CYXKEHWIA, BMSITUH U T.N.

¢ Yuctute hunbTp Ha KOHTYpE BCACbIBaHNA TOMNMBA.

+  [poBepbTe, YTO pacxosd TOMNMBa COOTBETCTBYET HOMUHATNBHOMY.

*  Yuctute ropenoyHyto ronoeky B MecTe BblXoAa TOMnMBa Ha Avcke obpas3oBaHus
Typ6yneHTHOro noToka.

*  [aTb ropenke nopabotaTb Ha MOMHOWM MOLLHOCTM B TEYEHUE OKONO AECATU MUHYT,
3aTeM npov3BeanTe aHanm3 npoLecca ropeHns NyTeM NpoBEpPKU:

- [paBunbHOCTM HAaCTPOMKM BCEX 3MEMEHTOB, YKa3aHHbIX B HacTosiLeM
pykoBoACTBe

- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B AbIMOOTBOASILLEM KaHane

- CopepxaHusi CO2 B AbIMOBbIX ra3ax

«  [ObiMO- 1 BO34yX0BOAbI, @ TaKKe COOTBETCTBYIOLLME OTOMOBKM HE 3aCOPEHBI, U B HUX
HeT yTeuyek.

« Topenka n TennoOOOMEHHWK YUCTbl OT OTNOXEHUA U Caxu. [na uxX YUCTKU He
NPUMEHSINTE XMMUYECKNe CPpeCTBa UMK MeTannyeckme LeTKU.

+  Bce coeanHeHus TonnnBonpoBOAOB 1 BOLONPOBOAOB AOMKHbI BbITb repMETUYHBIMA.

. [aBneHne BOAbl B XONOAHOM CUCTEME [OJDKHO COCTaBnsiTb okono 1 6ap; B
NPOTVBHOM Cryvae NpuBeaUTE ero K 3ToW BeNUYMHe.

*  LiMpKynsiuMOHHBIN Hacoc He AoMKeH ObITb 3a6noKMpPOBaH.

. PacwmpuTenbHbi 6ak AomkeH ObiTb 3amnoNnHeH.

+  [poBepbTe COCTOSAHVE MarHNEeBOro aHo4a U 3aMeHuTe ero, ecrnm aTo Heobxoaumo.

UuncTKy KoXyxa, naHenu ynpabfieHWs W OpYruX HapyXHblX "acTeTnyeckux”
getanemn KoTna MOXHO NPOM3BOANUTL C MOMOLLLI MSITKOW TPSINKW, CMOYEHHOMN
MbINbHOM BOAoOW. 3anpelyaeTcsi npyMeHeHue Nobbix abpasviBHBIX MOMOLLNX
CpeAcTB 1 pacTBoputenen.

HeMoHTax ropenku

*  CHumute KpbIiwKy (B), oTkpyTviB BUMHT (A), ANst NOMy4YeHnst 4OCTyNa KO BCEM YacTsM.
+  Ortkpytute rawky (C) v npuseguTe ropenky B nonoxeHue, obecneymsarollee
[OCTYN K POpCyHKe.

puc. 37 - leMOHTax ropenku
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Oumuctka KoTna

OTkntounTe KOTEN OT CETU ANEKTPONUTaHUS.

CHuMUTE ropenky (CM. NpeaplayLmii naparpad).

[leMOHTVpYViTE BEPXHIOK NaHenb.

HeMoHTupyWTe ABepLy ANS o4nUCTkn “A”, pa3sBUHTUB rankn“B”.

OTkpoiTe ABepLy ropernku “C”, oTkpyTuB raiikm “D”.

YncTnTe BHYTPEHHIO YacTb KOTNa U AbIMOOTBOAALMA TPAKT C MOMOLLbIO epLua,
nbinecoca unu cxaTbiM BO34YXOM.

3akpoiiTe aAsepubl.

QO RWN =

N

puc. 38

OuucTka ynaenusartensi AbIMOB
Mpoueaypa o4nCTKU ynaBnueaTtens AbIMOB:

CHVMUTE 3agHI010 NaHenb B.

CHumuTe KpbiwKy C ¢ ynaBnveaTens AbIMOB.

Mbinecocom TLaTeNbHO O4YMCTUTE YNaBnMBaTENb AbIMOB U3HYTPU.

B cnyyasix 0oco60 CTOMKUX 3arpsi3HEHMWIA, MOXHO BOCMONb30BaTbCS CreLluarbHbIM
MHCTPYMEHTOM AN pacnblfieHUsl BOAbl BHYTPU ynaBnuBaTens AbiMa. B atux
cnyyasx crneaute, YTobbl Ha YyryHHbIE 3MEMEHThI B AbIMOBOW kaMepe He nonagano
6onbLUoe KonMYecTBo Bofbl. MNocne oTknoYeHust cudoHa aainTe cTeub Boae Yepes
Tpyby Ans cnvBa KoHaeHcaTa D.

puc. 39 - YucTtka ynaBnuBaTens AbIMOB

PacnonoxeHue rpe6Hen

Mocne uncTkn pekynepatopa Heobxoaumo ybeanTbcs B TOM, YTO rpebHU 3aHumatoT
npaBuIibHOE MONOXeHWe, Kak rnokasaHo Ha puc. 40. 3aTsHyTb KpenexHble raiku Ha
avcke komnpeccopa “A”, cobniogasi MomeHT 3aTsbkkm 0,6 Hm. B cnyyae otcyTtcTBuMs
AMHaMOMETPUYECKOrO KIova criedyeT MpoBepwUTb, YTO MeXAy BWUTKaMu cnvpanu
ocTaeTcs NpoxoA Ans Abiva B 1 MM.

puc. 40 - PacnonoxeHue rpebHemn
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEWN

AunarHocTuka

KoTen ocHallieH COBPEMEHHOW CUCTEMOW CaMOANarHoCTMkN. B cnyvyae BO3HUKHOBEHMS
Kakow-nnmbo HencnpaBHOCTM B KOTMe AMCNIER HauyMHaeT MuraTb BMECTe C CUMBOJSIOM
HeuncnpaBHOCTM (N03. 22 - puc. 1), otobpaxasi Kog 3TOW HEMCNPABHOCTMU.

HekoTopble HencnpaBHOCTM NPUBOAST K MOCTOSIHHON BIIOKMPOBKE KOTA (OHW OTMEYeHbI
6ykBor "A"): Ana BOCCTAHOBNEHNs1 paboyero COCTOAHUSI 4OCTAaTOMHO HaXaTb KIaBuLLy
RESET (nos. 8 - puc. 1) Ha 1 cekyHay, nu6o ucnonb3osaTb komaHgy CBPOC
YCTPOWCTBa ANCTAHLIMOHHOTO YNpaBneHus ¢ TanMepoMm (MocTaBnsieTcs no 3akasy), ecnm
TaKoBOe YCTaHOBIIEHO; €CIN KOTeN He 3arnyckaeTcsi, Heobxoanmo BHavane ycTpaHuTb

HencnpaBHOCTb, O KOTOpOVI CUrHanNuU3npyrT COOTBETCTBYOLWME CBETOANOAbI.

HekoTopble HemcnpaBHOCTM NPMBOAAT K BPEMEHHO BIOKMPOBKE KOTNa (OHN OTMeYeHbI
6yksoii "F") 1 aBTOMaTU4eCKM YCTPaHSIOTCH, Kak TONMbKO 3HaYeHVWe BO3BpallaeTcs B

AvanasoH HopmarnbHon paboTbl koTna.

Ta6nuua. 6 - NepevyeHb HeucnpaBHOCTEWN

Koa
Heuncnpas |HeucnpasHocTb BoamoxHas npuumHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HOCTH
HanpsixeHue ceTn TpoBepLTe COCTOSHME CUCTEMBI
F34 HewucnpaBHOCTY B CETU 3MeKTPONUTaHWs
MeHblue 170 B 3NEKTPONUTaHNS
HapyLweHnsi B yactote
MpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
F35 |tokaBcem HewucnpaBHoCTY B CeTH aneKTponuTaHms
3MeKTPONUTaHS
AMEKTPONUTAHMS
F37 HeBepHoe aasnetre  |CrMILKOM HU3KOE AaBeHne B cucTeme  |3anonHuTe cuctemy Boaoi
BOfbI B CUCTEME [laT4mK noBpexaeH TpoBepkTe AaT4MK
[laTunK NOBPEXAEH 1N KOPOTKOE [MpoBepkTe kabenb AaTunka unu
3aMblkaHue B COeaMHUTENbHOM kabene  |3ameHuTe aatunk
F39 Hevcnpasriocts OTCOeAMHEH AaTuMK M kTeaumn  |CHoea n VIHUTE BHELLHWI
BHeLLIHETD JATYMKa COBAVHEH AAT4MK NoCre aKkTuBaLl 0B MOACOEANHUTE BHE
pexvma nnasatoLLer Temneparypbl AATUMK MW OTKIKHMTE PEXUM
nnagaioLLelt Temneparypel
TposepkTe cuctemy
HeBepHoe faBnenme [poBepLTe NPeAOXPaHMTENbHBIN
F40 PHOE A CNULLKOM BbICOKOE JaBneHue posep PEAOXp
BOfbI B CUCTEME KnanaH
IMposepsTe paclumpuTenbHbIit 6ak
[poBepLTe NPaBUBbHOCTL
[aTu4MK HarHETAKoLLEro KOHTYpa He MOMOKEHMS W UCTIPABHOCTb AaTumKa
Ad1 [NonoxeHwe faTunkoB A L yp P A
BCTaBIEH B KOPMYC KoTna Temneparypbl BOfbl B cUCTEME
oTOnMeHs
HewucnpasHocTb
aTymka TemnepaTyps!
Fa2 | paryp [laTunk nospexaeH 3ameHuTe aaTumnk
BOAbI B C1CTEME
oTONMNeHNs
HewucnpasHocTb
[MpoBepLTe NpaBUbHOCTL
FAT  |patunka naBnenms OBpbIB COEAMHUTENEHOMO NPOBOAA
NOAKITK4EHMS NPOBOAOB
BO/bI B CUCTEME

Mpou3BeanTe ANArHOCTUKY LIMPKYSILIMOHHONO Hacoca

O HeKkOTOpbIX aHOMamnuUsAX, CBSI3aHHbIX C LMPKYNALMOHHBIM HAcoCOM, CUrHanmusnpyet
CBETOAMOA, PACcMONOXEHHbIN BOKPYT NepeknioyaTens ckopocTtu (puc. 41).

puc. 41

Ta6bnuua. 7 - Unankauma cBeToanoaa LIMPKYNALMOHHOrO Hacoca

He roput

LivpkynsiumonHbii Hacoc B PEXXUME OXWUOAHUA

3enexbint BKIN

PaBoTatoLLmii LMpKYNALMOHHBIA Hacoc

Murarowmit eneHbiit
Linkn cnycka Boapyxa

o

Mone I/l 3eneHE

- MepeHanpsikeHue (>270 B)

- Meperpyaka asurarens

LIMpKynsiLMOHHbIN HACOC 3aBroKMpPOBaH NO BHELUHEN NPUYNHE:

- HenoctatouHoe Hanpsikerue (<160 B)

Muratowmii KpacHbIi

- [iBuratens 3abnokupoBaH
- MoBpeXzeHve AMEKTPOHIKM

LivpKynsiLMOHHBI Hacoc 3aBnokMpoBaH No BHYTPEHHEN NpUiMHe:

Kon
Heucnpas |HeucnpaBHocTb Bo3moxHas npuumMHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HOCTH
3abnoku1poBaH Hacoc Tpon3secTy 3ameHy
HewucnpasHbli anekTpoaBuratens TMpoussecTn 3ameHy
HeucnpasHbIi knanaH auaensHoro [MpouaBecTn 3ameHy
Tonnmea
Hert Tonnvea B 6ake unu Bofja Ha iHe 3anonHuTb 6ak TonnMBoM unu
6aka oTKauaTb BoAy
3aKpbIThl KNanab! B M HUN NOAaYM OTKpbITb
Tonnvea
3arpsiaHeHbl (OUnbTPbI (MMHNS-Hacoc- MpoumcTuTL
chopcyHka)
OcTaHos Hacoca BrniounTb Hacoc v onpeaenits
NPUYUHY BbIKMKYEHS
He oTperynvpoBaHs! Ui 3arpsiHeHb! OTperynuposaTb UM NOYUCTUTL
3ananbHble ANeKTPoAb!
3acop, 3arpsisHenue unu fechopmaumsi  |MpoussecTy 3ameHy
chopcyHku
A01  |BriokvpoBka ropenku Y
HenpaswnibHas perynuposka ronoskit 1 |OTperynuposaTb
3aCNOHKM
OneKTpoAb! NOBPEXAEHb! UK 3a3eMrieHsl [[pou3BecT 3ameHy
HewucnpasHbii TpaHcdopmatop poaxura  |[TponsecTvt 3amery
MpoBoaa 3nexkTpPoAoB NoBpexXaeHs! UM |Tpon3secTin 3ameHy
3a3eMneHb!
[lechopmaLnsi NPOBOLOB SNEKTPOAOB W3-  [3aMeHUTb U 0becneynTh 3amTy
3a BbICOKOV TemMnepaTypbl
HapylweHbl anekTpudeckie coeauHerns  [TpoepuTb
KnanaHa unu TpaHcdopmatopa
Tonomka coefvHeHs Mexay ABuraTenem |MponssecTin 3ameHy
11 Hacocom
ObpatHas Tpyba nofcoeanHeHa k KoHTypy |/cnpasutb coenviHeHe
BCaCbIBaHWs Hacoca
HevcnpasHbiit hoTopesuncTop Tpou3BecTu 3ameHy
3arpsiaHenue hoTopesncTopa OuuncTuTb hotopeancTop
CurHan o Ham4um Kopotkoe 3ambikaHue hotopesucTopa  [3ameHuTb (hotopesucTop
A02  [nnameHu npu 3acBeTka (POTOPE3NCTOPa NOCTOPOHKMM [\ o e
BbIKIIO4EHHOI roperke ceeTom P
TpoBepkTe NpaBUiLHOCTL
TMoBpexzeH faT4MK TEMNEPaATYpbI BOAI B |MONOXEHMS M UCMIPABHOCT AaTYMKa
Coab cicTeMe OTONMEHNs Temneparypbl BOfbl B cUCTEME
A3 pabotana sawwra ot OTONTEHVS
neperpesa TTpoBepLTE LMPKYNSLMOHHBIN HacoC
OTCyTCTBIE LMPKYNSALMY BOfbI B CUCTEME
yT LKyl A (cm. Tabnmuy 7)
Hanuuve Bo3ayxa B cucteme CTpaBuTe BO3AYX 13 CUCTEMBI
_ TpoBepbTe NEKTPOHHYIO NnaTy 1
C6oli B napametpax  |HenpasunbHo 3aaaHo 3HayeHne J
Ao ANeKTPOHHOM NNaTbl  |napameTpa ANeKTPOHHOM nnarbl VBMEHITE COOTBETCTBY O
P pamerp P napameTp, ecnu 310 HeobxoauMo
HevcnpasHocTs HevcnpasHocTb nogorpesatens TpoBepuTb NoJorpeBatens
Fo7  |noRorpesarens (He
3aMbIKAETCHA KOHTAKT B |OBpbIB COEAMHUTENBHOO MPoBOAa MpoeepkTe kabenbHyto NPOBOAKY
TeyeHue 120 cekyHn)
N TpoBepLTe ANeKTPOHHYIO Nnary 1
C6oli B napameTpax  |HenpasunbHo 3aaaHo 3HadeHne o
F09 . . M3MEHUTE COOTBETCTBYHOLLMIA
ANeKTPOHHOM NNaTbl  |napameTpa ANeKTPOHHOM nnarbl
napameTp, ecrv 310 Heobxoaumo
HevcnpasHocTs [laTumk nospexaeH
aT4mka TemnepaTypbl
Ix paTypbl (Kopotkoe 3amblkaH1e B COEAUHUTENBHOM MposeptTe Kabens faTuuka wn
F10  |Bodb! 18 HarHeTalowem |nposoae
3aMeHuTe AaTunK
KOHTYpe CUCTEMbI o6
oTONNeHMS PbIB COEAVHUTENBHOTO NPOBOAA
[laTumk noBpexaeH
HewucnpasHocTb
Kopotkoe 3amblkaHie B coenuHUTENbHOM |MpoBepbTe kabenb AaTumka i
F11  |patuuka Temnepatypbl
nposoae 3aMeHuTe AaTunK
BOAb! B KoHType [BC
O6pbIB COEOVHUTENBHOTO MPOBOAA
N TpoBepbTe NEKTPOHHYIO NnaTy 1
C6oit B napametpax  [HenpaBunbHo 3aiaHo 3HaueHue o
F12 o . M3MEHUTE COOTBETCTBYIOLLMA
3MIEKTPOHHOI NnaTbl  [napameTpa aNMeKTPOHHO nnathl
napamerp, ecru 310 Heobxoaumo
HevcnpasHocTs [laTumk nospexaeH
aT4nka TemnepaTypbl
Ix paTypel (Kopotkoe 3amblkaHie B COEAUHUTENBHOM MposeptTe Kabens fAaTutka u
F14  |Boap! 2B HarHeTaloweM (nposone
3aMeHIUTe AaTumK
KOHTYpe CUCTEMbI o6
oToNNeHs PbIB COEAVHUTENBHOTO NPOBOAA
. TpoBepLTe ANeKTPOHHYIo Nnary 1
Cboit B napametpax  [HenpaBunbHO 3afjaHoO 3HaueHue N
F16 o . M3MEHUTE COOTBETCTBYHLLMIA
9NEKTPOHHO NNaTbl  [napameTpa aNeKTPOHHON Nnathl
napameTp, ecrv 310 HeobxoaumMo
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUHECKUE OAHHBIE
5.1 Pa3mepbl, MecTa NOAKMNIOYEHWU U OCHOBHbIE 3/IeMeHTbI KoTna

500 53 50
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D
36—/ B
40 — e ¢
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N\ 246
~— 130
L— 154
295 — =179
o
B 193 —
74 — :
° 3
293 @
97 —
0
180 f‘ﬁ B
143 a 1527“? ’’’’’’’ o~
178 . ‘ . g
L— 275
233 — 210 | S
AN N
%
- N
©
| — | —
— — 250
puc. 42 - Bug cnepegu
puc. 44 - Bup c3agu
950 A MpenoxpaHnTenbHbIN M 06paTHLIN KnanaH
A4 OTBoAa AbiMOB
179 —J - I 10 Mopaya Boabl B cuctemy otonnenus - & 3/4”
sis 11 O6paTtHbI TpyGonpoBod cUcTeMbl otonnexus - & 17
10 €= B % 14 [NpenoxpaHnTenbHbI KnanaH CUCTEMbI OTOMNSIEHUS
11 =P ANT——T1F hy 32 LIMPKYALMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMNEHNSA
Tr Fh@l\ ——56 36 ABTOMaTUYECKMIN BO3OYXOOTBOL,
)I.lﬂ 40 PacwmputenbHebiii cocyn koHTypa TBC
‘ Pl = 56 PacwmputensHbiii cocyn
14 1 ~ —~ N__278 74 KpaH ans 3anueku Bodbl B cuctemy (haKynbTaTUBHO)
| 97 MarHueBbIn aHof
338 — — 130 LinpkynsiumoHHbIi Hacoc Gornepa
= [ H ™~—40 143 TepmMocTaT perynmpoBku TemnepaTypbl Bofdbl B 6oinepe
’ 1 154 Tpy6a cnvBa koHaeHcaTa
36 — 178 BannoH TepmomeTpa Govinepa
179 O6paTtHbIi knanaH
H = 180 Bonnep
= 192 Peuunpkynauums - & 3/4”
=~ o) 193 CwudoH
)] — 197 Py4Hon BeHTVUNb Ans criycka Bosayxa
] r ~—295 209 Mopava Bogbl B Gonnep - @ 3/4”
Y [ 210 O6paTtHbIn Tpybonposog n3s 6omnepa - & 3/4”
233 CnuBHol kpaH Goiinepa
— 117 VI 246 [atynk naenexHus
i \& ia | 275 CnuBHOM KpaH CUCTEMbl OTOMNMEHNS
|| 278 Kom6uHMpoBaHHbIA AaTyuK (MpefoxpaHuTesnbHbI + TemnepaTypa Boabl B
209 €— O cucTeMe OTomMMeHnst)
T 293 dnaHeL ANS KpbILIKX CMOTPOBIo OKHa Golinepa
295 [openka
338 YnaBnuBaTenb AbiMa
192 —p .j\ T A
210 —>:§t:
J

puc. 43 - Bun c6oky

110 m cod. 3541G840 - Rev. 01 - 10/2016




ATLAS D32 CONDENS K130 UNIT ferroli

5.2 'mapaBnuyeckuit KoH - Hanop unpkynsiLMoHHoro Hacoca ¢ HacTPoWKoOW Ha "NponopLUUoHanbHbLINA Hanop".

N
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/
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N

N\
N\ -
P
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”

209 <—

0 &=
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5

Q [m3/h]
puc. 47

192 —=>

A MoTepw Harpysku B koTne

210=> 5.4 Tabnuua TexXHWYeCKUX AaHHbIX

puc. 45 - TuapaBNMYecKknm KOHTYp

Mapametp EanHnua BenunuuHa
5.3 [uarpammbl M3MepeHus
Moteps Hanopa/Hanop LUMPKYAALUMOHHBLIX HACOCOB Mogene ATLA?(?::S&#““
- Hanop umpKynsiuMoHHoro Hacoca ¢ HaCTPOMKOW Ha "NOCTOSIHHY CKOPOCTL".
KonuyecTo anemerTos wr. 3
Makc. TennonpousBoanTENbHOCTL KBt 33,0 (Q)
MwH. TeNnonpon3BoANTENBHOCTD KBt 16,3 Q)
Makc. Tennosas MOLLHOCTb B pexmme otonnexus (80/-60°C) KBT| 32,0 (P)
MuH. Tennosas MOLLHOCTb B pexmme otonnexns (80/-60°C) KBT| 16,0 (P)
Makc. Tennosas MOLLHOCTb B pexvme otonnenus (50/-30°C) kBT 33,8 (P)
MuH. Tennosasi MOLHOCTb B pexiume otornenus (50/-30°C) KBT| 17,0 (P)
K Pmax (80-60°C) % 97.2
H [m H20] KMz Pmin (80-60°C) % 97.8
8 i i i K Pmax (50-30°C) % 102,6
7 = ‘ N ] ] Krf Pmin (50-30°C) % 103,7
3 K 30% % 1036
6 — Knacc apdekTBHOCTH cornacHo anpekTuee 92/42 EEC Y % % *
5 Makc. paboyee faBneHve BOab! B CUCTEME OTOMMEHNS! 6ap 6 (PMS)
MuH. paboyee faBneHue Bofbl B CUCTEME OTONMEHUS 6ap 08
a{2] - Makc. Temneparypa B cucTemMe oTonneHms °C 110 (tmax)
. O6beM Bofbl B cUCTEME OTONMEHNS n 21
3 { E 0O6bem pacLumpuTenbHoro 6aka CUCTEMbI OTONNEHNS n 10
277 —— MpefBapuTENbHOE AaBNEHIe PacLUMPUTENbHOTO 6aka CUCTEMbI 6ap 1
! OTONMNEHNs
1 Makc. pabouee aasnexve B cucteme N'BC 6ap 9 (PMW)
MuH. paboyee gasnenme B cucteme MBC 6ap 0,1
0 0 05 1 15 2 25 3 O6bem Bogbl B koHType MBC n 130
Qm 3 /h] 06bem paclumpuTerbHoro baka cuctemsl I'BC n 3
puc. 46 Pacxog cuctembl [BC npu At 30°C n/10MUH 250
Pacxop cuctemsl [BC npu At 30°C iy 850
A MoTepw Harpy3ku B koTne Kniace aaupme P X0D
1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYMSLMOHHOIO Hacoca ER—————— By 230150
lMoTpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb Br| 240
TMopoxHuit BeC Kr 250
[inuHa kamepbl cropaHist MM 350
[lnametp kameps! cropaHus MM 300
[NoTepst Harpy3Kki AbIMOOTBOASILLETO TPaKTa mbap 0,12
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5.5 JnekTpuyeckas cxema
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puc. 48 - dnekTpuyeckasa cxema
32 LIMpKYNSLMOHHBIN HACOC CMCTEMbl OTONSEHUS
42 [atuunk TemnepaTtypbl Bogbl B cucteme NBC
72 KomHaTHBbI TepmocTart (onuusi)
130 LIMpkynsiuMoHHbIN Hacoc Goiinepa
138 [laTuynk TeMnepaTypbl Hapy>HOro Bosayxa (akynbTaTUBHO)
139 [IMCTaHUMOHHBIN XpoHOTepMocTaT (pakynbTaTUBHbIN)
246 Hatyuk naesnexHus
278 [1Bo/iHOM AaTunK (NpefoxpaHnTerbHbI + TeMnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMIEHUS)
TR TpaHcthopmaTop posxura
PR MoporpesaTtenb
FR doTopesncTop
MB [suratens ropenku
VE OneKTPOMarHUTHbIN Knanax
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Dichiarazione di conformita ce€

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva ErP 2009/125
* Direttiva Bassa Tensione 2006/95
» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

+ Directiva ErP 2009/125
» Directiva de Baja Tension 2006/95
» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Uyqunluk beyani
Y9 y C€

Imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:

* Yodnerge 2009/125 ErP
* Yoénerge 2006/95, Dusuk Voltaj
* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly
declares that this unit complies with the following EU directives:

» ErP Directive 2009/125
» Low Voltage Directive 2006/95
» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108



E&l Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. c €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

+ Directive ErP 2009/125
» Directive basse tension 2006/95
» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

E3d AnAwon cuppépewong <3

O kartaokeuaoTig: FERROLI S.p.A.

AiguBuvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

OnAwvel 611 N TTapoUoa CUCKEUR oUppop@oUTal PE TIG aKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:
+  Odnyia ErP 2009/125

*  Odnyia xaunAng Taong 2006/95
«  Odnyia HAekTpopayvnTikrg ZupBatétnrag 2004/108

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR c €
verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:

*  Richtlijn ErP 2009/125/EEG

« Laagspanningsrichtlijn 2006/95/EEG
* Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 2004/108/EEG

Kl [leknapauma cooTBeTCTBUSA

Warotoeutens: FERROLI S.p.A,, c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3anBnseT, YTO HacTosLLlee u3aenme cooTBETCTBYET creaytoLmum avpektusam CEE:

e [upektnea ErP 2009/125
* [upektuBa No HU3KOMY HanpsixeHuto 2006/95
e [MpekTnBa no anekTpoMarHuTHom cosmectumocTtn 2004/108






Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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